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EDITORIALESINDACO
Carissimi cittadini sono passati trenta mesi dal 
nostro insediamento ufficiale alla guida del 
Comune di Soresina. Trenta mesi che segnano 
esattamente metà del nostro mandato. Due 
anni e mezzo, al servizio dei cittadini e della 
città, vissuti con dedizione, passione, impegno, 
disponibilità e intenso lavoro, sempre presen-
ti e attenti alle molte esigenze e ai moltissimi 
problemi che quotidianamente si presentano 
sul nostro cammino amministrativo. Siamo 
consapevoli di non riuscire sempre a risponde-
re in maniera tempestiva a tutti i bisogni che 
questa città richiede ed è per questo motivo 
che apro l’editoriale del numero di Cronaca So-
resinese scusandomi con l’intera comunità se 
non sempre siamo riusciti a soddisfare tutte le 
sue richieste. Non è facile lavorare tra le mille 
difficoltà, soprattutto economiche e burocra-
tiche, e agire sempre in maniera tempestiva: 
spesso ciò che all’occhio del cittadino sembra 
ovvio e banale non sempre è fattibile o realiz-
zabile in tempi brevi. Nonostante gli ostacoli, 
abbiamo vissuto trenta mesi di governo fitto di 
impegni, ricco di soddisfazioni e “macchiato” 
da qualche delusione per non essere riusciti a 
realizzare proprio tutto quello che ci eravamo 
prefissati.

Abbiamo aperto il 2016 con due grandi even-
ti rivolti a tutta la cittadinanza per festeggiare 
il 25° anniversario della riapertura del nostro 
Teatro Sociale. Grazie al lavoro e alla collabo-
razione di Patrizia Sudati abbiamo presentato 
il 17 di gennaio oltre ad un video, da lei realiz-
zato, sull’Opera Lucia di Lammermoor, il nuovo 
opuscolo dal titolo “Il Teatro Sociale di Soresina, 
Storia e curiosità dal 1840 ad oggi” ed abbiamo 
ricordato il 25° anniversario del conferimento 
della Cittadinanza onoraria al soprano Renata 
Tebaldi. Il 24 gennaio abbiamo avuto l’onore 
di ospitare Philippe Daverio, storico dell’arte, 
docente, scrittore, autore e personaggio tele-
visivo illustre che ha saputo catturare, con una 
lectio magistralis sul Teatro di Soresina, e non 
solo, il numeroso pubblico presente.

Il 19 marzo, sempre nel nostro Teatro Sociale, 
abbiamo festeggiato i 60 anni di storia della 
Società di Pesca Sportiva Ravanelli Trabucco 
con un concerto del cantante (e pescatore) 
Drupi: è stata una serata di festa che ci ha per-
messo di ricordare il percorso della nostra Ra-
vanelli, quattro volte campione del Mondo. Per 
non dimenticare i 60 anni di imprese sportive 
della società e tutte le emozioni che ci ha re-
galato nella sua storia, abbiamo posato il 18 di 
settembre, dopo tante peripezie, il Monumen-
to realizzato dalla società e donato alla comu-
nità soresinese.

Il 25 aprile abbiamo presenziato alla Santa 
Messa celebrata dal Vescovo ausiliare di Mila-
no, Mons. Mario Delfini, in occasione del bicen-
tenario della fondazione del nostro Monastero 
della Visitazione. 

Molte le ricorrenze e molti gli altri eventi orga-
nizzati a Teatro, nella Biblioteca Comunale, nel-
la Sala Mostre, nel nostro Osservatorio Astro-
nomico e nelle vie della nostra città: oltre alle 
storiche manifestazioni è stata riproposta la se-
conda edizione del Palio dei Rioni che ha visto, 
anche quest’anno, come protagonisti tantissi-

mi cittadini e che ha ridato entusiasmo e colo-
re alla nostra Soresina. Un grazie di cuore va a 
tutti coloro che si sono impegnati per rendere 
l’evento un qualcosa di straordinario: dal palio 
sono nati altri eventi organizzati nei diversi 
rioni, sono nati nuovi rapporti e nuove amicizie, 
sono tornati ad essere protagonisti gli abitanti 
di Soresina. Grazie all’instancabile vicario Don 
Andrea Piana e al nostro Parroco, ai ragazzi, ai 
giovani e alle famiglie, il nostro Sirino continua 
a vivere momenti magici e ricchi di iniziative. 
Grazie alle diverse Associazioni, alla Parrocchia, 
all’Oratorio, ai volontari, ai cittadini Soresina ha 
vissuto un altro anno ricco di manifestazioni e 
di eventi sempre appoggiati dall’Amministra-
zione che doverosamente ringrazia tutti per 
l’impegno ed il lavoro svolto. Non mi stancherò 
di ripetere quanto siano preziose tutte quelle 
persone che dedicano il loro tempo a servizio 
della città e della comunità ed è a loro, ai cit-
tadini tutti, che vanno il mio pensiero e i miei 
migliori Auguri di Buone Feste e Felice 2017.

Chiudiamo un 2016 ancora pieno di difficoltà 
che vede una politica nazionale sempre più 
distante dai cittadini e dalle difficoltà che vivo-
no quotidianamente, da una politica europea 
miope, per non dire cieca, che sembra ignorare 
quello che di grave sta succedendo nel mon-
do. Tutte le scelte e le decisioni sempre più 
frequentemente calate dall’alto si ripercuoto-
no inevitabilmente, in maniera negativa, sulle 
piccole comunità e sui nostri territori. E così 
ci ritroviamo a fare i conti con una contabilità 
che cambia ogni sei mesi, nuove leggi nazio-
nali che impongono continui tagli, razionaliz-
zazioni e riduzioni, con continui blocchi delle 
assunzioni a discapito del lavoro che gli uffici 
devono svolgere, con nuove leggi regionali 
come quella socio-sanitaria che ha visto il dif-
ficile passaggio di Soresina dall’A.S.S.T. di Cre-
ma a quella di Cremona, con una Provincia che 
dovrebbe essere abolita, che in realtà ancora 
esiste ma senza risorse, con una nuova Area 
Vasta che ancora non esiste, con una politica 
territoriale di collaborazione e di condivisione 
sempre più complicata da realizzare, con situa-
zioni difficili da gestire come quella relativa al 
tema profughi/migranti dove ogni singolo Sin-
daco ed ogni singola comunità sono chiamati a 
gestire da soli un fenomeno che sta investendo 
l’intera Nazione e l’intera Europa.

In un clima di continua incertezza e precarietà, 
abbiamo lavorato, in questi trenta mesi rag-
giungendo piccoli traguardi che mai ci sarem-
mo aspettati di raggiungere visto il punto dal 
quale siamo partiti. Il cammino amministrativo 
è lungo, lunghissimo e ne siamo pienamente 
consapevoli, ma la forza e la volontà non man-
cano: non sono certo le critiche strumentali, 
le “chiacchiere inutili” o le bugie “dalle gambe 
corte” a fermare il nostro entusiasmo e la no-
stra voglia di metterci al servizio della comu-
nità. Ci aspetta un 2017 ancora ricco di sfide 
importanti, di scelte e di progetti da portare 
avanti ed ogni consiglio o critica costruttiva ci 
potrà aiutare a fare meglio per il bene di questa 
Soresina che ha bisogno di tutti e non solo di 
chi amministra.

Dedico, anche quest’anno, queste ultime righe 
ai doverosi ringraziamenti. 

Ringrazio:
- tutti i dipendenti del Comune che collabora-
no con noi ogni giorno perché è soprattutto 
grazie al loro lavoro che siamo riusciti a porta-
re a termine tutto quanto realizzato in questi 
trenta mesi;
- le maestre del Nido Stella Stellina, le Inse-
gnanti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola 
Primaria Statale, le Insegnanti e la Responsa-
bile suor Mara della Scuola Paritaria, i Profes-
sori della Scuola Secondaria di Primo Grado, i 
Professori della Scuola Secondaria di Secondo 
Grado, la Dirigente e la Vice Dirigente dell’I-
stituto Bertesi, il Dirigente e la Vice Dirigente 
dell’Istituto Ponzini per il difficile lavoro che, 
ogni giorno, svolgono con e per i nostri figli;
- i dipendenti di A.S.P.M. per la loro professio-
nalità e collaborazione;
- i componenti dei C.D.A. della Municipalizza-
ta, delle Fondazioni Zucchi Falcina, Robbiani e 
Opera Pia Guida;
- i componenti delle varie commissioni ed in 
modo particolare della Commissione Bibliote-
ca e della Commissione Teatro per il tempo che 
dedicano al ruolo che ho loro assegnato;
- la Direttrice della nostra Biblioteca Wilma Ce-
ruti per la passione che dimostra nel suo lavo-
ro;
- il Comandante e gli agenti della Polizia Muni-
cipale, i Carabinieri di Soresina, il Comando di 
Cremona, il Comando Provinciale, la Prefettura 
e la Questura per il loro lavoro e per la loro pre-
senza sul territorio;
- il Segretario Comunale, gli Assessori, i Con-
siglieri e le persone che collaborano con me 
ogni giorno condividendo, con tanto sacrificio, 
oneri e onori;
- i Consiglieri di Minoranza per le loro osserva-
zioni, proposte e contributi senza i quali non ci 
sarebbe dialettica e confronto politico;
- tutti coloro che credono e hanno investito 
tempo e risorse per la nostra città: commer-
cianti, artigiani, industriali, piccoli e medi im-
prenditori;
- tutte le Associazioni presenti fatte di volonta-
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NOTIZIE DAL COMUNE
DATI ANAGRAFE COMUNALE

Residenti al 30/11/2016 - 8.956
Residenti al 30/11/2015 - 9.011

Popolazione straniera residente 
al 30/11/2016 - 1.714
Popolazione straniera residente 
al 30/11/2015 - 1.725

Nati dal 01/12/2015 
al 30/11/2016 - 80
Nati dal 01/12/2014 
al 30/11/2015- 70

Morti dal 01/12/2015 
al 30/11/2016 - 122
Morti dal 01/12/2014 
al 30/11/2015 - 161

Immigrazioni dal 01/12/2015 
al 30/11/2016 - 284
Immigrazioni dal 01/12/2014 
al 30/11/2015 - 259

Cancellazioni dal 01/12/2015 
al 30/11/2016 - 279
Matrimoni celebrati 
nel Territorio di Soresina 
dal 01/12/2015 al 30/11/2016 - 14

Carte Identità emesse 
dal 01/12/2015 al 30/11/2016 - 1.325
Carte Identità emesse 
dal 01/12/2014 al 30/11/2015 - 1.315

DATI PERSONALE

CESSAZIONI
DUSI DONATA 
Educatrice Asilo Nido - 16/12/2016
VALCARENGHI COSTANZA
Educatrice Asilo Nido - 27/12/2016  

ASSUNZIONI
DIAZ DANIELA
Istruttore amministrativo - 
01/03/2016

ri che costantemente, con impegno, lavorano 
per il bene della città;
- il Parroco Don angelo Piccinelli, il Vicario 
dell’Oratorio Don Andrea Piana, tutti i Sacer-
doti e le Suore del nostro Monastero per il loro 
fondamentale ruolo di guide spirituali della co-
munità e per il tempo che dedicano alle fami-
glie, ai bambini, ai ragazzi, ai giovani e ai meno 
giovani;

- tutti i volontari del Comune che in questo 
anno e mezzo, con il loro costante impegno e 
il loro silenzioso lavoro, hanno contribuito in 
modo significativo alla sistemazione e alla puli-
zia di diversi spazi pubblici.

Un pensiero a tutte le persone che nel corso di 
questo anno se ne sono andate lasciando un 
senso di vuoto alla loro famiglie e alla nostra 

Comunità.
Un ringraziamento importante e i miei Migliori 
Auguri di Buone Feste vanno a tutti voi carissi-
mi cittadini, a voi che siete il passato, il presen-
te ed il futuro di questa nostra piccola, grande 
Soresina…

IL SINDACO
Diego Vairani

L’Amministrazione Comunale augura 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo!
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RINNOVA SORESINA

Anche il 2016 è stato un anno difficile e compli-
cato, segnato dalle difficoltà economiche e po-
litiche, da una società sempre più lacerata e da 
una generale, conseguente, sfiducia. Le decisio-
ni, indubbiamente difficili, sono frequentemen-
te calate dall’alto e si ripercuotono, in maniera 
negativa, nel breve termine, sui territori. Questo 
crea una certa instabilità anche nei bilanci, quin-
di nell’azione politica ed amministrativa, sia a 
livello comunale che a livello provinciale.
In un questo clima di costante incertezza, ab-
biamo raggiunto piccoli e grandi traguardi, per 
nulla scontati, dato il punto dal quale siamo par-
titi. Il cammino amministrativo è lungo, a volte 
perfino estenuante, ma la forza di volontà non 
manca. Ci aspetta un 2017 pieno di sfide impor-
tanti, di nuove scelte e nuovi progetti da portare 
avanti.
Ma in quest’anno che sta per chiudersi, sono 
anche trascorsi trenta mesi dal nostro insedia-
mento. Siamo dunque giunti a metà del nostro 
mandato. In questi due anni e mezzo abbiamo 
operato al servizio dei cittadini e di Soresina. 
Siamo consapevoli di non essere sempre riusci-
ti a rispondere tempestivamente a quelle che 
sono le complesse problematiche soresinesi. 
Purtroppo non è semplice lavorare tra difficol-
tà economiche e burocratiche. Spesso, ciò che 
parrebbe ovvio e banale non è realizzabile e 
talvolta richiede tempi lunghi. Nonostante gli 
ostacoli, abbiamo vissuto trenta mesi intensi e 
ricchi di impegno e di lavoro. Grazie allo spazio 
economico che si è aperto nel Novembre dello 
scorso anno, siamo riusciti a chiudere il 2015 
impegnando, in un solo mese, quasi cinquecen-
tomila euro. Avevamo poco tempo per poter 
impegnare risorse destinate a progetti e lavori 
che dovevano essere affidati entro la fine del 
2015, per poter essere realizzati, poi, nel corso 
del 2016. Elencare tutti gli interventi effettuati 
è complesso, quindi ci limitiamo ad esporvi, in 
trenta punti, quelli più importanti.
Abbiamo: 
1. Rimosso l’amianto dalla tribuna dello stadio;
2. Concluso il piano luce, che ha visto la sostitu-
zione di oltre 1.600 fari con lampade a led;
3. Riaperta, dopo 5 anni, la tettoia del Mercato 
Coperto;
4. Realizzato una nuova aula all’Istituto G. Ber-
tesi;
5. Effettuato la manutenzione su parte degli in-
fissi della scuola G. Bertesi;
6. Ristrutturato, dopo 40 anni, la palestra dell’I-
stituto G. Bertesi ed entro la fine dell’anno ver-
ranno sistemati anche gli spogliatoi;

7. Acquistato nuovi arredi per la scuola dell’In-
fanzia, per la scuola Primaria e per il refettorio;
8. Realizzato i primi due bagni dell’istituto G. 
Bertesi ed è già in programma la realizzazione 
del terzo bagno;
9. Ritinteggiato gli spazi comuni della scuola 
dell’Infanzia Vertua dove è stato anche rigene-
rato tutto il parquet. A presto interverremo per 
ripristinare l’isolante sulla terrazza e per risolve-
re il problema di alcune infiltrazioni di acqua;
10. Asfaltato l’ingresso delle scuole statali;
11. Grazie ai volontari, sono stati ritinteggiati di-
versi ambienti del Nido Stella Stellina;
12. Presidiato, grazie alla sinergia con i tecnici 
della Provincia e con la Diocesi, i lavori di ristrut-
turazione della Scuola Paritaria Immacolata che 
sono stati conclusi entro i tempi e i termini pre-
visti;
13. Ristrutturato, dopo oltre 30 anni, gli spoglia-
toi della piscina;
14. Asfaltato, dopo circa 20 anni, diverse strade 
della città e nella prossima primavera proce-
deremo con la nuova segnaletica orizzontale e 
verticale;
15. Collaborato con il Centro Socio Culturale 
della terza età per la riapertura dopo gli atti di 
vandalismo;
16. Proposto diversi eventi per celebrare il ven-
ticinquesimo anniversario della riapertura del 
Teatro Sociale;
17. Programmato, dopo 20 anni, la messa in 
sicurezza del parco arboreo di Soresina: abbat-
timenti, ripiantumazioni e potature in diverse 
zone della città;
18. Effettuato, grazie al bando decennale per 
la gestione degli impianti sportivi, proposto 
dall’Amministrazione e grazie alla collaborazio-
ne pubblico e privato, importanti interventi agli 
impianti sportivi: sono stati realizzati due nuovi 
campi da tennis e da calcetto, sostituito il par-
quet del palazzetto, risistemato il bocciodromo, 
eseguiti interventi di manutenzione che da mol-
to tempo non venivano realizzati;
19. Sempre grazie ad un bando per la gestione 
della mensa, proposto dall’Amministrazione, e 
sempre grazie alla sinergia pubblico e privato, 
realizzato, dopo oltre 30 anni, il nuovo punto 
cottura, ritinteggiato e insonorizzato il refettorio 
(progetto fermo dal 2012);
20. Ristrutturato l’alloggio del Comandante dei 
carabinieri (progetto fermo dal 2010);
21. Realizzato interventi di manutenzione in 
quella che diventerà la nuova sede della Polizia 
Locale;
22. Rimesso a nuovo, dopo più di 20 anni, la sala 

consiliare e sistemato l’archivio comunale;
23. Realizzato il nuovo sito del Comune;
24. Acquistato una nuova vettura per la Polizia 
locale;
25. Effettuato acquisti tecnologici a supporto 
dell’attività della Polizia Locale: il Full Scan, utile 
per controllare se le auto sono assicurate e revi-
sionate, il semaforo intelligente, per evitare che 
indisciplinati passino con il rosso, i tre varchi per 
presidiare ingressi e uscite dalla città, le cinque 
telecamere fisse, che andranno ad implementa-
re quelle già installate, la telecamera mobile ed 
il ponte radio;
26. Effettuato acquisti tecnologici per Comune, 
Teatro e Biblioteca;
27. Risanato il debito da 1,3 milioni di euro rela-
tivo alla tangenziale;
28. Acquistato le quote della Società ASPM 
Ambientale risanando un’anomalia che risale al 
2008;
29. Creato la Consulta Giovanile del Comune di 
Soresina;
30. Abbiamo partecipato e presidiato, come 
Comune capofila, al bando dei Distretti del 
Commercio al quale hanno aderito altri quindici 
Comuni del territorio e grazie al quale abbiamo 
ottenuto, a livello territoriale, finanziamenti per 
effettuare interventi e procedere all’acquisto di 
materiale utile per le nostre manifestazioni: a tal 
proposito, a Soresina, abbiamo acquistato 250 
nuove sedie che rispettano la normativa vigen-
te ed un nuovo palco per gli eventi. Grazie allo 
stesso bando alcuni commercianti ed alcune as-
sociazioni hanno ottenuto dei finanziamenti. E’ 
stato un lavoro lungo che dura da oltre un anno 
e mezzo e che si concluderà nei primi mesi del 
prossimo anno.

Tutti interventi impossibili, se, di volta in volta, 
non avessimo avuto l’appoggio e la collabora-
zione dei dipendenti del Comune e di ASPM, dei 
volontari e tutti coloro i quali hanno collaborato 
con noi in questi primi trenta mesi.
Rinnova Soresina, con un pensiero a chi 
quest’anno ci ha lasciato, augura a tutti buone 
feste ed un buon 2017, con le parole di Benja-
min Franklin:

“Siate sempre in guerra con i vostri vizi, in pace 
con i vostri vicini e fate sì che ogni anno vi sco-
pra persone migliori”.

Trenta mesi di amministrazione segnano metà del nostro mandato…

Fine anno 2016 è il giro di boa di questo manda-
to elettorale. A metà del percorso si può fare già 
un bilancio dell’operato dell’Amministrazione 
comunale nonché della nostra attività.
Anche quest’anno, come nei precedenti, abbia-
mo offerto il nostro contributo in ogni occasio-
ne, presenziato a tutti i consigli comunali, pre-
sentato interrogazioni, mozioni e partecipato 

agli incontri che il Sindaco ha riservato ai capi-
gruppo consiliari. L’Associazione Città di Soresi-
na ha editato a metà anno una prima pubblica-
zione focalizzata sugli argomenti che ci toccano 
da vicino, che invitiamo tutti a sfogliare.
Nel 2016 una quota consistente di ASPM Com-
merciale è stata ceduta ad un’azienda abruzzese 
e ASPM Soresina Servizi ha deciso di investire in 

CITTÀ DI SORESINA altri comuni, alcuni addirittura fuori provincia; 
sono state tagliate tutte le piante secolari di via 
Foscolo (di solito a fronte di una malattia si in-
terviene con una cura, ma a Soresina “abbattere 
è meglio che curare”); è stata posta la parola fine 
sull’istituto Ponzini; il Cimitero è rimasto sempre 
più trascurato come pure la discarica che non ha 
ancora una sistemazione adeguata, mentre una 
campagna onerosa è stata effettuata per la rac-
colta differenziata, con il risultato finale che ad 
oggi vetro, lattine, plastica continuano a fluire in 
un unico calderone.
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LISTA “LODI SINDACO”
Dopo il periodo buio dei primi anni 2000, il ten-
tativo di impostare una nuova politica urbanisti-
ca e di gestione del territorio, incentrata al rilan-
cio e alla valorizzazione dello stesso, in funzione 
delle potenzialità e peculiarità di Soresina e del 
Soresinese espressa tramite la collaborazione 
con i Comuni limitrofi attraverso “Le Terre dei 
Navigli”, è stata vanificata dalla prematura ca-
duta dell’Amministrazione precedente e dalle 
elezioni che hanno premiato delle figure in evi-
dente difficoltà con i termini “Territorio, rilancio 
economico, gestione, collaborazione, riqualifi-
cazione, inquinamento, barriere architettoni-
che, ecc...”, vanificando tutti gli sforzi di rilancio 
che si stavano producendo attraverso investi-
menti pubblici riguardanti appunto il P.A.E.S., il 
P.L.I.S. la gestione concordata del PGT, l’ufficio di 
piano e importanti opere.
Queste azioni sarebbero stati il volano di traino 
nei confronti degli investimenti privati che, at-
traverso i piani attuativi, stavano decollando.

La politica intrapresa che tendeva a governare 
il fenomeno dell’immigrazione e delle moschee 
(tramite commissioni con poteri decisionali) è 
stata abbandonata a favore di un lassismo che 
fa apparire straordinario ciò che è ordinario tipo: 
le asfaltature, le chiusura delle buche, la segna-
letica, l’equilibrio di bilancio, le manutenzioni 
degli stabili comunali in genere, la manutenzio-
ne del verde, le inconcludenti riunioni in prefet-
tura, ecc..
È stata abbandonata qualsiasi azione di riquali-
ficazione di tipo morale, materiale, strutturale e 
urbanistica della città.
Si è abbandonata pure la possibilità di diminuire 
l’inquinamento spostando i mezzi pesanti all’e-
sterno tramite una nuova tangenziale.
Stiamo assistendo al degrado generalizzato di 
Soresina che culminerà sicuramente con l’arrivo 
di qualche centinaio di clandestini dirottati dal 
Prefetto in un paese dove lo sviluppo si è ferma-
to, le parole si sprecano, i fatti concreti latitano ... 

SORESINA LIBERA
Come un lumino, giunto alla fine della sua vita, 
che ogni tanto mostra qualche sprazzo di lumi-
nosità per poi ricadere nel tremolio della sua 
inconsistenza, anche Soresina pian piano sta 
morendo. L’ultimo pezzo perso della nostra Cit-
tà è il Ponzini. Fiore all’occhiello dell’istruzione 
locale, sia per il corpo docente di tutto rispetto, 
sia per la dotazione strumentale degna di nota, 
sia per un’assistenza allo studente quasi familia-
re, terminerà la sua gloriosa esistenza con la fine 
del triennio in corso. Ciò nostante l’impegno 
ininterrotto dell’Amministrazione precedente 
e dell’attuale. A cosa o a chi imputare questo 

ennesimo fallimento del territorio? Senz’altro 
alla politica Provinciale che non ha implemen-
tato i trasporti locali, isolando di fatto la nostra 
città da centri come San Bassano, Pizzighetto-
ne, Soncino, Genivolta, Casalmorano e paesi 
satellite; senz’altro alla poca disponibilità degli 
insegnanti delle scuola primaria nell’indirizzare 
gli studenti verso il Ponzini; senz’altro alla poca 
accortezza delle famiglie che hanno optato per 
altre sedi la formazione dei figli, ed infine, fat-
tore forse detereminante, la richiesta formativa 
di carattere diverso da quella proposta. La cri-
si economica ha tagliato i ragionieri, non sono 

Nel 2016 sono arrivati anche i c.d. “migranti”, a 
cui ha pensato la Prefettura. Ai Soresinesi in-
vece non ha pensato nessuno. L’Associazione 
di Promozione Sociale sita in un capannone di 
via Cremona si è trasformata di fatto in una mo-
schea, acuendo la sensazione che le norme di 
sicurezza ed il rispetto delle regole siano di ap-
plicazione facoltativa. Non è su queste basi che 
si può pensare di portare avanti un processo di 
integrazione: si crea ostilità per chi arriva e rab-
bia in chi c’è già. A fronte di ciò la sistemazione 
dell’illuminazione pubblica, una “spolverata” alle 
strade, la manutenzione inevitabile della scuola 
media e un’insonorizzazione mensa discutibile 
ci sembrano poca cosa. Ciò che funziona meglio 
è la Biblioteca ed il Teatro, grazie soprattutto 
alla passione dei volontari e al non aver inter-
rotto strategie e metodologie che da anni si 
sono dimostrate positive. Riteniamo che anche 
quest’anno l’Amministrazione comunale sia sta-
ta scarsamente trasparente con il nostro gruppo 
consiliare e con la cittadinanza in genere. Infor-
mare a cose fatte non serve, quello che si chiede 
è confronto e contradditorio. La nostra attività è 
stata dunque orientata sul controllo giudicando 
le cose in funzione del vantaggio per la città e 

sulla regolarità degli atti.
Le commissioni, per cui era stato chiesto, ed 
ottenuto, di inserire un rappresentante di ogni 
minoranza, in particolare quelle sulla SICUREZ-
ZA e quella CIMITERIALE, non sono state convo-
cate nel 2016. Il comitato di gestione del Centro 
Diurno Disabili non si è mai riunito. Nessuna 
convocazione per la conferenza dei Capigrup-
po, pur prevista dallo statuto e dal regolamento 
comunale.
Affrontare certe partite coinvolgendo le oppo-
sizioni sarebbe stato più proficuo, perché mag-
giore collaborazione avrebbe consentito di tro-
vare soluzioni migliori. La maggioranza ha però 
tutto il diritto di agire da sola, assumendosene 
la responsabilità. Un buon sindaco, riteniamo, 
debba essere riconciliante, a maggiore ragione 
in una città come Soresina che ha bisogno di 
una prospettiva futura, quando la sensazione è 
invece di un paese sempre più spogliato.
Anziché riconciliatrice l’azione della maggio-
ranza ci è parsa ancora più divisiva. Prendiamo 
atto dell’azione di responsabilità promossa dal 
Comune verso i vertici passati di Soresina Reti 
Impianti, mentre nulla in questi anni è stato fat-
to per chiarire la vicenda della Fondazione Zuc-

chi-Falcina e dare le sacrosante spiegazioni alla 
cittadinanza e ai lavoratori (a proposito, qualcu-
no ne sa più niente?).
In merito diciamo chiaramente che non siamo 
interessati a guerre politiche, non giova a Soresi-
na. Competenza, senso di responsabilità, onestà 
e correttezza sono gli ingredienti indispensabili 
per una buona azione di governo. Siamo a metà 
del cammino e per collaborare occorre essere in 
due.
Invitiamo la maggioranza a ripensare il modo 
di operare e ad intraprendere una concreta col-
laborazione per la prosperità futura della città. 
Il nostro compito di opposizione responsabile 
richiede attività di controllo, ma anche coope-
razione nella soluzione dei problemi a cui non 
ci sottraiamo per il bene di Soresina, perché non 
vogliamo che la nostra città diventi un hub per 
immigrati o una città dormitorio. Occorre risalire 
la china, farlo tutti insieme consapevolmente è il 
modo che lo rende possibile.
Con questo spirito esprimiamo sinceri auguri di 
un sereno e prospero 2017 a tutti i Soresinesi.

Il Gruppo consiliare “Città di Soresina” 
Lista civica

più richiesti, così come la crisi edilizia ha di fatto 
eliminato la necessità di progettisti e di tecnici. 
Certo è che per fare qualsiasi concorso e/o do-
manda di assunzione, nella quasi totalità dei 
casi è richiesto il diploma di scuola superiore, 
non solo, spesso i diplomati fanno un lavoro che 
non coincide con la specializzazione del loro 
diploma. Perché allora mandarli in sedi diverse 
facendoli alzare al mattino alle 06.00, per poi 
farli pranzare a casa alle 15.00 o per mangiare 
un panino al bar in città? Speranza futura è la 
disponibilità e la creazione di corsi formativi, sia 
tecnici che professionali e artigianali, che vada-
no incontro alle richieste lavorative e di merca-
to. Riflettiamo  pensando al futuro, cercando di 
mettere in conto anche il benessere della nostra 
città e non solo le nostre esigenze e aspettati-
ve, magari le cose potrebbero anche cambiare. 
Buon Anno e felice Natale.

ma si ravvisa la grande disponibilità dei cittadi-
ni soresinesi a mettere a disposizione immobili 
non per carità cristiana, ma perché non rendono 
più nulla, la causa: mancanza di programmazio-
ni politiche come sopra descritte che avrebbero 
potuto rilanciare e rendere appetibile Soresina, 
nonché attrarre investimenti e mantenere valo-
ri di mercato degli immobili su percentuali ben 
più elevate.
Ci si aspettava ben altra sostanza dal nostro Sin-
daco che inutili incontri in Prefettura per mere 
comunicazioni e assunzioni di decisioni già pre-
se; soprattutto vista la forza con cui quotidiana-
mente si erge a paladino della correttezza, dei 
nostri diritti, della trasparenza, della legalità, 
della determinazione ad intraprendere le strade 
per il bene dei cittadini, ecc.. … ci si aspettava 
per lo meno che aggregasse i colleghi Sindaci 
del territorio per consegnare tutti insieme nelle 
mani del Prefetto la fascia di primo cittadino!! 
Quello che questa Amministrazione sta facen-
do non è altro che la continuazione del periodo 
prefettizio: ordinaria amministrazione e assun-
zione supina di importanti scelte fatte dal Pre-
fetto. Dimenticavamo, una scelta importante è 
stata fatta: quella di autorizzare la moschea!
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GIOVANI, VANDALISMI E USO DI ALCOOL

Questo nostro intervento è una novità nella la 
linea editoriale consolidata di Cronaca Soresine-
se, è nel contempo una denuncia e un appello 
indispensabili alla nostra Comunità.

Dentro la situazione difficile, come quella che 
stiamo vivendo, ci sono i nostri ragazzi, la mag-
gior parte dei quali ha voglia di fare, si impegna 
nello studio, cerca di ricercare  un futuro meno 
incerto  e più sereno, si impegna nelle le varie 
associazione di volontariato, è protagonista in 
oratorio. Non sono questi i ragazzi che richia-
mano le nostre preoccupate attenzioni, questi, 
vanno solo incoraggiati e, per quanto possibile, 
aiutati a continuare a dare il meglio di se. Sono 
altri i ragazzi che da tempo, e non siamo in un 
contesto straordinario, destano molta preoc-
cupazione tra: gli operatori della Scuola, dell’O-
ratorio, dei Servizi Sociali,  della Polizia Locale, 
delle Forze dell’ordine, nonché dei cittadini, si 
spera anche dei loro genitori. Non ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno nuovo, che è diven-
tato un comportamento negativo, reiterato 
e diffuso. Gli atti di vandalismo e bullismo, di 
non rispetto delle persone, di distruzione delle 
cose pubbliche, con i quali ogni mattina si deve 
fare conto, lasciano segni visibili e sono ogget-
to di molteplici segnalazioni. L’uso smodato di 
alcolici e superalcolici, dei quali restano tracce 

inequivocabili ogni mattina nei parchi e  nelle 
strade cittadine, a cui si sommano anche l’uso di 
droghe (la cronaca locale è stata eloquente nel 
richiamare luoghi e arresti relativi allo spaccio 
di sostanze), ci fanno affermare che il livello di 
guardia è stato  raggiunto anche in una piccola 
città come Soresina, e siamo oltre i comporta-
menti riconducibile ad una maggiore esuberan-
za giovanile. I luoghi di maggiore frequentazio-
ne e conseguente tormento per i cittadini sono 
noti: l’area verde di via don Boni in tutte le sue 
parti, l’area verde di via Maineri, gli spazi verdi  
in zona impianti sportivi, Via Aldo Moro nei pres-
si  del Teatro Sociale,  le vie don Bosco, Bertelli, 
Giusti,  Pascoli in pratica l’intera zona Oratorio, 
la via  F. Cervi,  i giardini di P.zza Marconi, P.zza 
Garibaldi, P.zza Repubblica e Stazione F.S. 
Come si comprende un’ampia area di Soresina è 
oggetto di questo tipo di comportamenti,  che 
presentano un conto economico e sociale che 
a fine anno risulta di elevate proporzioni ed è a 
carico di tutti i cittadini. Chi sono? Sono gruppi, 
anche numerosi, di giovani e giovanissimi che 
imperversano nelle zone sopra richiamate, sono 
gruppi che mutano rapidamente la loro costitu-
zione ogni giorno e anche dal pomeriggio, alla 
sera fino alla notte fonda, nei fini settimana in 
particolare. Si fanno forza con il numero! Sono 
italiani e anche stranieri che appartengono alle 

nuove generazioni. La loro appartenenza non è 
riconducibile a un ceto sociale particolare. 
Per la tenera età dei ragazzi coinvolti e gli orari 
nei quali questi gruppi si muovono e agiscono 
mal si concilia con una buona prassi di regole 
famigliari. I giovani leader dei gruppi vengo-
no riconosciuti più per la continuità della loro 
presenza che per la loro funzione, la forza è 
il gruppo dentro il quale è l’emulazione che 
spinge spesso ad alzare il tiro delle loro azioni. 
Il più recente banco di prova è stata la notte di 
Halloween e i risultati si sono visti e sentiti du-
rante la notte e il mattino seguente. È utile, anzi 
indispensabili le azioni congiunte delle Forze 
dell’Ordine, ma non sufficienti.  C’è bisogno che 
le iniziative messe in campo per contenere e, se 
il caso, reprimere questi comportamenti, fac-
ciano riferimento ad una rete di intervento che 
veda tutti in stretta collaborazione con le Istitu-
zioni: i Cittadini e l’Amministrazione comunale, 
le Famiglie, la Scuola, la Parrocchia, le Associa-
zioni di volontariato, i Servizi Sociali, la Polizia 
Locale e l’Arma dei Carabinieri. Un unico obietti-
vo: stroncare sul nascere queste forme negative 
di aggregazione nell’interesse dell’intero tessu-
to sociale cittadino. Al tavolo istituzionale sulla 
“Sicurezza” è diventato una priorità.

SITUAZIONE MIGRANTI/RICHIEDENTI ASILO
Cerchiamo di fare un po’ di chiarezza
L’Amministrazione comunale sin dal primo gior-
no del suo insediamento è stata investita dal 
tema migranti e, con serietà, ha cercato di ge-
stire, sin da subito, una situazione ritenuta una 
vera emergenza a livello nazionale, europeo e 
mondiale. Tanto si è detto a Soresina sui migran-
ti, tante le chiacchiere e tanta la disinformazione 
sulla questione soprattutto da parte di soggetti 
che, ricoprendo ruoli istituzionali dovrebbero 
essere collaborativi ma che, invece, hanno vo-
luto strumentalizzare e creare polemiche inutili 
intorno al tema a discapito dell’intera comunità 
e del nostro paese. Dopo diversi articoli apparsi 
sui quotidiani locali, dopo aver pubblicato, nel 
mese di Agosto, sul sito del Comune, un primo 
comunicato stampa per aggiornare i cittadini, 
dopo aver risposto, il 30 di settembre, in Con-
siglio comunale ad un interrogazione della 
minoranza e dopo aver pubblicato sempre sul 
sito del Comune la risposta all’interrogazione 
della minoranza costituita da un documento di 
dodici pagine cogliamo l’occasione per chiarire 
nuovamente, in quindici punti, gli aspetti che 
riguardano i migranti/richiedenti asilo.
1 - Soresina, a differenza di altri Comuni della 
Provincia, è stata investita dalla problematica 
migranti solo nel 2016 (i primi profughi arriva-
no in Provincia di Cremona già nel 2014) e solo 

perché qualche soggetto, sulla logica del 
guadagno, ha messo a disposizione degli im-
mobili privati.
2 - L’Amministrazione non ha mai messo a di-
sposizione strutture pubbliche per ospitare i 
migranti per i seguenti motivi: 
- non esistono strutture idonee e sicure per ospi-
tare i migranti;
- non vi erano e non vi sono risorse adeguate 
per mettere in sicurezza o ristrutturare proprietà 
pubbliche utili all’accoglienza;
- non c’erano e non ci sono le condizioni ammi-
nistrative per poter mettere a disposizione risor-
se adeguate volte all’accoglienza;
- non vi è mai stato un vero e proprio piano di 
accoglienza: detto in parole povere nessuno ha 
mai chiarito ai sindaci e alle amministrazioni chi 
avrebbe provveduto al mantenimento dei mi-
granti una volta che i contributi europei sareb-
bero terminati (perché finiranno prima o poi). 
L’ipotesi, quindi, di trovarsi nuove persone, nuo-
vi casi sociali in strutture pubbliche non sarebbe 
mai stato sostenibile dal Comune di Soresina;
- la situazione sociale di Soresina è già grave 
e l’Amministrazione ha preferito e preferisce 
destinare risorse proprie per rispondere ad esi-
genze e a problematiche che già esistono. Per 
questo motivo non abbiamo destinato case po-

polari per l’accoglienza dei migranti ma le ab-
biamo messe a bando destinandole a famiglie, 
già residenti, che avevano i requisiti idonei per 
poterle ottenere;
- a Soresina sono già presenti 1.700 stranieri al-
cuni dei quali creano ed hanno creato problemi 
di ordine pubblico. Abbiamo sempre sostenuto 
in Prefettura che la situazione immigrati a So-
resina è ben diversa da quella dei paese limi-
trofi e che sarebbe stato difficile accogliere un 
numero esiguo di nuovi stranieri. Dovremmo 
contestualmente fare una riflessione valutan-
do perché e chi, negli anni, ha permesso certe 
situazioni vendendo o affittando abitazioni o 
attività commerciali a stranieri;
3 - Dal 2014 ad oggi abbiamo presenziato a 
ben 18 incontri con la Prefettura di Cremona, 
uno dei quali partecipato anche dai sindaci del 
territorio soresinese. Siamo in costante contat-
to con la Prefettura di Cremona e con le Forze 
dell’Ordine.
4 - Gli stabili che ospitano i richiedenti asilo 
sono attualmente SOLO due: uno in Via Paul-
li n° 10 e uno in Via Matteotti n° 2. Sono stabili 
di proprietà privata acquistati uno sul mercato 
libero ed uno all’asta da una cittadina italiana 
residente a Milano.
5 - Negli appartamenti in oggetto sono stati ef-
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fettuati una quindicina di controlli alcuni dei 
quali alla presenza di tecnici comunali, agenti 
della Polizia Locale, Carabinieri, Agenti della 
Questura di Cremona, personale della Prefettu-
ra e personale dell’A.T.S. di Cremona-Mantova.
6 - In seguito ai sopralluoghi sono state inviate 
alla Prefettura di Cremona diverse comunica-
zioni relative alle irregolarità riscontrate negli 
appartamenti. Comunicazioni protocollate in 
Comune, inviate alle minoranze ed inviate a 
Carabinieri di Soresina e Cremona, all’ A.T.S. (ex 
A.S.L), ai Vigili del Fuoco, alla Cooperativa che 
gestisce i migranti e alla proprietaria degli im-
mobili che è stata anche multata. Una nota è 
stata inviata, addirittura, alla Procura della Re-
pubblica (l’unica Amministrazione della Provin-
cia di Cremona ad aver trasmesso una nota alla 
Procura).
7 - I migranti ospitati fino ad oggi sono di-
ciannove, tutti già in possesso dei documenti 
rilasciati dalla Questura. Secondo gli accordi 
ANCI-Viminale il numero dei migranti ospitati 
nei Comuni dovrebbe essere 2.5/3 ogni 1.000 
abitanti: Soresina conta circa 9.000 abitanti 
pertanto dovremmo ospitare un massimo di 
23 persone. Protocollate in Comune ci sono le 
copie di tutti i documenti relativi ai richiedenti 
asilo sui quali si evincono le generalità (nome, 
cognome, residenza) ed una fotografia per il ri-
conoscimento. Stessa copia del documento è in 
possesso del singolo ospite e della Cooperativa 
che li gestisce.
8 - La Cooperativa Hope di Milano lavora, ad 
oggi, in diversi comuni della Provincia di Cre-
mona: è una cooperativa che non è stata in-
dividuata dall’Amministrazione comunale ma 
che ha partecipato ad una manifestazione di 

interesse indetta dalla Prefettura di Cremona. La 
cooperativa Hope è stata l’unica a proporsi alla 
Prefettura per gestire i migranti perché le realtà 
locali (cooperative e Caritas) erano e sono già al 
collasso. Per questo motivo abbiamo una coo-
perativa di Milano che opera su Como, Monza 
e Varese e che opera anche nel nostro territorio. 
Presenti e protocollati in Comune tutti i docu-
menti relativi alla cooperativa (carta dei servizi, 
regolamenti, organizzazione e personale).
9 - È stato attivato, grazie al lavoro dell’Ammini-
strazione, un tavolo permanente al quale parte-
cipano i Sindaci del territorio, i responsabili e gli 
operatori della cooperativa: questo per monito-
rare meglio il lavoro e la gestione dei migranti 
sul nostro territorio.
10 - Contestualmente è stato attivato un tavolo 
permanente e territoriale con la Prefettura.
11 - Stiamo monitorando, in collaborazione con 
la Cooperativa Hope e con le A.T.S. (ex ASL) tutto 
ciò che comporta l’aspetto sanitario degli ospiti. 
Siamo in attesa di procedere al fine di conclu-
dere tutte le vaccinazioni e il rilascio della tes-
sera sanitaria provvisoria. Ci teniamo a precisare 
che, una volta giunti in Italia, i richiedenti asilo 
già effettuano le prime vaccinazioni nei Centri 
di Accoglienza.
12 - Stiamo lavorando, in collaborazione con la 
cooperativa Hope e con il C.P.I.A. di Cremona, 
per i corsi obbligatori di alfabetizzazione, partiti 
nel mese di novembre, grazie ai quali i richie-
denti asilo impareranno la lingua italiana. Sem-
pre in collaborazione con la cooperativa stiamo 
lavorando per un progetto di lavori socialmente 
utili.
13 - Ribadiamo che i richiedenti asilo ospitati in 
altri Comuni si muovono e non è raro, soprat-

tutto il lunedì mattina, trovare migranti non 
residenti a Soresina, in giro per il paese durante 
lo svolgimento del mercato. Abbiamo già se-
gnalato la situazione alle strutture che ospitano 
questi ragazzi e abbiamo inviato una nota alla 
Prefettura di Cremona in data 25 luglio 2016.
14 - Facciamo un po’ di chiarezza anche sulla si-
tuazione dello stabile di Via Caldara (ex Norge): 
è stato firmato un contratto di comodato 
gratuito tra il proprietario e la Cooperativa Ser-
vizi per l’Accoglienza di Caritas Cremona. At-
tualmente i locali agibili sono situati al piano 
terra (ex bar) e uno o due appartamenti al 1° 
piano. I proprietari intendono riservarsi un ap-
partamento. I locali saranno destinati in parte al 
Centro di ascolto e alla San Vincenzo di Soresina. 
La Caritas, effettuerà interventi minimi di ma-
nutenzione sulla struttura. Eventuali altri locali 
disponibili, agibili con un minimo intervento, 
saranno destinati a situazioni di indigenza scelti 
dalla Parrocchia di Soresina o dalla Caritas. I de-
stinatari sono comunque ancora da individuare 
e seguiranno proposte condivise tra Caritas e 
Parrocchia.
15 - Ribadiamo quanto già espresso in altre 
occasioni e quanto già ribadito più volte dalla 
Prefettura: nessun C.A.R.A. o Centro di Acco-
glienza è previsto a Soresina.
Riteniamo di aver chiarito nuovamente gli 
aspetti principali del lavoro svolto in questi due 
anni che è stato corposo e molto impegnativo. 
Grazie all’impegno, in prima linea, dell’Assesso-
re alle Politiche Sociali Angela Persicani conti-
nuiamo a monitorare e a presidiare la questio-
ne migranti e siamo sempre disponibili con 
tutti i cittadini che necessiteranno di ulteriori 
chiarimenti: ci trovate in Comune tutti i giorni!!!

SOCIETÀ SPORTIVA RAVANELLI
IL MONUMENTO CELEBRATIVO IN SUO ONORE
Domenica 18 settembre 2016 è stata final-
mente e ufficialmente inaugurata l’Opera cele-
brativa in onore alla Società di Pesca Sportiva 
Ravanelli, monumento che la stessa Società ha 
realizzato e donato alla città di Soresina in oc-
casione dei suoi 60 anni di storia.
Sessant’anni di questa bellissima e rarissima 
realtà locale che ha portato in giro per l’Italia, 
l’Europa e il Mondo il nome di Soresina. Ses-
sant’anni fatti di storia, successi, professionali-
tà e progetti che hanno portato la Ravanelli ad 
essere la Società di Pesca sportiva più titolata 
al Mondo. L’omaggio del Monumento alla co-
munità è un altro gesto che contraddistingue 
questa società e tutti coloro che ne fanno parte 
e che ne hanno fatto la storia.
L’opera, realizzata in marmo nero e acciaio, è 
ispirata al globo che campeggia e orna la torre 
del Monastero dos Jeronimos di Lisbona, co-
struito nel 1502 per celebrare il ritorno di Vasco 
de Gama dopo aver scoperto le Indie. Il globo 
rappresentava il Mondo conquistato dai por-
toghesi nei loro viaggi attraverso i mari ed era 
stato posizionato sulla torre più alta della capi-
tale affinché potesse essere visto da tutti e rap-
presentasse il simbolo della loro potenza mon-
diale. Il primo dei quattro titoli mondiali vinti, 
fino ad ora dalla Società, è stato conquistato 
nel 1990 proprio in Portogallo, precisamente a 
Tomar. Dall’antico emblema delle vittorie della 
nazione portoghese la Società si è ispirata per 
celebrare i suoi successi nazionali ed interna-

zionali e realizzare la struttura costituita da 
tubi di acciaio che si intrecciano formando un 
globo, di due metri di diametro, sostenuto da 
quattro pesci in marmo nero a loro volta fissati 
su un piedestallo.
La posa del monumento ha avuto un percorso 
difficile e tortuoso segnato da un’inspiegabile 
burocrazia e da incomprensibili segnalazioni 
anonime alla Sovraintendenza. In prima battu-
ta la Società, in accordo con l’Amministrazione, 
desiderava posizionare il monumento al cen-
tro della rotatoria di via IV Novembre, ma gli 
uffici della Provincia di Cremona, per ben due 
volte, hanno negato questa soluzione; diniego 
già espresso alla precedente Amministrazione. 
Con buon senso e molto entusiasmo l’Ammi-
nistrazione, con una delibera di Giunta del 26 
agosto 2015, ha concesso l’autorizzazione alla 
posa dell’opera nell’aiuola centrale posta all’in-

gresso della Torre Civica Littoria, come propo-
sto dalla stessa Ravanelli. Sono stati proprio il 
buon senso, l’entusiasmo l’ingenuità e la voglia 
“di fare” gli elementi che hanno portato l’Am-
ministrazione a commettere l’errore di non 
rapportarsi fin da subito con gli uffici della So-
vraintendenza di Brescia la quale riceve, pochi 
giorni dopo la delibera, una segnalazione ano-
nima che scatena un meccanismo complesso e 
dà inizio ad un percorso durato oltre un anno, 
fatto di incontri, telefonate e corrispondenza 
varia.
Anche in questo frangente spicca il valore e lo 
spessore della Ravanelli che, anziché lasciare il 
passo ad inutili polemiche, collabora con l’Am-
ministrazione riuscendo a coinvolgere la Fede-
razione Italiana di Pesca Sportiva. Collaborazio-
ne che ci permette di “bussare” addirittura alla 
porta del Ministro dei beni Culturali e di trovare 
una mediazione per la posa del Monumento.
Non ci resta che ringraziare la Società per tutto 
quello che ha fatto in questi primi sessant’anni 
di storia e per aver condiviso con noi il lungo 
cammino che ci ha portati a posare finalmente 
l’opera. L’Amministrazione ringrazia tutti coloro 
che hanno lavorato per realizzare il progetto e 
per la lealtà, la disponibilità e la pazienza di-
mostrate: un particolare ringraziamento al Pre-
sidente Walter Zangani e a Marco Ferrari per la 
stretta collaborazione.



9AMMINISTRAZIONE COMUNALE

INAUGURAZIONE DEL MERCATO COPERTO
Il 28 marzo, lunedì dell’Angelo, con il taglio del 
nastro e la classica benedizione da parte del Par-
roco, è tornato ufficialmente fruibile il Mercato 
Coperto del Baco da Seta. La storica struttura 
simbolo della città, dopo una operazione ammi-
nistrativa e una soluzione tecnica determinante 
(di cui si è ampiamente dato conto nel numero 
di Cronaca del 2015) è ridiventata agibile in ogni 
sua parte, sia pure evidenziando ancora qual-
che acciacco, per ospitare il mercato del lunedì 
e può valorizzare   tutte quelle iniziative culturali 
e ricreative che durante il corso dell’anno sono 
già ricorse alla coreografia della sua cornice. 
Sappiamo che la soluzione è comunque tran-

sitoria e il desiderio di vederla tornare al suo 
splendore originario accomuna l’intera comuni-
tà soresinese, per questo motivo la ricerca delle 
risorse necessarie per concludere le operazioni 
di restauro continua a riservare, per l’Ammini-
strazione comunale un posto tra le  priorità del 
proprio mandato. Il 25° anniversario del merca-
to del Lunedì dell’Angelo non poteva quindi ri-
cevere coronamento migliore con la riconsegna 
del  monumento più caratterizzante della città, 
del quale recupero torniamo a ringraziare tutti 
i protagonisti diretti dell’intervento: la famiglia 
Triboldi per avere accettato la modifica della 
convenzione urbanistica, i tecnici di Energia di 

Classe, la Pro Loco, l’Amministrazione comuna-
le con il supporto del proprio apparato tecnico, 
che ha reso possibile e sostenuto l’intera opera-
zione.

Con l’inaugurazione del 12 novembre, si è 
conclusa un’operazione innovativa messa in 

campo con lo scopo di favorire un piano di 
investimenti importanti. Attraverso un Bando 
di gara pubblica, che portava per la prima vol-
ta la durata della gestione del servizio mensa 
scolastica da assegnare a 9 anni  (dal 1/7/2016 
al 30/5/2025), si è risposto alle necessità di in-
tervento che i locali del Punto di Cottura, gli 
strumenti che lo corredavano e la Sala Mensa 
necessitavano. 
L’impresa che si è aggiudicata la l’appalto è la 
Sodexò Italia Spa la quale, come da bando, si 
è impegnata a realizzare due interventi impor-
tanti per fornire ogni giorno i 350 pasti con il 
massimo della sicurezza e un indice di qualità 
elevato per i bambini e i ragazzi   delle scuole 
cittadine, oltre che al Cdd Il Calabrone e a per-

sone anziane. Il primo al Punto Cottura di via 
Monti: con la messa a norma degli impianti tec-
nologici, il rifacimento della pavimentazione, 
nuovi infissi e il rinnovo delle strumentazioni 
ormai divenute obsolete e, in alcune loro parti, 
risalenti addirittura al 1992 quando venne tra-
sferito il selfservice nella nuova sede; il secon-
do presso la sala mensa della scuola Bertesi: 
attraverso la ritinteggiatura e il decoro  delle 
pareti  ed un intervento sulla insonorizzazione. 
Mentre nel frattempo l’Amministrazione co-
munale aveva provveduto a sostituire tutti gli 
arredi (tavole e sedie). I due interventi si sono 
conclusi con la riapertura dell’anno scolastico. 
L’importo delle opere a carico del gestore è sta-
to di 190.000 euro.

SCUOLA MEDIA BERTESI
RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE ALLA PALESTRA
Con l’accensione di un mutuo a tasso zero, pos-
sibilità consentita dal Credito Sportivo attraver-
so il Coni, si è rimessa a nuovo la palestra della 
scuola Media Bertesi. 
Le opere oggetto dei lavori sono state: il rifaci-
mento della controsoffittatura, la sostituzione di 
tutte le finestre con infissi dotati di vetri termo 
isolanti e la collocazione di barriere protettive 
davanti a tutti i termosifoni. 

Con queste opere la palestra ha quindi acquisito 
una maggiore luminosità  e tutto il locale, fre-
quentato dagli alunni e dalle società sportive, 
una maggiore sicurezza.  
Nei prossimi mesi (già compreso nei costi) si 
procederà a completare i lavori con la ristrut-
turazione degli spogliatoi e dei relativi servizi. 
Il costo complessivo dell’intervento è stato di 
82.350 euro.

VIDEOSORVEGLIANZA
INTERVENTI DI INTEGRAZIONE
Con l’introduzione dei varchi elettronici in via 
Milano, Bergamo e Cremona e  il dispositi-
vo di controllo semaforico all’incrocio con  la 
provinciale per Trigolo si sono messi in campo 
strumenti innovativi, oltre che di controllo, in 
entrata uscita dalla città. Le altre telecamere 

andranno a coprire la parte del Cimitero an-
cora sprovvista, ad ampliare la copertura di 
P.zza Garibaldi, a coprire i Giardini Pubblici e 
ad integrare l’intervento sull’area verde di via 
don Boni. Inoltre a disposizione degli uffici di 
vigilanza e delle forze dell’ordine, è stata acqui-

stata una telecamera mobile.  
Oggi a regime sono in funzione 28 telecamere 
incluse quelle relative ai varchi. 

Il costo di questi nuovi strumenti e delle nuove 
tecnologie è stato di  60.000 euro.

ISTITUTO COMPRENSIVO BERTESI
NUOVO PUNTO COTTURA E RINNOVO SALA MENSA
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CASERMA DEI CARABINIERI
RISTRUTTURATO L’ALLOGGIO DEL COMANDANTE
Dopo tanti anni si è dato esecutività ad un in-
tento che viene da lontano. 
Bisognava rendere più accogliente e funzio-
nale la nostra caserma dei Carabinieri che, in 
passato, ha visto anche prestigiose presenze 
di uomini e mezzi, ma che oggi porta i segni 

del tempo e sta dentro le difficoltà economi-
che che vive il nostro paese. Si è provveduto di 
fatto a ristrutturare in modo radicale e in tutte 
le sue parti l’alloggio destinato al comandante 
della caserma. 
È stato, non un lusso, ma un intervento indi-

spensabile che sta dentro lo sforzo che la no-
stra comunità ha inteso compiere, per suppor-
tare la richiesta, che venga mantenuto, in tutta 
la sua efficienza, a Soresina un presidio territo-
riale dell’arma. L’intera opera ha avuto un costo 
di 62.594 euro.

MESSA IN SICUREZZA DEL VERDE PUBBLICO
La messa in sicurezza del nostro notevole patrimonio ver-
de da obiettivo è diventato realtà ed il 2016 è stato un’altro 
anno importante e tale lo sarà l’inizio del 2017. Come già era 
accaduto nel 2015 si è continuata l’opera degli abbattimenti 
degli alberi classificati e considerati estremamente pericolosi 
classe C/D e D (un pino marittimo era crollato presso la scuo-
la elementare a causa della nevicata del 5/6 febb. 2015 e un 
grosso tiglio si è collassato ed è crollato il 12 gennaio 2016 
presso l’area della piscina che confina con lo stadio). Ha preso 
avvio anche l’opera di ripiantumazione con la messa a dimora 
delle nuove essenze nell’area antistante il Cimitero (38 Tujie), 

poi è toccata la posa dei nuovi tigli lungo via Foscolo (52 Tigli) 
e a seguire la collocazione in via Matteotti (13 Robinie Pseu-
doacacia e aiuole tappezzate con Hypericum Calcycinum), 
tutte queste operazioni si concluderanno entro il dicembre 
2016. L’opera non vedrà interruzioni e verranno risistemate 
le piante delle vie: Gramsci, Bergamo,  Bertelli (CDD), Dante 
(Scuola Materna), Frisa (Asilo Nido), Zucchi e Falcina, Monte 
Grappa e don Boni; P.zze Marconi e Repubblica. Questi inter-
venti consisteranno in qualche abbattimento e molte pota-
ture. L’intervento complessivamente è costato 130.114 euro.

IMPIANTI SPORTIVI
RINNOVATA LA GESTIONE 
Anche per gli Impianti Sportivi nel Bando di 
gara pubblica, si è tenuta la linea di favorire, 
con il rinnovo del contratto di gestione un pia-
no di investimenti agendo sulla durata della 
concessione elevata a 10 anni (dal 1/04/2016 
al 31/03/2025) anziché i 3 dell’appalto prece-
dente. Contemporaneamente si è introdotta 
un’altra novità e ricondotto ad un’unica gestio-
ne anche l’impianto del Bocciodromo, che  si è 
andato ad aggiungere al Palazzetto dello Sport, 

ai Campi da Tennis e Calcetto esterni e alla Pisci-
na. L’effetto degli investimenti da parte di ASD 
Coop sociale aggiudicatasi l’appalto si è subito 
manifestato, infatti tutto è tornato ad un origi-
nario splendore e ad una maggiore funzionalità. 
Al Bocciodromo oltre alla tinteggiatura  delle 
pareti interne dei campi da gioco e zona bar, 
è stata sostituita la vecchia illuminazione con 
nuove lampade a Led, tutta la zona bar è stata 
rifatta; i campi da tennis e da calcetto sono sta-

te totalmente ricostruiti con fondo sintetico; al 
Palazzetto dello Sport è stato rifatto il fondo del 
campo da basket e sostituiti i tabelloni dei cane-
stri; la Piscina era già stato oggetto di intervento 
nel corso del 2015. L’investimento ha richiesto 
un importo di circa 160.000 euro a carico del ge-
store, il contributo  a carico del Comune per la 
gestione degli Impianti Sportivi è di circa 19.000 
euro annui.

NUOVA SEDE DELLA POLIZIA LOCALE
Entro la fine del 2016 sarà operativa la nuova 
sede della Polizia Locale, per meglio risponde 
alle esigenze del servizio. 
La sede, già destinata al servizio della Polizia 
Locale del territorio, trova posto nei locali la-
sciati liberi dall’Unione dei Comuni del soresi-

nese e riscattati attraverso l’accensione di un 
mutuo (160.000 euro) dal Comune di Soresina  
in via Zucchi Falcina. Oltre ad un intervento 
per rendere autonomo l’accesso da via Zucchi 
Falcina sono stati ricalibrati gli spazi, definita 
la logistica interna e aggiornata e resa più effi-

ciente la rete informatica. Inoltre per presidiare 
al meglio il territorio, si è dotata la nuova sede 
di strumenti tecnologici che si avvarranno 
dell’ausilio di una rete importate (28) di teleca-
mere in esso distribuite. Il Costo dell’intervento 
è stato di 36.000 euro.

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Dopo parecchi anni si è ripresa l’opera di asfaltatura di 
alcune strade cittadine e di qualche tratto importante 
nella frazione di Olzano. 
Le strade interessate costituiscono l’asse portante 
nell’ereditato Piano Viabilistico, infatti l’intervento ha 
interessato le vie: Dante, XX Settembre, Martiri, Giusti, 
Zucchi/Falcina, D’Annunzio, v.lo San Rocco, p.zza San 
Francesco e buona parte di via Pasini, una porzione 
di via Vittorio Veneto, una parte circoscritta di via Don 
Bosco (antistante il CDD), un tratto della banchina di 
via Cremona. 

Anche in via Chierico, a conclusione dei lavori presso la 
nuova Scuola Immacolata, i committenti, su richiesta 
della Amministrazione comunale, hanno provveduto 
a loro spese, al totale rifacimento del fondo stradale. 
I limiti dell’intero intervento di asfaltatura era condi-
zionato dalle risorse disponibili a fronte di necessità 
molto più ampie, visto lo stato del fondo stradale di 
quasi tutte le vie cittadine il suo rifacimento resta una 
delle priorità dell’Amministrazione comunale. La spesa 
relativa alle asfaltature e al rinnovo della segnaletica 
stradale è stata di 187.000 euro.

CHE ANNO INTENSO IL 2016  PER I LAVORI PUBBLICI… 
ASFALTATURE DELLE  STRADE CITTADINE
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A.S.P.M. COMMERCIALE
Il 2016 è stato un altro anno di crescita
Aspm Commerciale srl, società del gruppo 
ASPM specializzata nella vendita di energia 
elettrica e gas sul mercato libero ed efficien-
za energetica agli utenti finali, ha proseguito 
anche quest’anno nell’ambizioso processo di 
espansione e riqualificazione, mission che l’ha 
vista coinvolta a partire dal giorno dell’insedia-
mento dell’amministrazione Vairani e della mia 
nomina ad amministratore.
Questo importante processo ha preso forma 
anche grazie all’accordo siglato a dicembre 
2015 con la società Odoardo Zecca srl, che ci 
ha permesso di acquisire circa 1.000 nuovi 
clienti nel corso del solo 2016 e ci permetterà 
di intercettarne parecchi altri nei prossimi anni 
grazie soprattutto alla liberalizzazione del mer-
cato dell’energia elettrica e del gas; la società 
quindi mantiene la governance a Soresina e 
con questa partecipazione strategica si orga-
nizza anche in aree territoriali differenti; siamo 
passati da società “domestica” ad una società 
industriale che riesce ad essere concorrenziale 
con i principali competitor di mercato a livello 
nazionale. A livello territoriale sono inoltre in 
corso ulteriori importanti partnership; il virtuo-
sismo industriale e la grande competenza fan-
no si infatti che siano oggi numerose le richie-
ste di partnership e di collaborazione da parte 
di primari operatori del settore sia pubblici che 
privati. Primo importante esempio di questo 

fenomeno è la collaborazione siglata recen-
temente tramite un accordo quadro che ha 
coinvolto ASPM commerciale, CNA Lombardia 
(confederazione nazionale dell’artigianato e 
della piccola industria), ECIPA Lombardia (ente 
accreditato di CNA che offre servizi in ambito 
formativo) e ANICA (associazione nazionale 
industrie caldaie acciaio), che permetterà, nei 
primi mesi del 2017, di realizzare, all’interno 
dei locali del gruppo ASPM, un “Laboratorio 
della Sostenibilità”, che sarà un vero e proprio 
centro permanente di formazione e ricerca, un 
gioiello primo nel suo genere e unico in Italia 
e che sarà dotato di strutture all’avanguardia e 
attrezzato con le migliori e più recenti tecno-
logie disponibili. Il centro coinvolgerà, tramite 
corsi dedicati, numerosi operatori del settore 
energia a livello regionale e italiano con lo sco-
po di elevare le competenze di artigiani e tec-
nici. Sono certo che questo centro tecnologico 
potrà fungere da volano per le attività di ASPM 
e per l’intera città di Soresina creando impor-
tanti indotti; finalmente non si va via da Sore-
sina, ma si viene a Soresina ad imparare, anche 
grazie alla posizione strategica dal punto di 
vista geografico della città di Soresina, situata 
a breve distanza da importanti centri quali: Mi-
lano, Cremona, Varese, Bergamo, Brescia, Lodi, 
ma anche l’Emilia e il Veneto.
Credo che descrivere le innovazioni tecniche 

e tecnologiche in corso sia impossibile in po-
che righe, ma credo sia doveroso trasmettere 
che l’azienda di Soresina si sta apprestando ad 
importanti passi industriali e presenterà presto 
numerose novità, alcune commerciali, altre 
di grande levatura tecnica. Per gli addetti del 
settore per esempio ASPM commerciale diven-
terà da gennaio 2017 dispacciatore di energia 
elettrica e seller di energia, caratteristica indu-
striale che le permetterà di poter performare i 
migliori prezzi di mercato sempre congiungen-
doli ad un servizio territoriale. ASPM commer-
ciale sta inoltre iniziando a studiare a vantag-
gio dei propri clienti anche servizi di efficienza 
energetica domestica ed industriale; da un lato 
vendiamo energia, ma dall’altro è doverosa la 
consapevolezza e la responsabilità etica ver-
so l’ambiente e il risparmio energetico. Tante 
poi le piccole/grandi novità dei prossimi mesi 
e sempre in linea con le più avanzate tecnolo-
gie e performance di mercato: un nuovo sito, 
mobilità elettrica, ampliamento degli orari di 
sportello, ampliamento delle attività utenti e 
tante sorprese... Nel corso del 2017 gli utenti 
potranno quindi “toccare con mano” l’evoluzio-
ne dell’azienda in tutti gli ambiti.

IL PRESIDENTE DI ASPM COMMERCIALE
Nicola Bolzoni

ASPM SERVIZI AMBIENTALI
Il 2016 anno di cambiamenti… 
Dopo anni la società è finalmente di proprietà al 100% in house…
Il 2016 è stato un anno di cambiamenti per 
l’azienda di igiene urbana. Si sono concluse 
con una redistribuzione delle quote societarie 
tra i soci le operazioni straordinarie che hanno 
visto coinvolti ASPM Servizi Ambientali e il so-
cio di maggioranza, il Comune di Soresina. Il 
processo, iniziato a giugno con l’acquisizione 
da parte del Comune di Soresina delle quote 
detenute da ASPM Soresina Servizi in Aspm 
Servizi Ambientali, mirava a sanare un’anoma-
lia istituzionale che si protraeva da anni e che 
impediva alla società di igiene urbana di essere 
di proprietà al 100% in house. L’Assemblea dei 

Soci, riunitasi in due sedute il 26 settembre, 
ha deliberato la distribuzione della Riserva 
Straordinaria (di circa 122.000 €) ai Comuni 
Soci e approvato la modifica dello Statuto 
Sociale; contestualmente il Comune di Soresi-
na ha ceduto con atto notarile agli altri soci (i 
Comuni di Acquanegra Cremonese, Cappella 
Cantone, Castelvisconti, Corte de’ Cortesi con 
Cignone, Crotta d’Adda, Grumello Cremonese, 
Robecco d’Oglio, San Bassano, Sesto Cremo-
nese ed Uniti, Spinadesco) una partecipazione 
del 17,34% (passando così da una quota del 
68,34% ad una del 51,02%). Decisamente sod-

disfatti gli amministratori coinvolti per l’esito di 
un processo per nulla scontato, che ha raffor-
zato la società e creato le premesse necessarie 
per poter programmare gli investimenti futuri. 
In tale contesto, nel mese di luglio i Comuni di 
Cappella Cantone e San Bassano hanno rinno-
vato per altri sette anni l’affidamento in house 
del servizio di igiene urbana ad ASPM Servizi 
Ambientali e si delinea una prospettiva simile 
anche per gli altri soci.

IL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ
Luca Demaria



12 ENTI E FONDAZIONI

GRUPPO ASPM - ASPM SORESINA SERVIZI
ASPM è una realtà che si trova, nel 2016, in un 
contesto di mercato concorrenziale nel setto-
re dell’energia pubblica e privata. Questa è la 
premessa che deve essere fatta quando si par-
la dell’“Azienda”: non possiamo più limitarci 
ad affermare che ASPM è la municipalizzata 
di Soresina. È stato sempre, da noi, dichiarato 
che vi è la necessità di fare azienda e superare 
i concetti politico-amministrativi che avevano 
portato, in passato, all’isolamento di ASPM col 
il rischio che qualche altra realtà venisse a com-
prarci a prezzo “stracciato”. In un mercato con-
correnziale dove Autorità (AEEGSI) e Governo 
hanno legiferato e spinto verso il libero merca-
to, qualsiasi attività svolta da ASPM (gas, acqua, 
energia) per il Comune di Soresina, i cittadini 
e le aziende del territorio è oggi appetibile e 
contendibile da parte di tutti gli altri competi-
tor dell’energia.
Per tale motivo, estremizzando, di “sola Sore-
sina si muore”. Oggi ogni piccola o grande at-
tività è svolta dalla nostra municipalizzata per 
poter vendere i suoi prodotti o servizi non solo 
ai soresinesi, ma anche fuori dal nostro territo-
rio. Tramite, poi, il versamento delle tasse ed il 
lavoro che offre ai soresinesi, la nostra Azienda 
contribuisce a mantenere “viva” la città.
E’ questo il concetto economico che si sta 
portando avanti: si vende e si “esportano”, se 
così si può dire, le capacità aziendali fuori dal 
circondario soresinese, poi, tramite il lavoro 
offerto ai dipendenti (che sono in crescita) e 
agli utili destinati al Comune, si contribuisce 
alla “vita” della città.
Nel riquadro allegato si mostrano in estrema 
sintesi i dati di bilancio delle società ASPM. Il 
2014 ed il 2015 si sono chiusi con importanti 
utili ed il previsionale 2016 prospetta ancora 

un dato positivo per i bilanci. Questo ha per-
messo di consegnare al Comune, in questi 
trenta mesi di amministrazione, 560.000 euro 
e di saldare debiti arretrati per 145.000 euro: 
tutti “soldi” messi a disposizione della comuni-
tà soresinese soprattutto per mantenere inva-
riate le tasse, saldare debiti pregressi e per fare 
investimenti nella nostra città.
Questo è il solo metodo lecito e sano che l’a-
zienda può e deve mettere in atto per soste-
nere la Città di Soresina. Per espandersi ASPM 
SERVIZI ha lavorato per concretizzare l’ingresso 
nella propria compagine sociale di altri comuni 
quali Manerbio, Orzinuovi, Robecco D’Oglio, 
Pontevico, Sesto ed Uniti e Rivarolo Manto-
vano, per offrire loro servizi che aumentano il 
fatturato e fanno crescere possibilità di lavoro 

e di indotto a Soresina e sul nostro territorio. 
Il termine corretto è “alleanze” con altri terri-
tori per creare ricchezza che viene poi quasi 
totalmente destinata a Soresina. Il Comune di 
Soresina mantiene infatti la maggioranza con 
oltre il 96%.
Si ringraziano tutti i dipendenti che stanno, 
con impegno e dedizione, contribuendo a 
quello che noi amiamo definire “fare azienda”; 
si ringraziano tutti gli amministratori e si por-
gono a nome di ASPM i migliori auguri a tutti.

IL PRESIDENTE DI ASPM SERVIZI
Marco Ghirri

ANNO 2014 2015

ASPM SERVIZI

FATTURATO

UTILE

FATTURATO

UTILE

ASPM COMMERCIALE

FATTURATO

UTILE

ASPM AMBIENTALE

8511

448

5742

194

2394

14

6280

150

6852

137

2370

17

FONDAZIONE “CASA ROBBIANI PER LA MATERNITÀ”
La Casa Famiglia-Comunità Alloggio Handicap “Robbiani” è aperta
Dal 1° settembre la Casa Famiglia Robbiani è 
ufficialmente aperta. Per il momento è la casa 
di 3 ragazzi, ma presto saranno di più. Al matti-
no alle 9 si recano al CDD, alle 16.30 rientrano 
per passare insieme le ore della serata, la cena 
e le ore notturne. Dopo 2 mesi possiamo dire 
che l’inserimento dei 3 ospiti è stato molto po-
sitivo. Grazie agli operatori si è creato un am-

biente sereno sia in casa che nella vita socia-
le (la Messa alla domenica, la partecipazione 
agli eventi che Soresina offre...). Siamo pronti 
per accoglierne altri (la capienza massima è 
10). Sappiamo che nel territorio “soresinese” ci 
sono altre persone che hanno bisogno di aiuto, 
familiari che hanno bisogno di un po’ di “sol-
lievo”. La Fondazione Robbiani, in sintonia con 

le Istituzioni: ATS, Comune, Servizi sociali… si 
sta adoperando per dare una risposta concre-
ta ed efficace. L’auspicio è che questo Servizio, 
che ha una grande valenza umana, diventi un 
obbiettivo da realizzare per tante persone e 
associazioni. In concomitanza al servizio resi-
denziale sono stati ripresi anche i ricoveri di 
sollievo nei Week end che già erano stati fatti 
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nel 2015. Per il momento ci sono 2 – 3 utenti 
per ogni fine settimana, ma considerando le 
richieste pensiamo, a breve, di aumentare que-
sto numero e di estendere i periodi di sollievo 
anche alle giornate infrasettimanali.
La Cooperativa Sentiero a cui nel 2014 era sta-
ta affidata la gestione del Dopo di noi ha deci-
so di abbandonare il progetto, rescindendo il 
contratto. Il nuovo incarico è stato assegnato 
alla Cooperativa Dolce che ha sottoscritto il 
contratto il 1 agosto e dal 1 settembre ha dato 
avvio all’attività. 
È stato un avvio tempestivo e buono per la 
qualità del servizio erogato. La qualità del ser-
vizio è una caratteristica fondamentale, anche 
se finché non si raggiungerà il numero di 5-6 

ospiti ha un costo più elevato. Per il momento 
la Fondazione si è fatta carico di calmierare le 

rette, ma si conta di avere presto nuovi ospiti 
utilizzando le normative che garantiscono un 
sostegno a progetti individualizzati, dando 
quindi un aiuto alle famiglie.  Un buon risultato 
viene anche dalle raccolte fondi (oblazioni di-
rette, bandi, 5%°...). A questi “amici sostenitori” 
e alle istituzioni e Associazioni che hanno pre-
so a cuore il progetto “Dopo di Noi” vanno i no-
stri più sentiti ringraziamenti. È un aiuto vitale 
di cui avremo bisogno anche in futuro per dare 
un servizio sempre migliore.
In dicembre ci sarà una presentazione ufficiale 
del servizio presso la sede di via Robbiani. Se-
guiranno altri eventi perché i ragazzi del Dopo 
di Noi devono essere ed essere sentiti parte 
della nostra comunità soresinese.

ENTI E FONDAZIONI

FONDAZIONE ZUCCHI FALCINA
Stendere un rendiconto dell’attività svolta nel 
2016 significherebbe innanzitutto avere un’atti-
vità: questo è proprio il problema della Fonda-
zione Zucchi-Falcina, che, come noto, nel caos 
amministrativo nella quale si è ritrovata, ha 
dovuto ricercare tra le macerie del passato una 
nuova identità. Qualcuno potrebbe pensare che 
non abbiamo raggiunto l’obiettivo, ma in realtà, 
abbiamo innanzitutto posto all’attenzione de-
gli organi competenti le conclusioni cui siamo 
giunti. Contestualmente, avvalendoci anche del 

supporto di professionisti del settore, si è proce-
duto ad un’articolata indagine per individuare i 
bisogni del territorio in ambito socio-sanitario 
e socio-assistenziale. Verificata l’impraticabilità, 
sia per i vincoli conseguenti alla cessione, sia per 
la scarsità, nell’attuale contesto di crisi, di risor-
se economiche che Regione Lombardia, sotto 
forma di accreditamenti, potrebbe elargire a 
chi opera in questi settori, è emerso in maniera 
chiaro e palese che il nostro futuro sarebbe sta-
to uno solo: l’aggregazione tra fondazioni (enti 

che per natura e scopo sono stati istituiti dai ri-
spettivi “padri nobili” per perseguire obiettivi di 
alto valore morale e sociale a favore della comu-
nità soresinese). Siamo stati comunque ben lieti 
di prestare il nostro contributo al Centro Diurno 
Disabili ‘Il Calabrone’ e stiamo valutando diverse 
altre iniziative, anche innovative, a favore della 
comunità. Cogliamo l’occasione per porgere a 
tutti i Soresinesi i nostri migliori auguri di un se-
reno Natale ed un Felice Anno Nuovo.

Il Vice Presidente Massimo Mosconi

FONDAZIONE “GIUSEPPINA GUIDA”
Come tradizione iniziamo l’annuale appunta-
mento di comunicazione offertoci da “Cronaca 
Soresinese” con il ricordo alla sig.ra Margherita 
Cigolini che ci ha lasciato nel corso dell’anno.
Siamo vicini ai familiari e porgiamo le nostre più 
sentite condoglianze.
Due ospiti, i sig.ri Dellanoce Ezio e Merlini Aldo, 
hanno lasciato la Fondazione per trovare dimo-
ra rispettivamente presso la Fondazione Bru-
nenghi di Castelleone e la RSA Zucchi Falcina di 
Soresina; anche a loro vanno i nostri saluti.
Le due villette resesi disponibili sono state as-
segnate, in base alla graduatoria risultante dal 
bando di assegnazione emesso, rispettivamen-
te alle famiglie Bigini Luigi e Toninelli Pietro.
Come negli scorsi anni, nel corso del 2016, ac-
canto agli interventi di normale manutenzione 
(programmati e no), è proseguito l’impegno vol-
to all’individuazione e realizzazione di interventi 
di straordinaria manutenzione per mantenere 
le villette sicure e confortevoli, in linea con gli 
standard moderni.
Gli interventi rilevanti sono stati l’installazione di 
nuove cassette postali e di impianto citofonico 

per tutte le villette e l’installazione di doccia al 
posto della vasca da bagno in una (ne rimane 
ancora una, per scelta dell’assegnatario).
È avvenuto il rimborso IMU relativo al 2012 per 
la parte di competenza del Comune, mentre ci 
è stato comunicato il prossimo rimborso della 
parte di competenza dell’Agenzia delle Entrate. 
Ad ottobre è scaduto il mandato del Consiglio di 
Amministrazione e si è provveduto alla nomina 
di uno nuovo, rinnovato per due terzi. La linea 
guida nella scelta del nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione è stata di renderlo più “adeguato”, 
anche dal punto di vista anagrafico, alle prossi-
me priorità della Fondazione, più proiettate nel 
futuro.
Il Consiglio di Amministrazione uscente si è 
fatto prioritariamente carico di consolidare ul-
teriormente la Fondazione dal punto di vista 
gestionale/finanziario/tributario e di proseguire 
nell’opera di ammodernamento degli edifici, 
rimanendo nell’ambito della missione esisten-
te. Lo “stato di salute” attuale può senz’altro 
considerarsi ottimo (naturalmente è sempre 
migliorabile). La Fondazione potrà vivere senza 

problemi per molti anni ed effettuare ulteriori 
investimenti importanti per ammodernamenti, 
utilizzando sia la ricca liquidità esistente che la 
nuova che si verrà a creare anno per anno. È par-
so necessario affrontare in maniera sfidante la 
possibilità/opportunità di una integrazione/fu-
sione tra varie fondazioni soresinesi per un salto 
di qualità, onde poter meglio far fronte alle nuo-
ve esigenze nell’ambito del sociale, ovviamente 
nel rispetto dell’esistente.
Cogliamo l’occasione per porgere agli inquili-
ni-ospiti, all’Amministrazione comunale ed alla 
Cittadinanza Soresinese i più sinceri auguri di 
Buone Feste e felice Anno 2017.
Ringraziamo la sig.ra rag. Ester Valcarenghi, se-
gretaria della Fondazione, e il rag. Gianfranco 
Ferrari, revisore dei conti, per la competenza, la 
disponibilità e la pazienza dimostrate.
Al nuovo Consiglio di Amministrazione, costitu-
ito dal Presidente sig. Enrico Manifesti, Vice Pre-
sidente sig. Alessandro Zanisi, Consigliere sig.ra 
Ornella Galvani, gli auguri di un proficuo lavoro.

Il C.d.A. uscente
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TEATRO SOCIALE

Abbiamo, da tempo, la convinzione che il Te-
atro Sociale è una risorsa rilevantissima di So-
resina perché, al di là della sua bellezza stra-
ordinaria, permette un confronto culturale 
impagabile, un valore aggiunto al quotidiano, 
un libero dispiegarsi delle idee con linguaggi 
variegati e tipicità della prosa, della danza, del-
la musica … Il teatro è di tutti: i ragazzi hanno 
una stagione per loro, che va avanti da anni, 
“Oltre i banchi” che coinvolge gli alunni di 
Soresina e dei paesi vicini dalla scuola dell’in-
fanzia fino alla terza media, i gruppi locali mo-
strano i risultati del loro impegno e delle loro 
passione. Vi si tengono convegni, concerti di 
bande, di musicisti di vaglia almeno nazionale 
(si ricordi il commovente compleanno del jaz-
zista novantenne Franco Cerri), le associazioni 
di volontariato organizzano per beneficenza 
spettacoli degnissimi, le visite guidate hanno 
consentito un approfondimento efficace e de-
gno di rilievo. Non si può dimenticare la stagio-

ne “Sifasera” in prosecuzione di una collaudata 
collaborazione con l’Agenzia “Teatro del viale” 
che ha il consenso di un pubblico che aderisce 
da anni alle proposte.
Il Teatro Sociale nel corso del 2016 è stato aper-
to per 64 volte, segno indiscutibile di estrema 
vitalità e di chiara utilità; non si può tacere che, 
al sorgere delle ricorrenti difficoltà di bilancio, 
il budget a disposizione venga tagliato ren-
dendo più ardua la programmazione ed indi-
spensabile il ricorso alla fantasia.
Ci siamo, però, concessi il lusso di celebrare alla 
grande il 25° anniversario della ristrutturazione 
del teatro e della conseguente apertura.
Patrizia Sudati ha redatto un competente e 
documentatissimo opuscolo “Il Teatro Sociale 
di Soresina Storia e curiosità dal 1840 ad oggi 
(in compagnia di Lucia di L.)” che ha presentato 
domenica 17 gennaio, presso il teatro, insieme 
ad un video dedicato a Lucia di Lammermoor, 
opera lirica che ha inaugurato il Sociale nell’ot-
tobre del 1840. L’opuscolo è stato poi distribui-
to alla popolazione tutta. Si è anche ricordato il 
25° anniversario del conferimento della cittadi-
nanza onoraria al Soprano Renata Tebaldi.
Sempre a cura di Patrizia Sudati è stato orga-
nizzato, domenica 24 gennaio, l’incontro con 
Philippe Daverio critico di fama internazionale 
sul tema “Il teatro Sociale di Soresina Storia e 
curiosità del 1840 ad oggi”. Il successo dell’ini-
ziativa è stato testimoniato dal teatro gremito 
e da un consenso diffuso.
L’Amministrazione comunale è assolutamente 
fiera di aver festeggiato un anniversario così 
significativo e ringrazia Latteria Soresina per 
l’aiuto economico che ci ha elargito e per la 
qualificata collaborazione.
Una grande gratitudine è rivolta a tutti i gruppi 
locali che operano con passione per rinnovare 
ed attualizzare il fascino del teatro e ne costitui-
scono l’essenza, alle associazioni che si danno 
da fare per fini nobilissimi, a Bruno Tiberi che 
verifica spesso le ristrettezze del bilancio, alla 
Commissione del teatro per gli apporti di idee 
che hanno arricchito la programmazione, a Da-
niela Corda e Sergio Mainardi che sono assolu-
tamente indispensabili per la loro grandissima 
competenza, disponibilità e dedizione.

Il 25 aprile di quest’anno era ancor più 
solenne e significativo perché è stato ri-
verberato dagli anniversari (il settante-
simo) del referendum istituzionale per 
la scelta fra monarchia e repubblica e 
del voto alle donne.
Si è cercato di colorare e di rendere più 
ricca di linguaggi la festa della libera-
zione per sottolineare ancora di più il 
carattere fondativo della lotta partigia-
na e il valore della conquista di una de-
mocrazia compiuta e sostanziale.
Si è curata la partecipazione dei gio-
vani coinvolti in organizzazioni e no e, 
durante la cerimonia, una attenta regia 
degli interventi degli oratori delle lettu-
re e delle musiche.
Come sempre, dopo la Messa, il corteo 
con parecchie bandiere e labari, accom-
pagnato dalla nostra banda che esegui-
va inni ufficiali e resistenziali ha rag-
giunto i giardini di Piazza Marconi dove 
era confluita la gente che voleva testi-
moniare l’importanza e la centralità di 
un giorno ricco di mille sfaccettature.
Il Sindaco ha compiuto una approfon-
dita disamina storica, ha attualizzato il 
concetto di resistenza inserendolo nelle 
realtà locale e nelle prospettive di un 
tempo che cambia vorticosamente.
Il relatore ufficiale della cerimonia Si-
gnor Carotti, mandato dall’Anpi provin-
ciale, ha ulteriormente sviluppato temi 
ed analisi per comporre un quadro il più 
possibile completo.
La banda “Iginio Robbiani” ha efficace-
mente contribuito a rendere solenne e 
lieta la festa, mentre Matteo Manuelli e 
Pier Solzi hanno caratterizzato ancor di 
più in senso resistenziale la cerimonia 
con un repertorio conosciuto ed apprez-
zato da molti e che hanno divulgato in 
tanti 25 aprile organizzati all’Arci.
La posa delle corone d’alloro ai monu-
menti del dolore e nei luoghi del marti-
rio dei partigiani hanno concluso, come 
sempre, la mattinata che, secondo me, 
è stata ricca di pathos e di condivisione 
di valori irrinunciabili.

25 Aprile 2016
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I TRE CUORI DI VITTORINO GAZZA 
La cultura, le istituzioni e il sociale. 
L’attualità di un pensiero a dieci anni dalla morte

Ricorre quest’anno, 2016, il decimo anniversario 
dalla morte del prof. Vittorino Gazza, avvenuta, 
appunto, a Castelleone il 2 agosto 2006.
Per celebrare la ricorrenza, un gruppo di amici 
(che hanno condiviso con lui l’esperienza politi-
ca dagli anni del dopoguerra), l’Amministrazione 
comunale e le Avis provinciale e locale hanno 
organizzato una giornata ricordo che si è tenuta 
lo scorso 9 ottobre al Teatro Sociale di Soresina.
“Iniziativa quanto mai dovuta e doverosa per un 
personaggio soresinese di così alto valore intel-
lettuale e sociale”, ha detto il sindaco Diego Vai-
rani nell’intervento di saluto.
Relatori dell’evento: il senatore Walter Montini, 
l’ex sindaco di Soresina Franco Vaiani e Ivo Laz-
zari in rappresentanza dell’Avis per raccontare: “I 
tre cuori di Vittorino Gazza: La cultura, le istitu-
zioni e il sociale”.
In altre parole la storia di un uomo che ha vissu-
to intensamente ogni attimo della sua esistenza, 
diventando il simbolo di un’azione civile totale.
Vittorino Gazza è nato a Soresina il 12 novem-
bre 1918; diplomato presso il Liceo Manin di 
Cremona, ha conseguito una prima laurea in let-
tere presso l’Università Cattolica di Milano, una 
seconda in filosofia presso la Statale di Milano e 
il diploma di perfezionamento in antichità classi-
che e parapirologia alla Cattolica di Milano.
Autore di molti saggi, di diverse pubblicazioni 
per giornali e riviste, libri, alcuni dei quali sulla 
nostra Soresina e sul nostro Sirino e molti altri 
scritti come i sui discorsi nelle più disparate oc-
casioni ove lo ha portato la sua poliedricità. Ha 
insegnato lettere latine e greche nei Licei Classi-
ci di Trento, Milano e Cremona, nonché Preside 
nei Licei e Istituti Magistrali di Lodi, Cremona e 
Soncino. Uomo quindi di profonda cultura che 
coltivava quotidianamente; uno studioso schivo, 
sempre timoroso di apparire nonostante la ca-
pacità di lucide analisi.
Fu anche un politico, con un indiscusso prestigio 
e carisma riconosciuto da amici e avversari. Iscrit-
tosi alla Democrazia Cristiana di ritorno dal cam-
po di concentramento di Bergen Belsen, dove fu 

internato dal 1943 fino al settembre 1945, ricoprì 
diversi incarichi sia a livello locale che provincia-
le: venne eletto più volte Consigliere Comunale 
del gruppo DC dal 1951 e più tardi anche Consi-
gliere Provinciale. Da Consigliere Provinciale ha 
presieduto la Commissione Provinciale della Cul-
tura; è stato nominato presidente del compren-
sorio intercomunale “Adda- Oglio- Gerundo; 
presidente della Casa Robbiani per la Maternità; 
presidente del Comitato Provinciale dell’O.M.N.I.; 
membro del comitato di gestione dell’USSL 51. È 
stato chiamato a ricoprire l’incarico di Sindaco di 
Soresina il 10 luglio 1979.
Questi incarichi sono stati tutt’altro che onorifi-
ci, basti l’esempio che come sindaco in totale ha 
amministrato per 2 anni, 10 mesi e 5 giorni, con 
quattro giunte diverse, tre delle quali minoritarie 
(senza la maggioranza consiliare) con un impe-
gno, in un momento di grave confusione politi-
co-amministrativa, davvero ammirevole.
“Ha servito le istituzioni con grande rispetto, 
senza mai servirsene, anzi tirandosi in dispar-
te quando le circostanze e l’interesse generale, 
spesso creati ad arte da uomini interessati, lo ri-
chiedevano” … la sua fu “una vita con la politica 
e non per la politica” … ha detto, tra l’altro, nella 
sua relazione il Sen. Walter Montini.
Il terzo “cuore” di Vittorino Gazza è stato il volon-
tariato, il sociale, la sua Avis in particolare.
Ivo Lazzari ha esordito dicendo che: “non è possi-
bile capire fino in fondo la figura di Gazza come 
dirigente Avis se non si ritorna alla sua prima do-
nazione di sangue ... nel lager di Bergen Belsen 
nel 1944 ...”. Aveva una concezione della solida-
rietà da vero credente e quasi ‘poetica’. Ricordava 
sempre Lazzari che alla domanda cos’è la solida-
rietà Vittorino rispose: “È pensare che ci sono an-
che gli altri, il togliere noi stessi dal centro unico 
delle nostre attenzioni e non essere il metro di 
comodo per misurare noi stessi. Superare l’in-
dividualismo, l’egoismo, il qualunquismo …” e 
ancora: “… il grande valore umano e sociale, cui 
il dono del sangue si ispira, è la partecipazione, 
(fatta con razionalità e non con emotività soltan-
to) alla sofferenza altrui e quindi è il valore della 
solidarietà disinteressata, del dono del sangue 
fatto con amicizia, con dedizione, con umiltà”.
Vittorino Gazza è stato una persona straordinaria 
che ha saputo esprimere il suo talento di studio-
so e la grande sensibilità umana nei campi del 
sapere, della politica e della società. Il suo con-
tributo alla vita della comunità è stato determi-
nante e ha sempre preso origine da un impegno 
civile con autentico spirito di servizio. Persona 
quindi straordinaria, di una incredibile attuali-
tà, un “filosofo dell’attuale” e quindi un fulgido 
esempio per il “mondo” di oggi.

L’idea del libro 
“Maria. Icono-
grafia mariana a 
Soresina”, edito 
dal Gruppo Cul-
turale “San Siro” 
con autori Adele 
Emilia Cominetti 
e Rinaldo Vezzini, 
è nata nel 2014, 
durante le celebrazioni del Giubileo di 
Ariadello nel 350° anniversario della 
fondazione del Santuario, l’11 maggio 
1664. Il lavoro di stesura e di stampa si è 
concluso nel 2016, Anno Santo del Giu-
bileo della Misericordia, col ricordo dei 
duecento anni di fondazione del Mona-
stero della Visitazione in Soresina, il 24 
aprile 1816.
Questo studio rivela come l’iconografia 
mariana nelle chiese della nostra Città 
sia di una ricchezza inaspettata e for-
se poco conosciuta, dato che annovera 
quasi un centinaio di raffigurazioni (in 
quadri, statue, dipinti), documentate 
dai due percorsi sui quali è impostata 
la ricerca. Il primo percorso passa in 
rassegna le sedici tipologie devozionali 
con cui il soggetto mariano si presenta, 
ad esempio Madonna del Libro, del-
la rosa, del S. Rosario, del Carmine, di 
Loreto, di Caravaggio...Nel secondo, si 
seguono le tracce di un’ideale biografia 
della Vergine Maria, dai momenti della 
sua vita terrena al Cielo. Non, perciò, 
semplici rappresentazioni, ma imma-
gini di tipo narrativo che rispondono 
non solo ad uno scopo devozionale, ma 
anche didattico fortemente promosso 
nel periodo della Riforma Cattolica, da 
cui partono buona parte delle raffigura-
zioni. Una ricerca, dunque, delle tracce 
della biografia spirituale e umana del-
la Madre di Gesù con i riferimenti, so-
prattutto, alle scene tratte dai Vangeli 
canonici, ma senza trascurare quelle 
tramandate dalla religiosità popolare e 
dalla tradizione cristiana.
Aver riunito interpretazioni dello stesso 
soggetto eseguite nell’arco di secoli, in 
stili diversi e con tecniche diverse, ha 
consentito di verificare come siano sta-
te declinate secondo il mutare del tem-
po storico e la diversa sensibilità degli 
artisti oppure se siano rimaste immuta-
te non solo nel messaggio ma anche nel 
modo di realizzazione: una comparazio-
ne che vuol essere oggettiva e attenta a 
individuare significati e simboli.
Alla voce dell’arte e della storia è stata 
aggiunta anche quella della poesia con 
scelta, nel copioso e variegato reperto-
rio della poesia mariana, di liriche adat-
te ai temi trattati.
Il volume si presenta in grande forma-
to, ricco di illustrazioni, con una grafi-
ca accurata. La documentazione stori-
co-artistica, che correda l’analisi delle 
singole immagini, ha l’obiettivo di dare 
consapevolezza del valore delle opere 
d’arte che abbiamo nella nostra Città, 
di sensibilizzare alla loro cura e alla loro 
conservazione.

Maria. Iconografia 
mariana a Soresina
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La presenza delle Monache Salesiane è sempre 
stata considerata dai Soresinesi non solo come 
una fonte inesauribile di preghiere ma come 
una sicura risorsa di protezione e di aiuto. La 
clausura, anche se le separa fisicamente dal 
mondo, non è mai stata “chiusura” al mondo, 
non ha mai impedito loro di condividerne i pro-
blemi e di aprire le porte a chi avesse bisogno di 
consiglio e di conforto.
Ricordare il 24 aprile 1816, data dell’ inizio in So-
resina della presenza dell’Ordine della Visitazio-
ne, significa anche ripassare una pagina di storia 
delle comunità religiose della nostra Città e non 
scordare l’eredità spirituale che le figlie di san 
Francesco di Sales e di santa Giovanna France-
sca di Chantal trovarono e raccolsero, innestan-
do su di essa la loro preziosa opera di bene.
Infatti, davanti a mons. Omobono Offredi, Ve-
scovo di Cremona che presiedeva la solenne 
cerimonia della fondazione, una “singolare” no-
vizia consegnava alla nuova Madre, suor Laura 
Felice Calvi, una delle due fondatrici venute dal 
monastero di Alzano Lombardo, le chiavi della 
casa ed accettava di divenire economa: Maria 
Gaetana Ferrari. Era questa l’ultima Priora del 
Collegio delle Vergini di Santa Chiara che, eretto 
il 9 dicembre 1700 dal vescovo Alessandro Cro-
ce, aveva in Via delle monache, ora Via Verdi, la 
chiesa ed un fiorente educandato. Purtroppo, il 
29 agosto 1811, il decreto napoleonico di sop-
pressione aveva chiuso il lungo periodo di apo-
stolato di preghiera e di azione educativa. Maria 
Gaetana Ferrari, pur ridotta allo stato laicale, 
desiderosa di ricostituire una famiglia religiosa, 
non solo aveva acquistato l’ex convento france-
scano dei Terziari Regolari, diventato proprietà 
privata dopo la soppressione del 1772, ma ave-
va ottenuto le varie autorizzazioni per la fon-
dazione del nuovo Monastero. Una continuità, 
dunque, di esperienza religiosa che le traversie 
politiche non erano riuscite a cancellare.
Nell’allora Contrada Albana (ora Via Leonar-
do da Vinci), le Visitandine rimasero fino al 
1859 ed apportarono una serie di migliorie sia 
nell’ex-convento con la fabbrica del collegio  
educandato nel 1818 (ora sede del Centro so-

cio-culturale Terza Età), sia nella chiesa 
di San Francesco, data loro in uso dalla 
Fabbriceria: nuova sistemazione degli 
altari e del presbiterio, ampliamento 
della sagrestia e del coro, dotazione, 
nel 1842, dell’organo Bossi che ancora 
è funzionante.
Il vescovo Carlo Emanuele Sardagna, 
il 25 settembre 1834, consacrò la chie-
sa nell’ ordinata euritmia che ancora 
possiamo ammirare. Nel frattempo, 
attraverso le vie misteriose della Prov-
videnza, in parallelo stava maturando 
il progetto di un’ ex-educanda del col-
legio: Carolina Cauzzi Zucchi, figlia di 
una facoltosa famiglia locale, prima di entrare 
in clausura, disponeva la donazione al parroco 
Marcellino Legnani di parte del suo patrimonio 
personale affinchè fossero aperti in Soresina, 
dalla Casa Madre delle Suore di Carità di Lovere, 
un asilo e una scuola per l’educazione dei fan-
ciulli poveri con annessa una scuola di lavoro. 
Grazie a questa donazione, al Serino comincia-
rono la loro opera, nel 1859, le Suore di Maria 
Bambina
Nello stesso anno, dopo i momenti drammatici 
seguiti alla seconda guerra d’indipendenza, le 
monache trovarono una nuova sede: l’ex-con-
vento dei Minori Osservanti, nell’allora Contrada 
degli Argini, ora Via Cairoli, soppresso nel 1798 
e diventato proprietà privata. Qui venne adatta-
to, e con poche variazioni, alla vita di clausura il 
fabbricato preesistente e costruita, su progetto 
dell’architetto Emilio Brilli, la nuova chiesa, l’at-
tuale, sull’aerea di quella demolita dopo l’allon-
tanamento dei frati. Fu consacrata dal vescovo 
Antonio Novasconi, il 19 agosto 1862.
Ma le croci erano prossime. E molto pesanti.
Il momento più doloroso fu senz’ altro quel-
lo dell’applicazione al Monastero della Legge 
per la liquidazione dell’Asse ecclesiastico del 7 
luglio 1866: recependo ed ampliando la leg-
ge piemontese del 1855 (Cavour- Rattazzi), la 
nuova legge non tenne più conto dei meriti in 
campo educativo e decretò la soppressione del 
Monastero, la riduzione allo stato laicale delle 

monache e la chiusura al pubblico della chiesa. 
Fu l’allora sindaco cav. Giuseppe Rizzini che si 
adoprò affinché le ex-suore, appellate “signore”, 
potessero continuare a vivere nell’ex-Monastero 
come libera associazione sostenendo, a ragione, 
che l’educandato era di utilità sociale non solo 
per Soresina ma anche per i dintorni. Solo nel 
1873, l’autorità governativa concesse la riaper-
tura della chiesa col permesso di suonare di 
nuovo la campana. 
Altrettanto amara fu, nel 1885, la inevitabile 
chiusura dell’educandato, tanto benemerito in 
campo educativo ma ormai in difficoltà come 
istituzione privata. Due eccezionali figure di 
religiosi ne furono direttori all’apertura e alla 
fine dell’attività: nel 1818, l’abate don Giovanni 
Battista Vertua, autore di numerosi libri e idea-
tore della Scuola infantile di carità, che scrisse 
espressamente per l’educandato il Piano di istru-
zione elementare e, dal 1872 fino alla cessazione, 
don Paolo Andreis, già guida spirituale e confes-
sore, vissuto santamente. 
Le prove dure, che hanno segnato la storia del 
Monastero, non hanno mai scalfito la serena e 
profonda spiritualità delle Monache Salesiane, 
quell’humilitas a loro raccomandata dal fonda-
tore con la quale sanno stare vicino a chi soffre 
e anche a chi non crede. Con l’auspicio che con-
tinui sempre la loro silenziosa ma preziosa pre-
senza.

Emila Cominetti

24 APRILE 2016 
BICENTENARIO DELLA FONDAZIONE DEL MONASTERO 
DELLA VISITAZIONE DI SANTA MARIA IN SORESINA

IN RICORDO DI ANNA TRIBOLDI
Lo scorso 7 aprile si è spenta a Milano Anna Triboldi, all’età di 62 anni. Era la più giovane dei quattro fratelli, figli del ragionier 
Pietro, scomparso nel 2002. Sposata con Angelo Dorati e madre di Cecilia, si è sempre prodigata per aiutare gli altri, sia a 
livello familiare che nel contesto sociale soresinese. Alla sua città la legava un sentimento di unione vero e profondo. In 
particolare, è sempre stata molto sensibile verso i bambini meno fortunati come la sua adorata Cecilia che le ha riempito la 
vita fino alla sua prematura scomparsa.
A lei la signora Anna ha dedicato la Mostra permanente di bambole e giochi di ieri e di oggi, al momento sospesa per rialle-
stimento. Una sorta di viaggio attraverso le culture del mondo, una raccolta unica nel suo genere che ha attirato numerosi 
visitatori da tutta Italia.
Sempre a Cecilia è stata dedicata una Fondazione, voluta dal rag. Pietro Triboldi che con la nipotina aveva un legame for-
tissimo, operante nel territorio soresinese a sostegno di persone anziane e diversamente abili in condizioni economiche 

disagiate e famiglie bisognose.
La Fondazione Cecilia, a cui la signora Anna tanto teneva perché aveva come obiettivo il suo stesso scopo di vita, accoglie le richieste di aiuto 
attraverso il parroco don Angelo Piccinelli, di cui è Presidente.
Sicuramente Soresina sentirà la mancanza di una persona come la signora Anna che con il suo spirito di iniziativa e un cuore così grande ha 
sempre prestato attenzione e conforto alle persone in difficoltà.
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UNA CARTOLINA DA ARENZANO

ll web offre grandi opportunità per le piccole 
e grandi ricerche storiche, mettendo a dispo-
sizione sia fonti utili per gli studi, sia offrendo 
in vendita documentazione ed oggetti spesso 
interessanti.
È il caso della cartolina che pubblichiamo, ac-
quistata tramite un sito di vendita on line: si 
tratta della riproduzione fotografica che ritrae 
Francesco Genala con eminenti personalità a 
villa Figoli.

*   *   *

VILLA FIGOLI - Arenzano (Genova) - la data 
del 1898 indicata sulla fotografia è errata, do-
vrebbe essere invece quella del 1889, che è 
l’anno di pubblicazione della relazione Il pa-
lazzo di San Giorgio in Genova: demolizione o 
conservazione. Relazione di Francesco Genala in 
nome della Commissione nominata dal Ministro 
della pubblica istruzione Boselli, Firenze, pei tipi 
di S. Landi, 1889. 
La commissione era presieduta dall’on. Fran-
cesco Genala [ricordiamo che nel 1889 Genala 
non era investito della carica di ministro].
Nel gruppo raffigurato in cartolina, oltre a 
Francesco Genala e a Giosuè Carducci, sono 
ritratti: il senatore Carlo Figoli (seduto), appar-
tenente ad antica famiglia di commercianti, 
armatori e banchieri, proprietario dell’omoni-
ma villa e che fu tra le persone interpellate o 
sentite spontaneamente dalla commissione; 
alle sue spalle è il marchese Giacomo Vittorio 
Pinelli che sposò la nipote del senatore Figoli. 

L’ultima persona ritratta a destra nella fotogra-
fia è Alfredo Cesare Reis Freira de Andrade, 
conosciuto anche semplicemente come Alfre-
do d’Andrade che fu architetto, archeologo e 
pittore portoghese naturalizzato italiano, an-
ch’egli interpellato dalla commissione quale 
delegato regionale del Piemonte e Liguria per 
la conservazione dei monumenti.
Per una più opportuna datazione della foto-
grafia riordiamo che il senatore Carlo Figoli e il 
ministro Francesco Genala morirono rispettiva-
mente nel 1892 e nel 1893, quindi l’anno dello 
scatto fotografico non può essere il 1898.
L’antico e splendido Palazzo San Giorgio co-
struito nel XIII secolo era la dimora del Capita-
no del popolo di Genova e si erge tuttora sulla 
piazza Caricamento dinnanzi all’antico porto. 
Nella seconda metà del 1800 si evidenziava 
come quella costruzione, per la sua ubicazio-
ne, ostacolasse il regolare flusso del traffico 
sempre più caotico e in aumento e, quindi, non 
pochi ne proponevano l’abbattimento, altri in-
vece ne propugnavano la conservazione per la 
sua rilevanza artistica e storica.  
Per risolvere definitivamente l’annosa questio-
ne il ministro della Pubblica Istruzione Paolo 
Boselli, nel maggio del 1889, nominò una com-
missione per valutare se demolire o conservare 
l’antico palazzo e, in quest’ultimo caso, elabo-
rare un progetto per eseguire un suo completo 
e rigoroso restauro. 
La commissione era così composta:
Genala Francesco, Deputato al Parlamento - 
presidente; Carducci Giosuè, Professore di Lette-

ratura Italiana nella Regia Università di Bologna; 
Carutti di Cantogno Domenico, Consigliere di 
Stato, Ceppi Carlo, Professore di Disegno e di Ar-
chitettura nella R. Università di Torino; Cognetti 
de Martiis Salvatore, Professore di Economia 
politica nella R. Università di Torino; Monzilli An-
tonio, Direttore Capo Divisione nel Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio.
Uno dei due segretari della commissione era 
l’ing. Luigi Luiggi che progetterà la cappella fu-
neraria nel cimitero di Soresina dove riposano 
le spoglie di Francesco Genala.
La commissione per un’imparziale e corretta 
formulazione del proprio giudizio, interpellò 
ben 115 persone, come risulta nella relazione 
da essa stilata: “… per ovviare al caso di qualche 
involontaria dimenticanza e per il desiderio di co-
noscere il pensiero di chiunque stimasse di aver 
cosa importante da dire, invitammo, con avviso 
fatto pubblico nei giornali, chiunque il volesse, a 
presentarsi alla Commissione. E ne vennero venti, 
che furono sentiti. Altri scrissero”. Va evidenziato 
che si presentarono e furono ascoltati anche 
alcuni comuni operai.
Quel gruppo di esperti risolse in favore di quelli 
che ne propugnavano la conservazione e così 
palazzo San Giorgio risplende tuttora nella sua 
magnificenza davanti all’antico porto di Geno-
va. Chi ne curò il restauro fu l’architetto d’An-
drade.
È opportuno anche ricordare che Giosuè Car-
ducci durante quel suo soggiorno a villa Figoli 
scrisse la lirica In una villa per la raccolta “Rime 
e ritmi”.



18 CULTURA, STORIA E ARTE

Raccogliendo l’invito dell’Amministrazione di 
Giorgio Armelloni di ridare valore alle sale espo-
sitive, nel 2007 è stato avviato l’importante pro-
getto di valorizzazione del Polo culturale e delle 
Sale del Podestà, teso a portare a conoscenza 
dei più il secolo di storia artistica, con l’intento 
di riunire diverse realtà culturali già esistenti e 
radicate nel territorio Soresinese e costituendo 
un elemento di grande visibilità e rilevanza per 
strutture già concretamente concentrate in una 
sola zona fisica della città.
Il progetto, nella sua complessità, ha compreso 
una serie di aspetti organizzativi riguardanti la 
gestione e l’istituzione del Polo Culturale stes-
so, comprensivo delle strutture facenti capo 
all’Amministrazione comunale di Soresina e 
collocate in via Matteotti 4. L’unione sinergica 
dei vari settori ha favorito indubbiamente l’e-
mergere di un’immagine unificata dell’ambito 
culturale soresinese, il quale ne ha tratto van-
taggio nella stessa matrice organizzativa.
Oggi le Sale Espositive del Podestà sono diven-
tate un vero e proprio “centro culturale”: molto 
spesso vengono organizzati incontri seminaria-
li, letterali, poetici, teatrali, fotografici e mostre 
personali e collettive di altissimo livello quali-
tativo, come dimostra il considerevole nume-
ro dei visitatori – peraltro sempre in aumento 
- delle stesse, i positivi riscontri sulla stampa, 
locale ed extraprovinciale e sui media digitali 
in merito a quanto viene svolto in questi spazi 
soresinesi.
Fondamentale è stata la collaborazione con le 

Amministrazioni che in questi anni si sono av-
vicendate dalla nascita del progetto, da quella 
guidata da Giorgio Armelloni a quella condotta 
da Giuseppe Monfrini, sino a quella attuale di 
Diego Vairani, sensibili a un progetto che, senza 
avere alcun colore partitocratico, intende valo-
rizzare la cultura a trecentosessanta gradi.
La rivalutazione delle Sale del Podestà è anche 
un’operazione importante per l’intera comuni-
tà soresinese, in quanto si tratta di uno spazio 
vivo, aperto a recepire proposte diverse e affa-
scinanti.
Tutto ciò non sarebbe stato possibile senza la 
partecipazione di tanti sponsor che, nonostan-
te il periodo di crisi, hanno fatto ogni sforzo per 
contribuire concretamente alla realizzazione 
di strutture quali cubi per le sculture, piantane 
porta cordoni, cavalletti porta opere, stampa di 
cataloghi (importanti testimonianze scritte di 
quanto svolto nel polo culturale) e altre attrez-

SALE ESPOSITIVE DEL PODESTÀ
2007/2016: 10 ANNI DI MOSTRE 
ED EVENTI D’ARTE
Le tappe di un percorso culturale sempre in divenire

ELENCO MOSTRE & EVENTI
2006  Fondazione Zucchi Falcina
2007  Ermanno Maggi - Paolo Cabri - Pietro Zovadelli - Gruppo Incontri - AVIS
2008  L. Sperzaga - R. Fontana - A. Biasini - A.T .Giapponesi - R.M. Zavattoni - M. Piccinelli 

- Z. Lanzi - U. Gualtieri - L. Uber - B. Verani- Artisti in divenire - G. Paulli 
2009  G. Zumbolo - P. Cutini - F. Castegnetti - G. Carretta - M. Tosi - F. Bissolotti - E. Viviani- E. 

Peviani- N. De Benedictis- A. Ghisoni - A. Inzani
2010  G. Filippini - A. Corban i- G. Sottocornola - G. Alisi - A.T. Giapponesi - F. Bono - S. Coz-

zaglio - O. Falconi - E. Felisari
2011  P. Bonetto - S. Ughi - Artisti Associati - P. Bonfadini - Giovani Artisti - B. Ceselin - P. 

Somenzi
2011  150° Unità d’Italia Evento a Teatro
2012  Giovani Artisti - G. Varani - A. Bernardi - R.M. Zavattoni - A. Bertolini - Artisti ACAV
2013  L. Dainesi - LEONE LODI, giovani artisti - GIUSEPPE VERDI - Gatti di Gatti - P. Lenti - E. 

Roberti - Artisti Cremonesi
2014  Artisti Soresinesi - dipingere la guerra - SCIENZA E. Fermi - SOCCORSO ONLUS - U. 

Gualtieri, A. Bolognesi, A. Besson - G. Armelloni  
2015  Artisti di Pizzighetone - P. Cutini - Arte Expo - La macia de Color   
2016  Proloco nel blu dipinto di blu - Dipingere Soresina
 Poesie gruppi Teatrali : Teatro E. Chiroli - Annamaria Weitzer - Amici del Teatro F. Arcari

EVENTI
150° UNITÀ D’ITALIA - liutaio FRANCESCO BISSOLOTTI - musicista GIUSEPPE VERDI - SOC-
CORSO ONLUS - AVIS - FONDAZIONE ZUCCHI E FALCINA

Totale mostre = 72  - Visite guidate scuole 1.000 circa  - Visitatori 16.000 circa     

*in grassetto si trovano elencate Mostre ed eventi Istituzionali realizzate grazie al patrocinio 
dell’Amministrazione comunale con i relativi cataloghi.

zature che la compongono, le quali sono state, 
negli anni, ammodernate e, dove necessario, 
sostituite.
Grazie alla collaborazione con il critico e stori-
co dell’arte Simone Fappanni, si è assistito nel 
tempo alla costante valorizzazione degli artisti, 
del passato (con progetti specifici che hanno 
permesso di riscoprire tanti artisti del passato 
soresinese e valorizzare ancora di più i maestri 
già noti al grande pubblico) e del presente, in 
aggiunta a mostre dedicate ad artisti non sore-
sinesi, credendo che solo “dialogando” con altre 
esperienze vi possa essere una vera crescita cul-
turale. In questo senso, vale la pena sottolineare 
l’attuazione di progetti dedicati ai giovani arti-
sti, fra cui concorsi d’arte e la rassegna “Spazio 
4m”, diventata famosa in tutta Italia per la sua 
formulazione ideata da Simone Fappanni, che 
prevede l’offerta di quattro metri quadrati per 
ogni giovane creativo in cui esprimere il proprio 
talento.
Di non secondaria importanza sono gli even-
ti musicali correlati alle mostre o autonomi, il 
coinvolgimento di studiosi di fama nazionale 
nella stesura di volumi e cataloghi accanto ad 
apprezzati studiosi locali, ad esempio i critici 
d’arte Simone Fappanni, Tiziana Cordani, Mario 
Guderzo, Roberto Codazzi e la ricercatrice stori-
ca Adele Emilia Cominetti. Per non dimenticare 
chi ha scritto sui nostri volumi/cataloghi, dal 
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Presidente della Repubblica Giorgio Napolita-
no, il presidente della Regione Roberto Formi-
goni, il presidente della Provincia Massimiliano 
Salini, Annita Garibaldi Jallet dell’Associazio-
ne Nazionale Garibaldi e molti altri che con le 
loro testimonianze hanno contribuito a dare il 
giusto rilievo alle nostre esperienze culturali. 
Eventi che, non di rado, hanno visto il coinvolgi-
mento di gruppi teatrali locali, con la lettura di 
testi poetici in italiano e in dialetto soresinese, 
sempre correlati all’evento proposto. 

Infine, non vanno dimenticati altri due aspetti: i 
progetti a favore di enti ed associazioni partico-
larmente meritevoli della comunità soresinese 
che si sono tradotti nella donazione di quadri 
alla Fondazione Zucchi Falcina, all’Avis e Soresi-
na Soccorso ONLUS e nel reperimento di fondi 
a loro favore ed il coinvolgimento degli alunni 
delle scuole, che hanno potuto sempre visitare 
gli allestimenti in piena libertà, potendo conta-
re, a richiesta, su guide qualificate.

Da ottobre 2016, le Sale del Podestà si presen-
tano al pubblico con un nuovo look. Lo spazio 
espositivo di Via Matteotti è stato oggetto di 
un restyling che lo rende ancora più fruibile 
per eventi di grande rilievo. In particolare, sono 
stati apposti dei nuovissimi pannelli, eleganti 
e funzionali al tempo stesso, in modo da au-
mentare lo spazio a disposizione delle opere 
esposte. Questa operazione è stata possibile 
grazie al sostegno di enti pubblici e privati e 
completata in tempo per ospitare una mostra 
di notevole importanza, unica nel suo genere: 
“Dipingere Soresina”.

2016: “DIPINGERE SORESINA”
Un progetto, ideato dal critico e storico d’arte Si-
mone Fappanni e curato dal sottoscritto. «Nella 
proposta, che mi ha formulato il dott. Fappan-
ni, di dare vita a una rassegna d’arte intitolata 
“Dipingere Soresina” ho colto l’opportunità di 
articolare un progetto che potesse concretiz-
zarsi, come poi è stato, nella realizzazione di 
una mostra-evento ritraendo la nostra città per 
l’esposizione di tutto il materiale sia storico (da-
tato da fine Ottocento ad inizio Novecento) sia 
contemporaneo in possesso di molte famiglie 
Soresinesi. Il poter ammirare opere di fine Ot-
tocento mai esposte al pubblico insieme a tan-
tissime altre, è stato per me un impegno impor-
tante finalizzato al poterle rendere visibili per 
un certo periodo di tempo, riproducendole in 
seguito sotto forma di macrografie per metterle 
a disposizione per sempre delle istituzioni». La 
ricerca, durata quasi un anno, ha permesso di 
scoprire veri e propri tesori artistici. «A volte, le 

soffitte che mi è capitato di frequentare hanno 
riservato alcune opere degli anni Trenta del No-
vecento, tutte custodite sotto un vetro impol-
verato nel loro regno ovattato dal silenzio. La 
raccolta così ottenuta vanta poco più di un cen-
tinaio di opere di autori che nelle varie tecniche 
pittoriche hanno ritratto vari scorci della nostra 
città e addirittura alcune risultano prospettica-
mente simili ma modificate dal tempo e dall’in-
tervento dell’uomo».  Fra i pezzi a disposizione, 
figurano opere tardo ottocentesche di grande 
qualità, fra cui tele di Luigi Ferrari, Francesco 
Cogrossi, Ernesto Piacentini e dei primi anni del 
Novecento, firmate dai maestri Ginestri, Azzini, 
Misani, Raglio, Biasini, Inzani e altri.
Il progetto, che ha perseguito scopi benefici e 
culturali, ha visto l’uscita di un volume d’arte 
curato da Simone Fappanni, un dépliant illu-
strativo che vanta la raccolta delle opere stori-
che e la riproduzione su pannello delle stesse 
per renderle visibili al pubblico soresinese, cu-
rata da Adele Emilia Cominetti e Rinaldo Vezzini 
del gruppo culturale S. SIRO. La realizzazione di 
un dvd che propone una testimonianza audio-
visiva dell’intero progetto. 
Un vivo ringraziamento a tutti coloro che han-
no sostenuto questo importante progetto: GT 
Clima, CISL, Rotary Club Soresina, Proloco, Ot-
toboni Marmi, Enrico Ginipero, Farmacia Tirloni 
Nicoletta, Davide Pala, Farmacia Segalini Paolo, 
Phototime Merlini Matteo, Gruppo Culturale 
S.Siro.

Roberto Dellanoce
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La biografia su Amos Zanibelli indicava l’oriz-
zonte culturale dell’autore, Christian Pizzati, che 
dall’umanesimo cristiano ricavava linfa per un 
impegno sociale e di testimonianza. Aveva preci-
sato i fondamenti etici e politici che si muoveva-
no nel riscatto degli ultimi per interventi pubblici 
nell’economia, per le case popolari, per l’aiuto 
al mondo rurale in inarrestabili trasformazioni e 
nella valorizzazione dell’epopea resistenziale. In 
quello scritto si evidenziava un che di mazzola-
riano che arricchiva l’evolversi degli avvenimenti.
La collocazione ideale, l’esplicitare un’apparte-
nenza, l’impegnarsi nel sociale non bastavano a 
Christian che aveva l’urgenza di comunicare, di 
raccontare, di fissare dati certi e valori profon-
di. Si pone alla ricerca di una delle sue identità: 
quella di cittadino della Lunigiana, terra povera 
e fiera, ricca di castagne e di boschi, di tradizioni 
tenaci, di fatica e di sogni. La miseria spinge lon-
tano, nelle Americhe o nella bersana. Con carretti 
cigolanti si porta di tutto, dai libri agli stracci, si 
superano i tornanti tortuosi della Cisa per aprirsi 
alle insidie del nuovo. Il coraggio dei suoi poveri 
di censo, ma ricchi di inventiva e di esaltante spi-
rito imprenditoriale, affascina Pizzati che dedica 
alla sua gente di Lunigiana un appassionato e 
amorosissimo contributo con le affascinanti pa-
gine de “L’ultima ballata”. Lo stile è volutamente 
semplice, ma la profondità dei temi colpisce la 
sensibilità del lettore. L’incalzare dei fatti e delle 
storie denota che l’autore condivide attimi e vi-
cende, come se fosse stupito dalla varietà e dalla 
ricchezza delle testimonianze.
Christian ha raggiunto la sua bersana, la nostra 
Soresina prima e, poi, Brandico per ragioni di cuo-

re nella laboriosa terra di Brescia. I luoghi hanno 
diverse affinità, ma l’autore vuole rendere omag-
gio ai tanti contadini che hanno faticato, spera-
to e lottato. Si fa cantore della cosiddetta civiltà 
contadina con ragionevole nostalgia senza pre-
cipitare nell’ovvio e nel dejà vu, ne evoca i riti, la 
morra e l’osteria, la gravosità del lavoro dei campi, 
la staticità di una vita che si ripete inesorabile di 
stagione in stagione, pennella con delicatezza i 
segreti dello scorrere del tempo in cascina con 
padroni burberi e no, con amori e prevaricazioni, 
valorizza la saggezza di tanti umili lavoratori.
L’ultimo libro di Pizzati si dipana fra due giovani 
contadini: uno di Brandico e l’altro della Luni-
giana e un intellettuale di Soresina travolti dal 
vortice della Prima Guerra Mondiale. È una storia 
di umili nel mare magnum della grande storia. È 
una vicenda di amicizie e di condivisioni nella tra-
gedia della prima linea e della trincea, è il sogno 
di una vita più giusta, di diritti da poter godere, 
di lotte da sostenere, di grandi uomini che si sta-
gliano adamantini di fronte al disgregarsi di un 
mondo.
L’autore torna nel suo habitat ideale, nell’univer-
salismo cristiano in cui troneggia la figura di Gui-
do Miglioli, instancabile difensore di quegli ultimi 
a cui il progresso assegnava un ruolo ancora più 
marginale e che la guerra aveva crudelmente 
illuso con l’ingannevole mito delle terra ai con-
tadini. Per sottolineare la sua vicinanza, Pizzati 
racconta in forma romanzata l’omicidio di Paulli 
alla cascina Tradoglia, episodio che segna dram-
maticamente la fine della leadership culturale e 
politica del migliolismo ed evidenzia l’affermarsi 
del fascismo.

Nel Libro l’autore 
ci consegna goua-
ches amorevoli di 
Soresina che dipin-
ge come una citta-
dina vivace e tutta 
protesa verso un 
progresso eviden-
te, parla di filande 
e di filerine, di mer-
cato, di costruzioni 
moderne e funzio-
nali come se fosse 
un incoraggiamen-
to per i tempi non facili che stiamo vivendo.
Perchè leggere “La terra non andrà ai contadini”?
È un romanzo “storico” che narra un tempo deci-
sivo in un contesto che è nostro e i fatti son ve-
rosimili.
Christian ha imparato dagli Annales che la vera 
storia è quotidianità, è la vita reale delle persone.
Molte pagine sono dedicate alle nostre terre, 
come se fosse storia locale.
Il ritmo di lettura è incalzante, la trama assai av-
vincente e sollecita una continuità di approccio.
Il testo è semplice, diretto, lo stile colloquiale. 
Sono contento dell’uso corretto del dialetto che 
per noi Soresinesi continua ad essere una vera 
lingua. Il mio amico Mario Pedrini è stato attentis-
simo agli accenti e alla grafia delle parole.
Per mill’altri motivi il libro sarà un amico intrigan-
te e competente.
Ringrazio l’autore per la fiducia che mi riserva.

LA TERRA NON ANDRÀ AI CONTADINI
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BIBLIOTECA COMUNALE “PROF. ROBERTO CABRINI”
La Biblioteca comunale “Prof. R. Cabrini” di Sore-
sina è un’istituzione culturale aperta al pubblico 
e costituisce unità di servizio dell’organizzazio-
ne bibliotecaria regionale assicurando servizi 
quali: acquisizione, ordinamento, conservazio-
ne e progressivo incremento – nel rispetto degli 
indirizzi e degli standard indicati dalla regione 
– del materiale librario e documentario nonché 
il suo uso pubblico; salvaguardia del materiale 
librario e documentario raro e di pregio; pre-
stito interbibliotecario del materiale librario; 
realizzazione di attività culturali correlate alle 
funzione proprie delle biblioteche di diffusione 
della lettura e dell’informazione, del libro e del 
documento.
Ecco il calendario delle iniziative culturali effet-
tuate nel 2016:
16 Gennaio Presentazione del libro La Milano 
scolpita da Leone Lodi in collaborazione con l’As-
sociazione Leone Lodi;
14 Febbraio Conversazioni con l’autore: pre-
sentazione del libro Il segno dell’aquila con ospi-
te lo scrittore Marco Buticchi;
6 Marzo Conferenza Quello che le donne non 
dicono; dialogo tra il Maresciallo Celletti e l’Av-
vocato Fecit;
27-Febbraio e 3-19 Marzo Ti recito una favola: 
storie rappresentate per i bambini della Scuo-
la per l’infanzia e Primaria garantite ogni anno 
dalla generosità dei Gruppi Teatrali Soresinesi e 
graditissime da un numeroso pubblico di pic-
coli e accompagnatori;
5 Aprile Appuntamento con il saggio: Guerra 
all’Isis. Diario dal fronte curdo. Autore il Prof. Ga-
stone Breccia testimone di questa attualità;
6 Aprile Il Prof. Gastone Breccia incontra gli 
studenti delle classi 4^ e 5^ dell’Istituto Ponzini 
per una lezione sulla Grande Guerra;
27 Maggio Conferenza indirizzata agli ado-
lescenti: Social-cinema. La sfida dei “social” ai 
media tradizionali. Relatore la Prof.ssa Elena 
Mosconi;
1 Giugno Presentazione del libro ISIS: un anno 
dopo. La Dr.ssa Nia Guaita presenta la sua se-
conda pubblicazione sul tema;
15 luglio La Biblioteca partecipa all’iniziativa 
organizzata dall’Ascom “Buonasera Soresina 
Buonasera” con la presentazione del libro Tra 
musica e poesia del Gruppo And;
9 Settembre Ferrari rex. Biografia di un grande 
italiano del novecento. In collaborazione con il 
Club Nino Previ presentazione del libro di Luca 
Dal Monte. L’uomo Enzo Ferrari e non solo le 
sue automobili e le loro vittorie. L’autore ha ten-

tato di ricostruire la vicenda umana e personale 
di un grande protagonista della vita – non solo 
sportiva – del nostro paese.
3 Ottobre Nati per leggere: incontro informati-
vo dell’importanza della lettura dal primo anno 
di vita con le mamme e i neonati presso il Con-
sultorio cittadino;
21 Ottobre Appuntamento con il saggio: stase-
ra si parla di storia locale. Il cimitero di Soresina 
tra memoria e identità con Walter Venchiarutti;
30 Ottobre Conversazioni con l’autore: torna lo 
scrittore Marco Ghizzoni per presentare la sua 
terza prova giallistica: L’eredità del Fantini;
13 Novembre Conversazioni con l’autore: pre-
sentazione del libro Woody. Lo scrittore Fede-
rico Baccomo (Duchesne) riesce a raccontare 
la difficile realtà della violenza sulle donne dal 
punto di vista di Woody, un cane basenji, qua-
si tre anni e due occhi curiosi che guardano il 
mondo con stupore;
14 Novembre La promozione alla lettura per le 
classi 2^ della scuola Secondaria di I° vede pro-
tagonista Francesco D’Adamo autore di Storia di 
Iqbal. Un bambino operaio, sindacalista e attivi-
sta pakistano, diventato un simbolo della lotta 
contro il lavoro infantile.
4 Dicembre Conversazioni con l’autore: ospi-
te Lauro Zanchi con il libro L’ultimo pensiero. Il 
romanzo è liberamente tratto dalla storia vera 
di Luciano Basso, un alpino giunto tra i primi a 
Longarone la sera del 9 ottobre 1963, quella del 
disastro del Vajont.
14 Dicembre Appuntamento con il saggio: il 
Prof. Gastone Breccia presenta Lo scudo di Cri-
sto. Le guerre dell’impero romano d’Oriente (IV-IX 
sec.) sua ultima pubblicazione;
26 Novembre, 3-10-17 Dicembre corsi di 
coding destinati ai bambini (8-13 anni). I cor-
si gestiti dalla rete bibliotecaria cremonese in 
collaborazione con l’università di Milano Polo 
di informatica di Crema sono stati tenuti da 
studenti coordinati dal prof. Paolo Ceravolo 
esperto in didattica della programmazione per 
i bambini.
Ed ora il consueto riepilogo dati statistici della 
pagina Anagrafe regionale:
Incremento patrimonio: 345 titoli (di cui 135 
acquisti – 210 doni) 
Abbonamenti riviste: Rinnovati quelli già in 
atto più il mensile Storica (intera annata) do-
nazione di un cittadino. Il servizio emeroteca è 
aperto a tutti i cittadini siano essi iscritti o meno 
alla Biblioteca.
Iscritti al prestito: n. 725
Prestiti locali: n. 5350
Prestito interbibliotecario: DA altre Biblio-
teche n. 1626– AD altre Biblioteche n. 876 (si 
ricorda che il patrimonio della RBB-RBC conta 
4.000.000 di titoli).
Prestiti Multimediali: DA altre Biblioteche 
n.298 – AD altre biblioteche n. 4 (si è istituita 
una sezione grazie alla donazione di un priva-
to).
è questa l’occasione per ringraziare coloro che 
hanno incrementato con spontanee donazioni 
il patrimonio della Biblioteca, il Rotary eCLUB 
2050, la Sig. ra Lanfranca Rebecchi, il Teatro 
Enzo Chiroli, un gruppo di amici rappresentato 
dal Sig. Franco Vaiani, il Consigliere Anna Ban-
dera ed altri soresinesi. 
Si invitano sempre le associazioni culturali che 
producono testi a depositarne copia in Biblio-
teca per continuare a garantire la memoria nel 

Fondo Locale.
Per il soddisfacimento delle esigenze informati-
ve ed educative della comunità è a disposizione 
gratuitamente l’utilizzo di 5 postazioni fisse e la 
connessione alla rete WIFI per tutti gli iscritti 
al servizio prestito della Biblioteca. Il Registro 
delle connessioni evidenzia una consistente 
affluenza al servizio. Con l’iscrizione alla biblio-
teca si ricevono le password per la consultazio-
ne del catalogo online della Rete Bibliotecaria 
Bresciana e Cremonese con l’opportunità di 
prenotare anche da casa; inoltre si può accede-
re a Medialibrary online ovvero alla biblioteca 
digitale.
Ricordiamo l’orario di apertura al pubblico della 
Biblioteca: tutti i giorni feriali dalle ore 14,15 alle 
ore 18,30, sabato dalle ore 14,15 alle ore 17,30.
Le visite didattiche si possono effettuare, previo 
appuntamento, presso la sede in Via Matteotti, 
6 nella mattinate dei giorni feriali.
Si può contattare la Biblioteca al n. di tel.: 
0374343134 o all’indirizzo di posta elettronica 
biblioteca@comune.soresina.cr.it.
I servizi offerti dalla Biblioteca sono gratuiti.
“Chi non legge, a 70 anni avrà vissuto una 
sola vita: la propria. Chi legge avrà vissuto 
5.000 anni: c’era quando Caino uccise Abele, 
quando Renzo sposò Lucia, quando Leopar-
di ammirava l’infinito… Perché la lettura è 
un’immortalità all’indietro”. (Umberto Eco)
BUONE FESTE!
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Per informazioni 
tel. 0374 343134 
informagiovani@comune.soresina.cr.it

L’Informagiovani è un servizio che ha 
per finalità principale fornire alle gio-
vani generazioni supporti informativi 
e interventi di orientamento che con-
sentano di compiere scelte opportune 
e consapevoli rispetto al futuro; è uno 
spazio pubblico e gratuito dove le infor-
mazioni e i materiali sono a disposizio-
ne di tutti.
Tra i vari servizi la ricerca del lavoro 
con la relativa stesura del curriculum, 
da parecchi anni, registra il maggior 
numero di richieste di supporto; l’uten-
za è composta da un numero rilevante 
di non occupati over 30 e da numerosi 
stranieri in difficoltà con la lingua e la 
modulistica. 
La rete informatica, strumento di studio 
e lavoro sempre più utilizzato dai giova-
ni ha riconfermato un incremento d’u-
tenza grazie alle 5 postazioni internet e 
rete wi-fi disponibili; infatti chi dispone 
di un computer portatile può navigare 
gratuitamente in internet senza dover 
collegare il pc ad alcun filo (previa iscri-
zione al servizio) permettendo di repe-
rire le informazioni autonomamente.
Nell’augurare liete festività natalizie e 
un nuovo anno di realizzazioni e suc-
cessi si ricorda che gli orari di apertura 
sono: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 
ore 15.30 alle ore 18.30.

Informagiovani
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“Da grande voglio fare lo scalatore”. Questo il de-
siderio di un bambino che si è realizzato grazie 
al suo impegno ed alla sua caparbietà. Esordisce 
cosi Simone Moro, alpinista ed aviatore, durante 
la splendida serata organizzata dal Rotary Club 
Soresina.
Simone ha iniziato a praticare arrampicata all’età 
di 13 anni, cominciando sulle montagne di casa 
e spostandosi successivamente sulle Dolomiti.
Nel 1992 inizia la sua esperienza di alpinista hi-
malayano, diventata poi preponderante nella 
sua attività alpinistica. Ha al suo attivo 54 spedi-
zioni alpinistiche ed è giunto in cima a otto dei 
quattordici ottomila. Ha raggiunto quattro volte 
la vetta dell’Everest di cui ha anche compiuto la 
traversata sud-nord nel maggio 2006. Ha com-
piuto inoltre altre salite nella stagione invernale, 
come quella sulla parete sud dell’Aconcagua nel 
1993. Ha tentato due volte l’Annapurna senza 
raggiungere la vetta: nel dicembre 1997, quan-
do una valanga lo travolge insieme ai suoi due 
compagni di spedizione Dimitri Soboleve Ana-
toli Boukreev, che non sopravvivono, e nel 2004, 

quando deve ritirarsi a poca distanza dalla cima 
per problemi di salute.
“Mi ispiro da sempre ai grandi esploratori come 
Walter Bonatti e Reinhold Messner - afferma Si-
mone Moro - che non solo sono stati protago-
nisti di imprese memorabili, ma che sono stati 
anche capaci, in un’epoca senza satellitare e 
web, di rendere partecipe delle loro avventure 
un’intera generazione, portandola in luoghi lon-
tani e vette irraggiungibili. Così al sogno di vive-
re l’alpinismo nella mia quotidianità, è abbinato 
quello di condividere il mio alpinismo con tutti 
coloro che come me nutrono una passione vera 
e incontenibile per la montagna. Per questo, an-
che a 8000 m, a-50°, con poco ossigeno e prova-
to dalla fatica, tiro fuori la macchina fotografica 
per catturare quegli attimi. E’ davvero forte il de-
siderio di rivivere insieme agli altri le emozioni 
che regalano quei posti abitati solo dagli dei. Mi 
sento un privilegiato ed è per me un piacere e 
un dovere far arrivare tutti fin lassù con me”.
Simone Moro è il primo e unico alpinista nella 
storia ad aver salito in prima invernale quattro 

ottomila: lo Shisha Pangma nel 2005, il Makalu 
nel 2009, il Gasherbrum Il nel 2011 e il Nanga 
Parbàt nel 2016. Nanga Parbàt significa “monta-
gna nuda” in lingua urdu, mentre gli sherpa, gli 
abitanti della regione himalayana, la chiamano 
“la mangiauomini” o la “montagna del diavolo”.
La prima settimana di dicembre Simone Moro 
e Tamara Lunger partono alla volta del Pakistan 
per il loro tentativo di salita invernale del Nanga 
Parbat. Per Simone sarà il terzo tentativo inver-
nale del Nanga Parbat. Per Tamara questa sarà 
la seconda spedizione invernale dopo il recente 
tentativo di salita invernale del Manaslu con Si-
mone nel febbraio-marzo 2015. Insieme a loro 
Ali Sadpara e Alex Txicon.
Simone, al termine della sua relazione, ha sa-
lutato il numeroso pubblico presente con un 
motto che lo ha sempre accompagnato nelle 
sue avventure: “Non smettere mai di sognare e 
di tentare ciò che viene considerato impossibile. 
Esiste solo il quasi impossibile”.

Marco Ferrari
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SIMONE MORO: “II CIELO E IL SOGNO” 
Un’impresa inseguita da anni da un alpinista

IN RICORDO 
DI ANGELO LANDI
Nello scorso mese di agosto si è spento dopo 
lunga malattia Angelo Landi.
Egli è già stato ricordato più volte sui quoti-
diani locali, ma lo vogliamo ricordare pure noi 
con tanta riconoscenza per le sue realizzazio-
ni in ambito benefico e per la valorizzazione 
delle realtà e delle potenzialità culturali ispi-
rate alla nostra tradizione ed al nostro folklo-
re.
Chi scrive, benché più giovane di lui, ha avu-
to modo di conoscerlo molto bene: siamo 
cresciuti nel medesimo cortile ed io ho po-
tuto apprezzarlo per il suo altruismo e la sua 
inventiva. Da adolescente mi intrattenevo 
spesso con lui nello scantinato di casa sua 
quando progettava e realizzava congegni 
meccanici di ogni tipo. Ricordo, in particolare, 
che fui pieno di gioia quando mi aiutò a co-
struire un rudimentale telegrafo: quelli erano 
momenti che mi stregavano perché vedevo 
tanti meccanismi in movimento che erano 
per me quasi magici.
Angelo era un disegnatore meccanico ed in 
seguito frequentò i corsi di ingegneria pres-
so gli istituti universitari di Friburgo: quanto 
impegno, quanta caparbietà ha mostrato per 
riuscire negli studi che gli avrebbero permes-
so non di “far soldi”, ma di realizzare, di pro-
gettare …
Era uomo dinamicissimo, ma è opportuno la-
sciar parlare i fatti per evitare di incorrere in 
luoghi comuni e scadere nella retorica.
Aveva ventun anni quando accorse a Longa-
rone, paese in provincia di Belluno, in aiuto 
ai superstiti dei centri abitati devastati dall’i-
nondazione provocata dalla tracimazione 
dell’acqua contenuta nel bacino del Vajont.
Lui era nel gruppo delle squadre di soccor-
so incaricate di lavare e ricomporre le salme 

recuperate dal fango e dai detriti: le vittime 
furono circa duemila.
Collaborò instancabilmente a diverse inizia-
tive di cui molte di promozione delle nostre 
tradizioni, prendendo fattivamente parte 
al Comitato Manifestazioni Soresinesi e in 
seguito alla Pro Loco. Nel 1968 fu tra gli or-
ganizzatori del “Carnevale dei bimbi” che era 
uno spettacolo realizzato al Teatro Sociale 
dove lui ricopriva il ruolo di regista, anima-
tore, presentatore ed interprete di umoristici 
intermezzi. L’anno successivo il “Carnevale 
dei bimbi” ebbe uno strepitoso successo e il 
corrispondente di Soresina del giornale “La 
Provincia” così scrisse: “… «Uno splendido car-
nevalino!». Questa frase, pronunciata da una 
signora forestiera all’uscita dal Teatro Sociale 
dopo il trattenimento pomeridiano carneva-
lesco dedicato ai bimbi, sintetizza e concreta 
il successo della manifestazione organizzata 
dalla Pro Loco … su tutti ha troneggiato An-
gelo Landi ideatore del programma, regista, 
interprete, presentatore, tuttofare: a lui si 
deve in gran parte la riuscita dello spettacolo 
…”.
Progettò e realizzò con Erinio Pini la splendi-
da cupola del nostro Osservatorio astrono-
mico, inaugurato nel 1974 con una grande 
manifestazione che vide la partecipazione di 
numerosi alti esponenti del mondo astrono-
mico italiani e stranieri.
Fra le sue molteplici iniziative va senz’altro 
menzionata la costituzione del “Carneval 
Club” con l’obiettivo di far rinascere la tradi-
zione del carnevale soresinese, occasione che 
vide sfilare nuovamente i carri e le maschere, 
riportando l’allegria e la voglia di divertirsi 
nelle vie della nostra cittadina. Anche la “Sa-
gra della castagna” fu una sua realizzazione: 
le prime edizioni si svolsero ai giardini pub-
blici nei pressi del bar Giardino.
Si lasciò sedurre dalla vita politica locale col 
proposito di voler fare di più per gli altri. Fu 

eletto consigliere co-
munale della nostra 
cittadina nel 1975 as-
sumendo, per un breve 
periodo di tempo, pure 
l’incarico di assessore 
alla cultura, ma si dimi-
se nel 1981. Fu quello 
uno dei periodi più bur-
rascosi e bui della vita 
amministrativa soresinese e così “si chiamò 
fuori” dall’agone politico: lui non era uomo di 
lotte e di clientelismi per soddisfare ambizio-
ni personali. 
Nel 1982 diede vita, in collaborazione col 
Gruppo di Teatro e Canto Popolare, alla prima 
edizione della “Merla” che registrò una gran-
dissima affluenza di pubblico e che venne 
ripetuta per sette anni consecutivi. Non va 
pure dimenticata la sua creazione, nel 1983, 
della prima disputa del “Palio dei rioni”.
Si dedicò, in seguito, esclusivamente ad atti-
vità di volontariato. Fu, infatti, vivace collabo-
ratore delle associazioni locali Aido e Volon-
tari del soccorso e, non da ultimo, si impegnò 
tantissimo nel sodalizio del Lions Club di Ca-
salbuttano di cui fu tra i fondatori.
Non a tutti invece è noto quanto egli fosse 
apprezzato per la sua operosa e qualificata 
attività professionale e per il suo tratto cor-
retto e cortese con quanti ebbero modo di 
collaborare con lui.
Il dare una mano agli altri era un “sentire” 
dell’animo che gli derivava certamente da 
suo padre che, per tanti anni, fu volontario 
lettighiere presso il nostro ospedale: un ca-
rattere distintivo che continua in sua moglie 
e in sua figlia.
Lo ringraziamo di cuore per quanto ha fatto 
per la nostra gente e lo salutiamo con un’op-
portuna frase di Dacia Maraini: “Il tempo è 
una scusa. Quando si ama una cosa il tempo 
lo si trova”.
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COMMEMORAZIONE A MONTE SUELLO

Il 3 luglio 1866 a Monte Suello si combatté l’o-
monima battaglia fra gli austriaci e i garibaldi-
ni. A centocinquant’anni da quell’avvenimento 
sono state programmate numerose manifesta-
zioni per ricordare quella battaglia che si inse-
risce nell’ambito cronologico della terza Guerra 
d’indipendenza italiana.
Il 3 luglio di quest’anno presso il sacrario di Mon-
te Suello (Comune di Anfo) che raccoglie i resti 
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cerimonia i nostri due assessori hanno deposto 
una corona d’alloro sul cippo che ricorda il sacri-
ficio di Antonio Ponzetti. 

Nella foto: Sacrario-Ossario di Monte Suello - 3 
luglio 2016 - l’assessore Giuseppe Rocchetta fra i 
rappresentanti delle Amministrazioni Comunali 
presenti alle celebrazioni per il 150° anniversario 
della battaglia di Monte Suello.

dei caduti di quel conflitto a fuoco, si è tenuta 
la commemorazione per ricordare il sacrificio di 
quei giovani caduti per l’ideale di un’Italia unita; 
fra i giovani caduti sono da ricordare i garibaldi-
ni soresinesi Antonio Ponzetti e Pietro Ratti.
Alla cerimonia è stata invitata anche l’Ammini-
strazione Comunale di Soresina, che ha delega-
to in sua rappresentanza gli assessori Giuseppe 
Rocchetta e Angela Persicani. Al termine della 

LUIGI UMBERTO 
COGROSSI

Luigi Umberto Co-
grossi si è spento a 
Soresina l’8 luglio 
2016 all’età di 84 
anni.
Nato da famiglia nu-
merosa, Umberto, 
dopo la scuola, ha 
iniziato l’attività lavo-
rativa in “tenera” età 
prima con lavoretti 
diversi, poi come 

ragazzo apprendista in alcune aziendine 
locali.
La sua tenacia, la voglia di fare, la sua in-
telligenza lo hanno portato ben presto ad 
intraprendere un’attività in proprio, dap-
prima con una bottega di falegnameria, 
poi piano piano e, con il coinvolgimento 
di alcuni fratelli, la trasformò da bottega in 
aziendina che ancora oggi è visibile. Molto 
apprezzato per la qualità del suo lavoro e 
per il suo carattere socievole, ma al con-
tempo determinato, Berto si è imposto nel 
suo settore non solo a livello locale, ma ben 
oltre i nostri confini.
Grande lavoratore, diceva spesso che le 
ventiquattro ore non gli bastavano, dor-
miva poche ore per notte, il resto lavoro e 
famiglia.
Fu dirigente dell’API (associazione piccole 
e medie industrie) provinciale per diversi 

anni e non tralasciò, nonostante il lavoro lo 
assorbisse moltissimo, l’impegno civico.
Iscritto alla Democrazia Cristiana fu eletto 
Consigliere Comunale diverse volte e no-
minato Assessore nelle giunte di Vittorino 
Gazza (dal 1979 al 1981) e la prima giunta di 
Leonardo Galli (1982 al 1983).
Il suo apporto, grazie anche all’invidiabi-
le carattere capace di sdrammatizzare le 
complicate situazioni, fu determinante in 
quegli anni politicamente e amministra-
tivamente molto difficili. Per lui tutto era 
possibile, spesso si lanciava in disquisizioni, 
ma soprattutto in proposte credibili a volte 
anche azzardate. Fu per esempio il fautore 
dell’esperimento dell’isola pedonale (se ne 
parla giusto di questi tempi) in via Genala 
e piazza Garibaldi il sabato pomeriggio e la 
domenica: era il 1980. L’esperimento non 
ebbe successo, ma per l’epoca fu un’affasci-
nante rivoluzione. Contribuì e fu promoto-
re della realizzazione di diverse opere che 
hanno caratterizzato il grande lavoro delle 
giunte Gazza.
Nel 1993 (prima volta con elezione diretta 
del Sindaco), si candidò a Sindaco con una 
lista civica denominata “Soresina Democra-
tica”. Ottenne un buon risultato, ma non suf-
ficiente per essere eletto.
Quanto sopra è ben poca cosa per dare il 
giusto risalto alla figura di un uomo che ha 
speso la sua esistenza per il lavoro e per il 
sociale, ma certamente lui, da lassù, saprà 
ugualmente sorridere per il ricordo.

IN RICORDO 
DI RUGGERO VAILATI

Alla veneranda età di 101 anni ci ha 
lasciati il professor Ruggero Vailati, cit-
tadino autorevole, uomo arguto e ben 
inserito nel contesto relazionale della 
città; la sua compagnia era cercata ed 
apprezzata per la varietà degli interessi 
e la vastità della cultura.
È stato per tanti anni Preside dell’Isti-
tuto tecnico statale di Cremona da cui 
sono usciti valenti periti che hanno 
costituito l’ossatura produttiva di tante 
fabbriche, officine ed opifici. La com-
petenza pedagogica, la dedizione e 
la professionalità del professor Vailati 
sono state proverbiali.
Al centro della sua vicenda umana è il 
dramma di Cefalonia in cui, da giovane 
ufficiale, è stato completamente coin-
volto. La sorte tremenda di tanti soldati 
italiani ha segnato in modo indelebile 
la storia italiana ed ha aperto un dibat-
tito mai chiuso sulle responsabilità e 
sulle colpe. Ruggero Vailati è stato un 
testimone documentato, attento e di-
sponibile che ha voluto dare il suo con-
tributo per capire e chiarire.
I meriti del professor Vailati travalicano 
senz’altro i confini locali per la poliedri-
cità del suo impegno civile e professio-
nale.

Nella foto: Ruggero Vailati premiato con 
la Medaglia della Liberazione del Ministe-
ro della Difesa e targa celebrativa donata 
dalla sezione Divisione Acqui Cremona 
(foto Divisione Acqui Cremona)
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È stato presentato, quasi un anno fa (era il 16 
gennaio 2016), il volume “La Milano scolpita 
da Leone Lodi”.
Dopo aver ospitato (tra la fine del 2012 e l’ini-
zio del 2013) la mostra dedicata allo scultore 
soresinese - di cui Soresina ospita ancora lo 
studio/museo - il Polo Culturale di Soresina 
ha accolto autrice ed estimatori di uno dei più 
grandi cultori del Novecento per “raccontare” il 
volume “La Milano scolpita da Leone Lodi”.
Lodi lavorò moltissimo a Milano, città che la-
sciò per tornare alla natia Soresina solo dopo i 
bombardamenti che, durante la Seconda Guer-
ra Mondiale, distrussero il suo laboratorio.
Del volume (Milano, Officina Libraria, 2015) 
hanno parlato l’autrice, Chiara Gatti, Serena 
Colombo (storica dell’arte e docente dell’Uni-
versità dell’Insubria) e Michele Tavola (critico 
d’arte e giornalista de “La Repubblica”).
La presentazione del volume si è conclusa con 
una visita allo studio dell’artista in via Verdi.
L’iniziativa è stata promossa dalla Città di So-
resina, dalla Biblioteca comunale “Roberto Ca-
brini” e dall’Associazione Leone Lodi.

CULTURA, STORIA E ARTE

LA MILANO SCOLPITA 
DA LEONE LODI

L’otto aprile, presso la sala Gazza, è 
stato presentato il libro di Gian Carlo 
Corada “Francesco Genala (1843-1893) 
Galantuomo e Patriota”. Oltre all’auto-
re erano presenti il sen. Luciano Pizzet-
ti, l’on Danilo Toninelli e il moderatore 
Vittoriano Zanolli.
Lo storico Corada si è occupato più vol-
te di Genala con contributi efficaci ed 
approfonditi che hanno ricostruito la 
vicenda umana e politica del garibal-
dino, dello studioso, del parlamentare, 
del ministro, del benefattore. Scrive 
nelle prime pagine del libro: “France-
sco Genala è stato l’uomo politico più 
importante che la città di Soresina ab-
bia dato all’Italia. Per certi aspetti, ha 
lasciato un segno nella vita nazionale 
più ancora degli altri grandi cremonesi 
della seconda metà dell’ottocento (Iaci-
ni, Bissolati ...).
Nella prima parte della serata il profes-
sor Corada ha trattato con competenza 
dei tanti momenti salienti del cursus 
honorum di Genala, ha risposto con 
dovizia di particolari alle numerose do-
mande dei cittadini presenti che hanno 
mostrato interesse e convinta parteci-
pazione.
Poi si è entrati nel merito delle riforme 
elettorali partendo dal dato che Gena-
la è stato un convinto sostenitore del 
sistema proporzionale e quindi ogni 
relatore ha ampiamente spiegato le 
proprie tesi e proposte in un confronto 
appassionato ed utile che è stato sa-
pientemente condotto ed animato dal 
direttore del quotidiano “La Provincia 
di Cremona”, Vittoriano Zanolli.
In conclusione citerei alcune righe pre-
senti nel libro dedicato da Corada a Ge-
nala e ricordo il prezioso Museo che è 
dedicato allo statista. “Ci piace sottoli-
neare la sua pensosa vicinanza alle per-
sone colpite da avvenimenti tristissimi: 
pensiamo ai terremotati di Casamiccio-
la e Diano Marina, ai tanti poveri che ha 
beneficato durante e dopo la sua vita e 
al toccante episodio di Ponzetti. Ascol-
tando il vibrante appello della madre 
dell’amico fraterno ha cercato incessan-
temente e per ogni dove il garibaldino, 
fin quando è riuscito a riconsegnare le 
spoglie mortali del combattente, cadu-
to sul monte Suello. Ponzetti è ricordato 
da una stele sulla strada per Bagolino e 
nel nostro cimitero.”

Francesco Genala

IN RICORDO DI 
REMO CESERANI
Remo Ceserani nel suo libro “Raccontare il 
postmoderno” descrive in sapide pagine 
il centro di Soresina che aveva conosciuto 
dalla prospettiva di casa sua, l’omonimo 
negozio di fotografie che ora è tristemente 
chiuso e, pertanto, testimonia un’esperien-
za di vita che è partita dalla nostra realtà 
per raggiungere le più importanti univer-
sità del mondo.
Letterato ed uomo coltissimo, ha tradotto 
il suo sapere in tanti libri, in conferenze, in 
incontri con una disponibilità ammirevole, 
ha avuto profondi interessi in variegatissi-
mi campi ed ha testimoniato
la semplicità competente del dotto. La sua 
antologia per le scuole superiori “Il mate-
riale e l’immaginario” ha avuto un successo 
straordinario e una diffusione capillare.

Sette anni fa ha accettato di tenere una “le-
zione magistrale” nel nostro teatro in occa-
sione della sua proclamazione a professore 
universitario emerito. Ha avuto un consen-
so unanime. Precedentemente, in platea, 
si era piacevolmente incontrato con i suoi 
coetanei, come in un ideale ricordo delle 
comuni origini. Nell’ottobre 2013, sempre 
in teatro, presentati da Lina Bolzoni, Remo 
Ceserani e Danilo Mainardi hanno discusso 
del loro libro “L’uomo, i libri ed altri anima-
li” ed hanno avuto, ancora, un profluvio di 
applausi.

È giusta la fierezza di aver condiviso le ori-
gini di un uomo di così alto valore.

Nella foto: Remo Ceserani (ultimo a destra) in 
occasione della presentazione del libro “L’uo-
mo, i libri ed altri animali” al Teatro Sociale di 
Soresina il 13 ottobre 2013
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Nel giugno del ’76 la Soresinese Calcio (l’Unione per i suoi tifosi) conquista 
all’Olimpico di Roma un ambito e straordinario trofeo: la Coppa Italia Dilet-
tanti, battendo in finale i bergamaschi della Stezzanese (1 a 0, rete di Dega-
ni). Era solo l’atto conclusivo di una stagione fantastica e irripetibile, iniziata 
nel settembre del ’75 con l’eliminazione, al primo turno del torneo naziona-
le, il Lumezzane per proseguire incontrando (andata e ritorno ad eliminazio-
ne diretta) squadre del Veneto, della Toscana, della Campania. La passione e 
l’affetto attorno alla squadra coinvolse per mesi tutta Soresina.
Nel novembre dello stesso anno, l’Unione disputa il trofeo anglo-italiano Ba-
rassi, incontrando nel doppio incontro i pari categoria inglesi del Tilbury, cit-
tadina dell’interland londinese. La manifestazione internazionale non aveva 
mai visto nelle edizioni precedenti la vittoria di alcun club italiano mentre, 
nei confronti giocati in Inghilterra, le sconfitte delle compagini italiane erano 
state sempre sonanti, senza neppure un gol all’attivo. Successo soffertissimo 
per la nostra Soresinese (e non poteva essere altrimenti) con un pareggio 
all’andata in Inghilterra (1 a 1 con gol del mitico Villa e parate strepitose di 
Mario Caccialanza) e uguale risultato al ritorno (rete di Roberto Nicolini) 
nell’acquitrino del campo comunale causa una violentissima perturbazione 
abbattutasi la notte precedente l’incontro. Vittoria sacrosanta nella roulette 
dei calci di rigori in un pomeriggio piovoso, freddo e buio che di colpo s’il-
luminò di rossoblu.
Nella foto, in piedi da sx: CANTONI (Allenatore) - MENTA - Roberto NICOLINI 
- TOSCANI - BORSOTTI - Franco NICOLINI - CANEVARI - PIANTA - RACCAGNI 
Seduti da sx: BIANCHESSI - MILANESI - PEDRONI - RODINI - DEGANI - 
SALVETTI - FERRARI

CULTURA, STORIA,  ARTE E SPORT

Si arricchisce di titoli nazionali e 
di prestazioni da podio il già ric-
chissimo palmares di Giovanni 
Lambri, portacolori dell’Atletica 
Ambrosiana. I diciassette titoli 
nazionali ad inizio stagione sono 
stati da sprone per nuove impre-
se.  Nel luglio scorso ad Arezzo, ai 
Campionati Italiani seniores per 
la categoria SM75, il soresinese 
ha conquistato l’oro nella staffet-
ta 4x100 (Lambri-Rossi-Carniti e 
Vaghi) con relativo nuovo record 
italiano, oltre all’argento nel salto 
in alto e nel triplo, bronzo nel lun-

go. Confortato da questi risultati Giovanni Lambri si è presentato ai Cam-
pionati Europei Indoor ad Ancona portando a Soresina il titolo di Vice-
Campione Europeo di salto in lungo. Un’autentica impresa. Complimenti! 

Nella foto: Lambri impegnato nel salto in lungo.

GIOVANNI LAMBRI 
VICECAMPIONE EUROPEO

Nuovo probante successo per Alfredo Chiozzi (pesca sportiva specialità 
“Bell Boat”, pesca da un particolare gommone al pesce predatore Black 
Bass) che dopo l’oro conquistato nella Coppa Italia 2015 si riconferma 
ancora a podio, stavolta medaglia di bronzo, dopo una combattutissima 

All’ultima Olimpiade, disputatasi in Brasile in 
agosto, il triathlon è stato considerato a giudi-
zio unanime la disciplina più impegnativa. Non 
ci sono dubbi: sono in pratica tre gare in una 
con 750 metri di nuoto, 20 Km. di bicicletta e a 
seguire 5 Km. di corsa con gli atleti al traguardo 
esausti e trasfigurati dalla fatica.
A Soresina c’è un atleta che ha fatto del tria-
thlon quasi una ragione di vita tanto è l’impe-
gno e la preparazione con cui affronta i vari ap-
puntamenti della stagione. Si tratta di Lorenzo 
Bernabè, uno dei Berna per chi vuol conoscerlo 
a Soresina, una famiglia che ha probabilmente 
nel dna un forte desiderio di sport estremo.  Il 
nonno Paolo dal ’35 al ’39 era stato il “centrale” 
di una formazione di rugby, composta tutta da 
soresinesi, eccetto il cremonese Leoni, che tro-
vò affermazione sui campi di mezza Italia. Non 
è un caso dunque che Lorenzo abbia scelto 
una disciplina tanto dura e di grande sacrificio. 
Quello però che stupisce e affascina in questo 

non più giovanissimo “ragazzo” è che non pratica il triathlon olimpico, ma 
la specialità più impegnativa, i cui interpreti vengono definiti Ironman. 
Sono sempre tre gare in una, ma le distanze sono enormemente maggiori 
con 3,8 Km di nuoto, 180 Km in bicicletta e per finire una maratona di 42 
Km e oltre!
La manifestazione per eccellenza per l’Ironman, la più dura in assoluto, si 
svolge a Livigno. Nell’ultima edizione si sono presentati alla partenza 53 
atleti provenienti da 13 Nazioni. Il Berna è giunto 9 assoluto, portando a 
termine la prova in oltre 16 ore. Partenza ancora con il buio con una lunga 
nuotata nelle acque del gelido lago alpino, 180 chilometri con un dislivel-
lo da affrontare di oltre 2000 metri, corsa finale di 42 chilometri parten-
do dagli 800 metri di Livigno ai 3000 del passo. Lorenzo si allena sotto il 
controllo di un preparatore ogni giorno, per sette giorni alla settimana. Si 
alza alle cinque di mattina per correre o pedalare quindi il lavoro (operaio 
montatore di tetti in legno) quindi la sera nuoto o rulli.
Una vita di sacrifici con un obbiettivo preciso, partecipare ai mondiali di 
specialità. “Mi alleno con intensità e costanza. So di certo però che per es-
sere un Ironman non occorre solo la volontà, ma avere a fianco anche la 
compagna giusta. Con Valeria, che mi sostiene e mi capisce, ho le creden-
ziali giuste per puntare ad un risultato di prestigio.”  
Forza Berna, buon sangue non mente!!!

Nella foto: Lorenzo Bernabè alla manifestazione di Nizza

LORENZO BERNABÈ
IRONMAN PER PASSIONE

ALFREDO CHIOZZI 
SI RICONFERMA NELLA 
PESCA SPORTIVA

US SORESINESE 
UN QUARANTESIMO 
DA CAMPIONI
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ASILO NIDO STELLA STELLINA
GRAZIE … una parola di poche lettere che rac-
chiude un sentimento di profonda riconoscen-
za e immensa gratitudine nei confronti di tutte 
quelle persone che, costantemente, investono 
tempo e risorse per sostenere e migliorare la re-
altà dell’Asilo Nido “Stella Stellina”.
Il nostro sentito grazie è per i volontari soresi-
nesi, regolarmente iscritti nell’elenco comunale 
dei volontari, che hanno svolto alcuni lavori di 
manutenzione e tinteggiatura all’interno delle 
sezioni che ospitano i bambini, per renderle più 
accoglienti e più sicure.
Un grazie di cuore lo rivolgiamo alla pediatra, 
Dottoressa Anna Somenzi, che in questi anni ci 
ha sostenute e guidate nel percorso educativo, 
con grande passione e professionalità, sempre 
attenta al bambino, ai bisogni e alle necessità 
del mondo infantile in continua evoluzione e 
cambiamento.
È doveroso ringraziare tutti i nonni che, anno 
dopo anno, si sono presi cura, con impegno, 
costanza e pollice verde, dell’orto del Nido, re-
galando così ai bimbi un piccolo spazio dove 
imparare l’amore ed il rispetto per l’ambiente 

che ci circonda, dove vivere con stupore e me-
raviglia i cambiamenti e le trasformazioni della 
natura.
Vogliamo inoltre porgere ringraziamenti alla 
Ditta Ghimenton artigiani e tappezzieri di Sore-
sina che ha svolto gratuitamente e con celerità 
alcuni lavori di riparazione di “tappetoni” e di ri-
facimento di imbottiture per fasciatoi.
Grazie del Vostro importante contributo!!!!

Ma oggi il grazie più grande lo vogliamo rivol-
gere alle nostre colleghe Costanza e Donata 
che con il mese di dicembre ci lasceranno per 
godersi la tanto meritata pensione e a Federica 
che già da un anno ha terminato il lavoro.
Ci lasciate dopo lunghi anni di collaborazione e 
scambio, anni dedicati con passione al mondo 
infantile, sempre alla ricerca di nuovi traguardi 
per migliorarvi continuamente, per crescere 
sempre di più professionalmente, ma soprattut-
to come persone.
A voi tutte va la nostra stima e il nostro affet-
to!!!!!!!!!!!!
Noi che restiamo continueremo a sostenere, a 

gran voce, anche per voi l’amore per i Bambini e 
per la cultura dell’infanzia.

GRAZIE … una parola di poche lettere su cui sof-
fermarci a riflettere, perché la gratitudine sia un 
valore da non dimenticare e da coltivare instan-
cabilmente.

Lo Staff del Nido

CENTRO DIURNO PER DISABILI “IL CALABRONE”

Il Cento Diurno per Disabili “Il calabrone” ha 
visto l’avvicendarsi di importanti cambiamenti 
nella sua gestione. Da aprile, infatti, il Centro è 
gestito da Cooperativa Sociale Società Dolce che 
ha vinto la gara d’appalto per i prossimi quattro 
anni. Quasi contemporaneamente Società Dol-
ce ha preso in gestione anche la Comunità Al-

finale disputatasi nel lago Castreccioni a Cin-
goli (MC).
Un’affermazione che ribadisce il grado di pre-
parazione del pescatore, affiliato alla società 
castelleonese CR Black Zone, che non nascon-
de le sue ambizioni e punta decisamente per 
le prossime stagioni ad un traguardo interna-

zionale. 
Non possiamo che essergli a fianco con il soste-
gno di tutti gli sportivi soresinesi.
Mancando una foto relativa alla manifestazio-
ne nazionale in cui Alfredo ha ben figurato, 
pubblichiamo quella del nipote Fausto, duran-
te la gara dei Martinpescatori della Ravanelli 

svoltasi in una vasca posizionata nel campo 
dell’Oratorio Sirino. Come si può ben vedere 
Fausto mostra una classe e una padronanza da 
provetto pescatore; fra qualche anno gareg-
gerà sicuramente a fianco dello zio.

Nella foto: Fausto Chiozzi in azione

loggio Handicap “Robbiani”, nella 
quale attualmente risiedono in 
modo stabile tre Utenti del CDD. 
Questa proficua collaborazione 
con Fondazione Robbiani ha per-
messo di costruire un’importante 
esperienza “ponte” tra la realtà 
del CDD e la CAH, consentendo 
anche ad altri Utenti del territo-
rio di usufruire degli spazi e delle 
attività della Comunità durante 
il fine settimana. Uno dei più im-
portanti obiettivi che il CDD si è 

sempre prefisso è stato quello di accompagnare 
gradualmente i nostri Utenti verso una forma di 
residenzialità assistita che salvaguardasse i loro 
legami con la città di Soresina e con la grande 
famiglia del Centro Diurno Disabili, dovendo 
però far fronte a nuove esigenze abitative e 
assistenziali. A fronte delle collaborazioni alle 

quali abbiamo preso parte desidero, inoltre, 
ringraziare: i Referenti e le Insegnanti nonché 
gli allievi della Scuola Primaria dell’Istituto Com-
prensivo “G. Bertesi” con i quali proseguono i 
nostri Laboratori che vedono coinvolti bambini 
e persone diversamente abili; Latteria Soresina 
per averci permesso di intraprendere un percor-
so didattico con Cascina Barosi che ha portato 
conoscenze, curiosità, soddisfazione e gioia per 
i nostri Utenti e per noi Operatori; tutti i nostri 
Volontari e coloro che hanno voluto pensare a 
noi donandoci ciò di cui avevamo bisogno. Infi-
ne, permettetemi un pensiero speciale al nostro 
caro Piero Loviselli: “ciao Piero, ci manchi tanto, 
ma la vera amicizia resiste al tempo, alla distanza 
e al silenzio”.

Dott.ssa Monica Dondoni
Coordinatrice CDD - CAH

Cooperativa Dolce

SCUOLA E EDUCAZIONE
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ISTITUTO COMPRENSIVO GIACOMO BERTESI
L’Istituto Comprensivo Bertesi è una scuola di 
grande tradizione e di particolare complessità, 
fortemente radicata in un territorio in cui, nel 
corso degli anni, sono stati costruiti legami e 
si sono consolidate preziose forme di collabo-
razione.
L’Istituto aggrega le Scuole dell’Infanzia, Pri-
marie e Secondarie di 1° grado di Soresina, An-
nicco, Casalmorano e Paderno per un totale di 
10 plessi scolastici con un numero di alunni ed 
alunne che per l’anno scolastico 2016/2017 è 
di 1252.
Il Piano dell’Offerta Formativa è stato comple-
tamente rivisto nell’anno scolastico 2015/2016, 
diventando un documento triennale fondato 
su un’analisi del servizio che si è tradotta nel 
rapporto di autovalutazione e nel conseguen-
te Piano di Miglioramento. Grazie ad una pro-
gettualità in rete con altri Istituti Comprensivi 
limitrofi si è potuto accedere all’opportunità di 
vedere finanziate alcune attività formative per 
il personale docente. Si è inoltre ottenuto un 
finanziamento che ha consentito di realizzare 
il cablaggio nella scuola primaria e il potenzia-
mento della rete nella scuola secondaria.
La scuola ha elaborato il Piano dell’Offerta 
Formativa Triennale tenendo conto dei tra-
guardi previsti e delle priorità indicate dalla 
L.107/2015 individuando progetti trasversali 
comuni ai diversi gradi di scuola, tuttavia non 
può che tenere delle specificità connesse alle 
diverse età degli alunni e del radicamento nel 
territorio, delle consuete sinergie con i sogget-
ti attivi e, pertanto, sono stati assunti nel POF 
triennale i progetti di alfabetizzazione lingui-

stica e culturale, progetti di integrazione e di 
sostegno alle diverse fragilità, non rinunciando 
tuttavia ad introdurre innovazioni e a realiz-
zare progetti più propriamente dedicati alla 
valorizzazione dei diversi stili cognitivi, delle 
propensioni di ciascuno, della valorizzazione 
delle eccellenze e di occasioni che favoriscano 
la creatività.
Nel 2016 sono state realizzate numerose attivi-
tà progettuali e pertanto quelle citate rappre-
sentano un elenco esemplificativo e non esau-
stivo delle numerose azioni messe in campo 
nel “fare scuola” quali: il progetto di integrazio-
ne degli alunni stranieri secondo un approccio 
interculturale; il primo soccorso linguistico gra-
zie anche ad AVIS Soresina e Fondazione “Rob-
biani” Soresina finalizzato all’alfabetizzazione 
degli alunni non italofoni; il laboratorio di in-
tegrazione che prevede attività di educazione 
motoria e di educazione all’immagine  realizza-
to in collaborazione con C.D.D. di Soresina, ma 
anche il potenziamento della lingua inglese 
per gli alunni della secondaria di primo grado, 
con il progetto Verso il Ket e il ripetersi della 
positiva esperienza di City Camp estesa anche 
agli alunni della scuola primaria accanto ad 
un progetto di approccio al latino in funzione 
orientativa per gli alunni delle classi terze del-
la secondaria; senza dimenticare l’educazione 
all’affettività resa disponibile dai genitori. 
Abbiamo mantenuto la progettualità finalizza-
ta all’orientamento con la realizzazione della 
giornata “Soresinaorienta” che riteniamo possa 
offrire un utile servizio agli alunni ed alle alun-
ne delle classi terze e alle loro famiglie.

L’elenco sarebbe lunghissimo ma merita spazio 
l’attività messa in campo dalla scuola dell’in-
fanzia Vertua che ha tradotto il percorso sulla 
fiaba realizzato con i “grandi” in un vero e pro-
prio spettacolo teatrale.
Presso la scuola primaria è stato riproposto il 
progetto “Sport di Classe” e sono stati realizzati 
alcuni momenti di laboratorio musicale grazie 
alla professionalità dei docenti di strumento  
musicale che garantiscono il funzionamento 
della SMIM (sezione ad indirizzo musicale nelle 
secondarie di 1° grado) che ha offre, tra l’altro, 
ai ragazzi ed alle ragazze la possibilità di met-
tersi in gioco e sperimentarsi pubblicamente 
con i momenti musicali organizzati nell’Istituto 
(consegna borse di studio) e con la partecipa-
zione alle rassegne (Castelleone e Cremona).
Per rispondere alle esigenze di informazione/
formazione e in funzione preventiva si è avvia-
ta la collaborazione con Prefettura e Questura 
di Cremona (Protocollo d’intesa “Scuola spazio 
di legalità” e lezioni sui rischi della rete rivolte 
alle classi seconde). Grazie all’associazione Aiu-
tiamoli a vivere abbiamo avuto l’opportunità di 
far partecipare gli alunni delle classi terze ad 
un incontro con il Prof. Mirco Elena, del diparti-
mento di fisica dell’Università di Trento. Come 
sempre lo spazio breve non consente la valo-
rizzazione di tutte le attività e di tutte le perso-
ne che concorrono alla loro realizzazione alle 
quali va riconosciuto il merito di contribuire in 
modo significativo alla parte creativa e dinami-
ca della vita dell’istituto.

IN RICORDO DI DANILO FERRARI
Fa uno strano effetto parlare al passato 
di Danilo, di uno con la testa già su un 
nuovo progetto mentre il lavoro teatrale 
in cartellone non aveva ancora esaurito 
tutte le repliche. E chissà quanti appun-
ti e sceneggiature custodiva ancora nei 
cassetti e nei complicati meccanismi di 
quella sua mente geniale e sorprenden-
te!
Fa uno strano effetto parlare di Danilo 
come uomo maturo per quelli di noi 
che hanno mosso i primi passi sul pal-
co trent’anni fa sotto la guida dell’indi-
menticato Franco Arcari e, per questo, 
è rimasto per molti il ragazzo di allora: 

quello che si faceva sempre più domande di te, quello che si lambic-
cava il cervello per trovare risposte anche per te, quello che affron-
tava la vita con la certezza che la vita gli dovesse molto e, una volta 
appurato che non sempre la vita è generosa, sapeva anche di non 
doversi risparmiare e quindi chiedeva sempre il massimo, prima di 
tutto a se stesso, poi a chi gli era più vicino, quelli in cui riponeva 
fiducia incondizionata.
Da una personalità determinata e vulcanica, da un eclettismo che lo 
rivestiva di volta in volta dei panni di scrittore, poeta, attore, sceneg-
giatore, compositore e regista ci si sarebbe aspettato, nei rapporti 
con amici e collaboratori, un comprensibile distacco, un minimo di 
sussiego e invece...
Invece chi lo ha conosciuto parlerà sempre di un interlocutore esi-
gente, ma generoso, con cui ci si poteva anche scontrare e litigare, 

talvolta agitato da intemperanze, dovute però solo alla necessità 
imprescindibile, al dovere morale di portare in scena il meglio. Per 
rispetto di sé e del suo pubblico, per i suoi attori e collaboratori, per-
ché chi gli era caro e vicino fosse sempre orgoglioso di lui e del lavoro 
fatto assieme.
Decine sono state le sue rappresentazioni, gli attori con cui ha lavo-
rato; alcuni sono andati avanti, contagiati dal suo amore per il teatro, 
altri, pur avendo smesso si onorano di averlo avuto come maestro ed 
amico. Vogliamo parlare dei suoi copioni originali, delle sue canzoni 
e delle poesie, o dei libri in cui si ritrova tutta la sua intransigente 
dedizione alla vita?
Di tutto ciò potremmo scrivere molto e molto ancora … siamo co-
stretti a tralasciare. 
Nonostante non vivesse più nella nostra cittadina da molto tempo, 
il legame con le sue origini è sempre rimasto forte e ogni anno pro-
poneva un testo da mettere in scena per la nostra rassegna teatrale, 
oppure si rendeva disponibile a partecipare a reading poetici, ver-
nissages ed eventi dedicati ai nostri autori locali. Come dimenticare 
la Mascherata della Merla a teatro, così spassosa e sanguigna, o la 
grazia e la profondità della sua voce nell’interpretare un testo da lui 
scritto … La sua disponibilità a collaborare con diversi gruppi filo-
drammatici e realtà locali è stata un suo segno distintivo. In quanti si 
sono rivolti a lui per le sue capacità che non hanno mai avuto niente 
di dilettantistico!
A breve sarà possibile rivedere in rete molte sue foto di scena, spez-
zoni di lavori teatrali, commedie intere, scritti, poesie e tanto ancora.
Ci piace scrivere un arrivederci usando parole a te care: “Né di viaggi, 
o di sogni, i contorni avremo negli occhi, né degli azzardi i petardi nel 
cuore, ma delle stanze i ricordi e delle distanze.” Un abbraccio dai tuoi 
amici attori, dai coristi “Psallentes” e da tutti coloro che hanno avuto 
la fortuna di conoscerti e apprezzarti.
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ISTITUTO TECNICO PONZINI

L’elegante struttura a due piani è ancora lì in 
via Zucchi Falcina 1. Oggi, pure se passo di 
fretta i pensieri corrono indietro nel tempo 
agli anni della spensieratezza e dell’incoscien-
za quando le emozioni suscitate dal primo 
sole caldo sul viso, dalle note di una canzo-
ne struggente, dallo sguardo insolente del 
belloccio di turno che non ti considera sono 
ancora vive nella mia mente. In seguito, negli 
anni a venire, si diventa più critici e si vede il 
mondo con gli occhi della ragione e si atte-
nuano i connotati emotivi, togliendo un po’ di 
coloritura ai nuovi ricordi.
Ho frequentato quella scuola tanti anni fa, 
prima dell’avvento dell’Euro, prima della crisi, 
prima di avere una famiglia tutta mia molto 
tempo prima. 
Sto parlando di così tanti anni fa che i cellulari 
ancora non esistevano e si telefonava non a 
gettoni, ma con una scheda telefonica prepa-
gata, dalla cabina in Piazza Garibaldi. Quanti 
anni fa? Una vita. La mia.
Cari amici lettori di questo notiziario vi invito 
a raccogliere i Ricordi Scolastici della vostra 
esperienza all’ITCG “Alfredo Ponzini”. 
In queste settimane ho maturato l’idea, natu-

ralmente spero condivisa da molti, di racco-
gliere materiale per una piccola pubblicazio-
ne che rimanga a monumento della memoria 
anche quando la struttura sarà chiusa.
Il ricordo deve essersi liberato di quel tanto di 
risentimento che di solito ci accompagna per 
un po’ di anni, nei riguardi di comportamenti 
che si sono recepiti come torti subiti. 
Dovrà riguardare esperienze personali per 
propria scelta e potrà essere presentato an-
che in forma anonima o con falso nome o con 
uno pseudonimo. 
Si potranno raccontare episodi ed esperienze, 
tristi o divertenti avvenuti in classe e comun-
que legati alla vita scolastica. Le gite, poi, po-
tranno fornire ampio materiale.
La vita scolastica sarà così l’occasione per far-
ci rivivere antiche esperienze e farci rivedere 
antichi volti magari lontani dalla nostra espe-
rienza quotidiana. Saranno gradite anche foto 
d’epoca meglio se di gruppo.
La posta dovrà essere indirizzata alla mail della 
suola: segreteria.ponzini@iisghisleri-cr.gov.it
Ci proviamo….

Gloria Grazioli

Correva l’anno 1957 …
CRONACA SORESINESE 
FESTEGGIA IL SESSANTESIMO

Nel dicembre 1957 vedeva la luce il periodico dell’Ammini-
strazione comunale Cronaca Soresinese.
All’epoca il sindaco era Pietro Borelli. Guidava Soresina da 
un decennio, dal 21 giugno 1946, e la guiderà fino alla crisi 
politica che, nel dicembre 1978, porterà il Commissario Pre-
fettizio Osvaldo Cantalupo a Soresina.
E dal 1957, l’appuntamento con Cronaca Soresinese è diven-
tato un impegno di tutte le Amministrazioni e una tradizione per la città di Soresina.
Come allora, anche noi speriamo che “questo nostro incontro sia utile e gradito a tutti”!

Il Comitato di Redazione
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SCUOLA IMMACOLATA
Un cammino che parte lontano…

Nel 1832 Bartolomea Capitanio e Vincenza Ge-
rosa fondano a Lovere l’Istituto delle Suore di 
Carità dette anche di “Maria Bambina”. Pochi 
anni dopo nel 1849 le suore arrivano a Soresi-
na per assistere gli ammalati nell’ospedale di 
S. Croce. Più tardi, nel gennaio del 1859 danno 
inizio ad una scuola di carità e di lavoro a servi-
zio dell’educazione e della gioventù. Nel 1879 
grazie a una donazione della signora Cauzzi 
apre la scuola elementare “Immacolata”, così 
l’opera delle suore si può allargare sempre di 
più. Dal 1992 la Scuola Immacolata Parificata è 
gestita dalla Cooperativa Diocesana Cittanova. 
Dal 2000 la scuola è Paritaria, quindi pubblica, 
non statale.
Dopo la prima benefattrice, molti a Soresina 
hanno contribuito a sostenere l’operato delle 
suore che da sole potevano fare ben poco. Le 
suore hanno potuto prestare il loro servizio 
perché in molti, sempre con generosità e silen-
ziosamente, hanno sostenuto la loro opera. 
Oggi la voce diffusa è: “Senza le suore non è 
più lo stesso”. Come mai questo ritornello co-

mune continua a diffondersi tra le persone? 
Qual era l’opera delle suore? Le suore, senza il 
contributo della comunità, poco, molto poco, 
avrebbero potuto fare. Le suore hanno creato 
relazioni, incontrato persone, attivato reti di 
solidarietà, un legame che ha sostenuto le loro 
opere e che, legate dall’amore e dalla benevo-
lenza, ha condotto ogni gesto e ogni impegno 
a favore del prossimo verso l’eternità. A Sore-
sina mancano le suore, è vero (anche se solo 
in parte perché rimane un piccolo gruppetto di 
suore “Salesiane” che sostiene con la preghiera 
la comunità), ma è rimasta la comunità parroc-
chiale che quelle suore hanno contribuito a far 
crescere nel corpo e nello spirito. 
La scuola è continuata, non è più l’opera del-
le suore, ma della diocesi e quindi della par-
rocchia e di conseguenza della comunità. Ed 
è quest’ultima che sostiene questo servizio 
educativo, grazie ai volontari, che lavorano si-
lenziosamente, grazie all’impegno degli inse-
gnanti, grazie alle famiglie che credono nella 
scuola come opera educativa. 

“Ma la scuola non è più delle suore!” Non lo è 
mai stata solo delle suore, era ed è l’opera della 
comunità cristiana per le nuove generazioni.
Il sogno da realizzare non è tanto la struttura 
che ora è bellissima e all’avanguardia. Ci sono 
le L.I.M. in ogni classe, la possibilità di speri-
mentare il CLIL con un insegnante madrelin-
gua inglese, abbiamo lo spazio per la psicomo-
tricità, il laboratorio di musica, di tecnologia, 
l’orto didattico. 
Abbiamo avuto la possibilità di fare corsi di 
nuoto, di rugby, di partecipare a gare sporti-
ve con altre scuole. Viviamo esperienze all’aria 
aperta e con gli animali. Impariamo a conosce-
re Gesù e lo sentiamo compagno di cammino 
ma, il sogno è che la comunità cristiana di So-
resina ritorni ad essere il motore, il sostegno, 
l’impulso che sostiene la vita della scuola … a 
volte anche senza “far nulla”, “solo” pregando 
per chi educa, per le nuove generazioni e per 
le famiglie.

Suor  Mara e il team docenti

IL SIRINO, PIÙ VIVO CHE MAI
Mettere nero su bianco un anno intero vissuto 
nel Sirino è per me motivo di ringraziamento 
a tutti voi e al Buon Dio. È anche motivo di “or-
goglio” perché il Sirino è motivo di vanto (nel-
la speranza di non peccare di presunzione) in 
quanto abbiamo proposto cose belle per la 
vita e provocazioni per la fede in Gesù.

Gennaio 2016: inizio dell’anno bello sia a Vez-
za D’Oglio per i più grandi e sia all’Aprica per 
i più piccoli e per le famiglie. Inizio dell’anno 
“brutto” a Soresina (5 Gennaio) perché in via 
Don Bosco, proprio fuori dall’oratorio, abbia-
mo avuto la certezza che “i cultori della mor-
te” agivano spacciando e rovinando la loro 
vita e la vita di altri ragazzi. Rinnovo i miei rin-
graziamenti al Comune e alle forze dell’Ordine 
per il lavoro di squadra che abbiamo svolto. 
6 Gennaio: Presepio Vivente con l’allestimen-
to delle locande in Piazza San Francesco e in 
Via Pasini. Presenti gli zampognari, la banda, 
il coro. Corteo verso l’oratorio e rappresenta-
zione della Sacra Natività nel cortile del Sirino. 
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La fine del primo mese dell’anno ricordiamo e 
festeggiamo i due Santi Patroni dell’oratorio: 
Agnese e Giovanni Bosco con appuntamenti 
religiosi e non.

Febbraio 2016: carnevale e quaresima. Il mal-
tempo della domenica di carnevale (7 Febbra-
io) ci impone lo slittamento della sfilata dei 
carri per la sera successiva. E per la prima volta 
(e diventerà tradizione) si propone il “Carne-
vale by night” il lunedì ... e per essere stata la 
prima volta ... complimenti a tutti. La Quaresi-
ma impone i suoi riti con l’imposizione delle 
Ceneri, i ritiri spirituali, il “Pane ed Acqua” e la 
preparazione della Via Crucis Vivente.

Marzo 2016: per tutto il mese ci si concentra 
sulla Via Crucis Vivente che verrà proposta il 
Venerdì Santo, 25 Marzo 2016 per le vie della 
Città di Soresina.

Aprile 2016: “mese tranquillo” dedicato alle 
riunioni per preparare la sagra di Ariadello e 
tutte le attività estive del Sirino. Nel frattempo 
l’oratorio diventa sempre più bello: vengono 
ultimati i lavori alle piante e tinteggiate le due 

pareti esterne del Sirino. Ritorna il maxi-scher-
mo nell’Arena Sirino.

Maggio 2016: “Mese mariano” e qui al Sirino, 
come in tutta Soresina, ci si sposta al Santua-
rio di Ariadello per i giorni della fiera. Conti-
nuano le riunioni per preparare il grest 206.

Giugno, Luglio, Agosto - ESTATE 2016: e fi-
nalmente il grest 2016 “PERDIQUA” inizia il ve-
nerdì 10 Giugno con la tradizionale cena in via 
don Bosco e con uno splendido, perché sem-
plice, spettacolo ideato nella sua interezza da-
gli animatori. Quattro settimane intense, bel-
le, costruttive che sicuramente hanno lasciato 
il segno. L’unica note dolente la falsa parten-
za con la quasi assenza dei ragazzi alla Santa 
Messa di inizio grest. Mentre il faro posto sul 
tetto d’entrata del Sirino segnava l’apertura 
serale dell’oratorio, all’interno dell’oratorio 
stesso di potevano vedere le partite degli Eu-
ropei di calcio e non solo. Infatti quest’anno i 
campi da gioco del Sirino hanno ospitato le 
finali dei tornei degli animatori: calcio, volley 
e danza. I primi due tornei vinti dai giovani del 
nostro oratorio. Da segnalare la spettacolare 
finale del calcio vinta contro Castelleone e la 
spettacolare tifoseria sia castelleonese sia so-
resinese.
Dopo il grest, il Sirino propone la montagna 
estiva di Schilpario, nella casa in autogestione 
“Regina dei monti”. Una settimana di condi-
visione, di preghiera, di escursioni...indimen-
ticabile per tre motivi, sarà la camminata per 
raggiungere il rifugio Tagliaferri (metri 2328 
s.m.): primo motivo la bellezza del paesaggio 
vista dal rifugio, secondo motivo la bravura 
dei ragazzi nel raggiungere la vetta, terzo mo-
tivo la lunghezza della camminata ... Da ricor-
dare la visita alle miniere.
Ed eccoci alla Giornata Mondiale della Gio-
ventù a Cracovia: esperienza di chiesa, espe-
rienza indimenticabile. Impossibile scrivere 
ciò che si è vissuto, ciò che si è visto, ciò che si 
è provato. Ai giovani mi permetto di chiedere 
di non prendere impegni per Panama 2019.
Ad agosto ecco la proposta del mare: si ritor-
na a Lignano Sabbiadoro nella struttura turi-
stico-sportiva che già ci aveva ospitati nell’e-
state 2014. Un mare “diverso” perché oltre alla 
spiaggia, al bagno a mare, alle uscite serali per 

Lignano, abbiamo anche riflettuto sul signifi-
cato dell’Amore.
A fine agosto l’oratorio ospita per il secondo 
anno consecutivo la Scuola Animatori Dioce-
sana: un centinaio di adolescenti della nostra 
diocesi ospiti per tre giorni al Sirino.

Settembre 2016: è il mese della festa dell’o-
ratorio che chiude l’anno pastorale ed in 
qualche modo l’estate. Da evidenziare la se-
rata pro terremotati organizzata dall’oratorio, 
dal comune e da altre associazioni e che ha 
visto la grande partecipazione dei Soresinesi. 
La novità del color party ha colorato le vie di 
Soresina ed il cortile dell’oratorio. Lo schiuma 
party ha movimentato la serata.

Ottobre 2016: è il mese dell’apertura dell’an-
no catechistico e di tutte le attività di forma-
zione cristiana. È la ripresa, dopo la pausa esti-
va, delle attività sportive della Gilbe. È la festa 
dei santi con la preghiera ed il bubble soccer.

Novembre 2016: l’onore di aver ospitato l’ap-
puntamento dei giovani delle zone pastorali 
3^-4^-5^ con il Vescovo Antonio per il Sinodo 
dei Giovani. È il mese delle riunioni per pre-
parare le Missioni Popolari Parrocchiali ed il 
presepio vivente.

Dicembre 2016: quando uscirà il notiziario 
comunale saremo alla vigilia della festa del 
Natale e saremo nel pieno delle Missioni Po-
polari Parrocchiali... Al Gesù Bambino che na-
scerà per noi chiedo la sua Benedizione per 
l’intera città di Soresina e per il Sirino.
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CONFARTIGIANATO
1946-2016: DA 70 ANNI A FIANCO DELLE IMPRESE
Gli artigiani non si guardano alle spalle con la 
nostalgia del passato, ma fanno memoria di 
una storia che li ha resi protagonisti del nostro 
Paese, guardando con fiducia al futuro. Si può 
riassumere così lo spirito dell’anno dedicato 
alle celebrazioni dei 70 anni di fondazione di 
Confartigianato Cremona. Un anno ricco di 
avvenimenti che hanno avuto un momento 
centrale il 25 settembre nella convention con 
il Presidente nazionale di Confartigianato Gior-
gio Merletti e si concluderanno il 10 gennaio 
con un concerto al Museo del Violino.
In quell’occasione, il Presidente provinciale 
Massimo Rivoltini ha introdotto la manifesta-
zione con una relazione che ha messo in evi-
denza non solo le tappe della vita associativa, 
l’impegno sul territorio e tutti i protagonisti di 
una storia importante di migliaia e migliaia di 
imprese associate, ma soprattutto ha espresso 
con forza il ruolo dell’associazionismo e la ne-
cessità che chi ci governa tuteli e sostenga chi 
sa intraprendere e chi ogni giorno rischia del 

proprio con passione, capacità, volontà e an-
che orgoglio.
«È proprio in tempi di grandi cambiamenti 
come quelli che stiamo vivendo - ha detto Ri-
voltini - in cui percepiamo la volontà di voler 
annullare la democrazia rappresentativa che 
costituisce la nostra storia e la nostra tradizio-
ne, che mi sento di ribadire con legittimo orgo-
glio la fierezza di rappresentare imprenditori 
ed imprenditrici, donne e uomini che, come ha 
detto Papa Giovanni Paolo II, hanno fatto del 
lavoro la loro dimensione fondamentale».
Questo anche nella Zona di Soresina, nella 
quale l’Associazione Artigiani è presente sin 
dalle sue origini con uffici e servizi sempre ag-
giornati e moderni. 
Settant’anni costellati da un’attività intensa, 
totalmente dedicata ad un settore, quello 
dell’artigianato, definito con orgoglio “corpo 
intermedio”, che non ha come scopo la ribalta 
mediatica, non nasce nei “salotti bene”, ma dal 
rapporto vero e reale con la gente, le imprese 

ed i lavoratori.
Al termine della manifestazione sono state 
premiate quelle imprese iscritte dal 1946/1947. 
Per l’occasione è stato anche realizzato un libro 
fotografico che contiene una raccolta di imma-
gini dal ‘46 ad oggi, disponibile presso l’Ufficio 
di Zona di via Barbò, 15 (tel. 0372 342125).

ASCOM SORESINA
Da sempre, come 
Ascom Soresina 
vogliamo fare del 
commercio un fat-
tore non solo di svi-
luppo economico, 
ma anche uno stru-
mento capace di 
valorizzare tutte le 
risorse di cui dispo-
ne la nostra città. 
Le attività devono 
essere un vettore 
capace di accresce-

re l’attrattività del nostro comune. Vogliamo 
insomma essere forza attiva nella rigenerazione 
urbana che appare come percorso ininterrotto 
nella vita di una comunità. Un cammino che, 
con i cambiamenti socioeconomici che siamo 
chiamati a vivere chiede di accelerare il passo e, 
soprattutto, di evitare passi falsi.
Come Associazione di categoria pensiamo che il 

futuro delle città e dei paesi non sia da costruire 
attraverso progetti “fisici” che interessano piaz-
ze o edifici, ma piuttosto da realizzare insieme 
alla comunità riservando la giusta attenzione 
alla dimensione identitaria. La campagna che 
abbiamo voluto lanciare sul tema “Io Compro 
a Soresina, la mia città Vivrà” nasce proprio da 
questa stessa filosofia. Soresina può restare un 
centro vitale, con un presente (e un futuro) all’al-
tezza della sua storia solo se riesce a garantire 
quei servizi che l’hanno portata ad essere riferi-
mento di interesse sovra comunale. E tra questi 
il commercio. In questo senso scegliere le nostre 
imprese significa “far vivere” la città. Significa, 
rinnovare, ogni giorno una sfida “comune”, quel-
la di “rigenerare” la nostra città. Quanto, come 
imprese, facciamo per la promozione di Soresi-
na è evidente in modo particolare in occasione 
degli eventi. Tantissimi ne abbiamo promosso 
in questo anno e altrettanti ne proporremo nei 
prossimi dodici mesi. Ma ancor più importante è 
il contributo che, con meno clamore, portiamo 

con il nostro lavoro quotidiano, accompagnan-
do la città che quando si sveglia trova i nostri 
pubblici esercizi aperti. I negozi ne accompa-
gnano lo scorrere del giorno fino a quando la 
città spegne le sue luci. Guardiamo all’anno che 
si chiude con la serenità di aver fatto il possibile 
per rendere Soresina più bella e vitale. Un lavo-
ro reso possibile da una collaborazione straor-
dinaria con l’Amministrazione. Pensiamo che 
la “qualità” di Soresina si debba misurare in BIL 
(Benessere interno lordo) e non solo in PIL (Pro-
dotto interno lordo). Vogliamo che nella nostra 
città rapporti umani e prassi quotidiane diano 
felicità alle persone. In fondo è primariamente 
nelle città, e più ancora nei centri storici, che 
si gioca la sfida contro le tendenze entropiche 
delle società, che, come osserva Jarret Diamond 
nel denunciare il rischio del collasso, non è mai 
vinta una volta per sempre.
IL DIRETTIVO ED I COMMERCIANTI SORESI-
NESI AUGURANO SERENO NATALE ED UN 
PROFICUO 2017.

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E SINDACALI
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CNA
CON LA CNA CITTADINI CARD UNO SGUARDO 
ALLE IMPRESE E UNO AI CITTADINI
La CNA è un’associazione di artigiani e di picco-
li e medi imprenditori che associa circa 350.000 
imprese a livello nazionale e oltre 2.700 nella 
provincia di Cremona. 
Nel 2016 ha festeggiato il suo 70° anno di fon-
dazione a livello nazionale, traguardo che a li-
vello provinciale verrà tagliato nel 2019 e che 
avrà Soresina tra i protagonisti proprio perché 
qui è stata fondata la CNA provinciale. Intanto, 
continua ad intensificarsi l’attività che nel cor-
so degli ultimi anni ha preso più consistenza 
attraverso il coordinamento territoriale forma-
to da un gruppo di artigiani. 
Molte le iniziative pubbliche alle quali abbia-
mo partecipato e gli incontri effettuati con Sin-
daci dei comuni del soresinese. 
Oltre a queste ci sono iniziative che riguardano 
tutto il territorio provinciale che stanno pren-
dendo piede anche a Soresina, alcune prende-
ranno il via nel corso dei primi mesi del 2017, 
altre già rodate. Fra queste la più importante 
che si rivolge a cittadini ed imprese è la CNA 

Cittadini Card.
Sensibile ai mutamenti di mercato e consape-
vole delle modalità con cui i consumatori ricer-
cano sempre più di questi tempi nuove oppor-
tunità commerciali, prodotti e servizi di qualità 
proposti “al prezzo giusto”, la CNA ha sviluppa-
to “CNA Cittadini Card” www.cittadinicard.it, 
un grande progetto finalizzato a promuovere 
le imprese associate favorendo l’incontro con 
altre imprese e cittadini che possono diventare 
nuovi clienti. 
Ogni impresa associata CNA, su sua richiesta, 
può essere inserita sul grande portale CNA 
Cittadini Card che raccoglie tutte le attività 
artigiane, commerciali e professionali suddivi-
dendole per categoria e per territori. Il portale 
riporta anche tutte le Sedi CNA, i CAF e gli uffi-
ci EPASA operativi sul territorio nazionale. Sul 
portale CNA Cittadini Card le imprese associa-
te sono suddivise per settore di appartenenza 
e, oltre all’indirizzo della sede operativa, c’è il 
logo e una breve descrizione della loro attività, 

prodotti e servizi offerti ad altre imprese o cit-
tadini. Ogni impresa presente sul portale può 
inoltre mettere a disposizione dei possessori di 
“Card CNA”, una serie di sconti (fissi o crescenti 
in funzione dell’importo e della frequenza del-
le spese di prodotti o dei servizi acquistati). 
Parrucchieri, Estetiste, Aziende Alimentari, 
Trasporto Persone, Trasporto Merci, Tintola-
vanderie, Imprese del Tessile, Abbigliamento, 
Calzature, Imprese Edili, Legno Arredamento, 
Metalmeccanici, Installatori Impianti, Autori-
paratori, Artigianato Artistico, Odontotecnici, 
Podologi, Fisioterapisti, Imprese di Pulizia, Fo-
tografi, Grafici, Informatici, Floricoltori e Manu-
tentori di Parchi e Giardini saranno a portata 
di mano. Immediatamente raggiungibili per 
servizi privati o per instaurare nuove relazioni 
professionali. 
Per qualsiasi ulteriore informazione è possibile 
contattare CNA Cremona, D.ssa Simona Galasi, 
Tel. 0372.442211 - adesioni@cnacremona.it.

CISL
L’accordo sottoscritto dal Governo e CGIL CISL 
UIL il 28 settembre smentisce coloro che han-
no sostenuto con vigore l’inutilità dei corpi in-
termedi della società e quindi delle varie forme 
di rappresentanza.
La lunga crisi e le conseguenze sulle famiglie 
e sulle persone richiedono un forte patto so-
ciale, fortemente condiviso, che individui le 
scelte da compiere su temi di carattere gene-
rale che impattano sulla vita di tutti i giorni. E 
i forti condizionamenti economici, derivanti 
da un forte indebitamento pubblico e da una 
crescita troppo risibile per produrre risorse, 
impongono a maggior ragione una selezione 
degli interventi in materia di pensioni, lavoro 
e fisco che sostengano coloro che oggi vivono 
più in difficoltà.
Il Sindacato, e la Cisl in particolare, ha cercato 
di riavviare, dopo diverso tempo di assenza di 
dialogo, un confronto con il Governo con l’in-

tento di mettere mano alla riforma Fornero, 
che ha cambiato in modo profondo le modalità 
di accesso alla pensione, allungando in modo 
lineare e uguale per tutti la vita lavorativa.
L’accordo sottoscritto con il Governo non eli-
mina la Legge Fornero, ma cerca di introdurre 
una maggiore equità sociale, prendendo come 
assunto che non tutti i lavori sono uguali, non 
tutti i lavoratori sono uguali, e che quindi le ri-
sposte alle diverse esigenze non possono che 
essere differenziate, a seconda delle condizio-
ni.
Il contenuto dell’intesa, che deve essere rece-
pito dalla Legge di Bilancio 2017, introduce mi-
gliorie per i trattamenti pensionistici in essere, 
soprattutto per le pensioni basse, e migliori e 
più flessibili condizioni di accesso alla pensio-
ne per chi è prossimo alla fine della carriera 
lavorativa. Riconosce la gravosità di alcune ti-
pologie di lavori e introduce risposte concrete 

a quei lavoratori che si trovano in condizione di 
disoccupazione senza più alcun ammortizzato-
re sociale a disposizione.
Dopo più di un decennio nel quale quando si 
metteva mano al sistema previdenziale si par-
lava di tagli, quello attuale non produce effetti 
negativi, ma anzi prevede un impegno di spesa 
di 7 miliari di euro nei prossimi tre anni per mi-
glioramenti in campo pensionistico.
L’accordo è la risposta più eloquente a chi so-
stiene che oggi il sindacato non serva più, che 
si possa fare a meno della rappresentanza dei 
lavoratori. La società odierna porta ad esaspe-
rare l’individualismo delle persone, ma sono 
ancora troppe quelle che hanno bisogno di 
essere tutelate e rappresentate in un contesto 
sempre più complicato.
Questo è il compito che ha il sindacato.

Giuseppe Demaria - Cisl
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CGIL CREMONA
LA NEGOZIAZIONE SOCIALE 
AL COMUNE DI SORESINA, 
FACCIAMO IL PUNTO
Nell’anno 2016, Cgil Cisl e Uil confedera-
zioni e categorie dei Pensionati hanno pre-
sentato a tutti i Comuni della Provincia di 
Cremona un documento dal titolo “Linee 
guida per la negoziazione sociale 2016”. 
Tale documento aveva lo scopo di avviare 
e consolidare, con i sindaci del territorio, 
forme e modalità per un confronto costrut-
tivo tra amministrazioni locali e organizza-
zioni sindacali sui temi tariffari, fiscali, delle 
politiche sociali, abitative e del territorio. Il 
documento nasce per rispondere alla fase 
di crisi economica e sociale che sta attra-
versando il nostro Paese dove è aumenta-
ta l’incertezza sul futuro delle persone, si 
sono indeboliti i livelli di coesione sociale 
e frantumata la solidarietà delle comunità 
locali. Il livello di fiducia nei confronti del-
le istituzioni a tutti i livelli non è mai stato 
così basso come in questo periodo e per-
tanto diventa indispensabile rinsaldare un 
patto di cittadinanza anche attraverso la 
valorizzazione del ruolo delle parti sociali 
per poter riprendere un percorso di cresci-
ta e sviluppo sociale. Per il sindacato Con-
federale CGIL, CISL e UIL congiuntamente 
alle Categorie dei Pensionati, la contratta-
zione sociale è lo strumento con il quale 
realizzare servizi e sostegni alla comunità 
indispensabili al raggiungimento di un 
benessere diffuso. I PRINCIPALI ARGO-
MENTI DI CONFRONTO SONO: Politiche 
tariffarie e fiscali, lotta all’evasione, legalità 
e trasparenza, tematiche socio sanitarie e 
integrazione territoriale, ISEE, politiche abi-
tative, contrasto alla povertà, conciliazione 
vita/lavoro, sicurezza, ambiente sviluppo e 
infrastrutture. Tutti questi temi sono stati 
oggetto di confronto con il Comune di So-
resina e, fin dai primi mesi dell’anno, uno 

degli obiettivi prioritari che abbiamo con-
diviso è stato quello di valorizzare il Nuovo 
Polo Robbiani a tutela dei servizi erogati ai 
cittadini e a garanzia dei livelli occupazio-
nali. Un confronto che, nel rispetto delle 
reciproche e differenti responsabilità, ci ha 
visto interloquire con i soggetti territoriali 
coinvolti: ATS Valpadana, ASST Cremona ed 
Ente Gestore. Il confronto con il Comune 
di Soresina ha anche prodotto la sottoscri-
zione di due importanti intese: la prima in-
tesa riguarda prevalentemente il tema delle 
relazioni sindacali nella quale il Comune di 
Soresina:
- riconosce alle organizzazioni sindacali il 
ruolo di rappresentanza degli interessi ge-
nerali di cittadini: lavoratori e pensionati, 
riconosce la contrattazione sociale territo-
riale quale strumento che riqualifica il wel-
fare locale,
- definisce tempi e temi puntuali di confron-
to con le OO.SS..
la seconda intesa riguarda i temi legati al 
contrasto dell’evasione fiscale, tariffaria e 
contributiva. Temi importanti in quanto 
fattori di ingiustizia sociale che minano i 
concetti di solidarietà ed equità alla base di 
una comunità civile. L’intesa impegna l’Am-
ministrazione comunale di Soresina a ricer-
care soluzioni utili di contrasto al fenome-
no dell’evasione fiscale, valutando se adire 
direttamente la funzione o se attivare col-
laborazioni/convenzioni con il Comune di 
Cremona. Consideriamo positivo il percorso 
avviato con Il comune di Soresina consape-
voli che il fine ultimo debba essere la rispo-
sta ai vecchi e ai nuovi bisogni dei cittadini. 

Monica Vangi
Per la segreteria CGIL Cremona

GRAZIE DA CRONACA SORESINESE

Si ricorda che sul sito Internet del Comune di Soresina – www.comu-
ne.soresina.cr.it – sono disponibili tutti i numeri di Cronaca Soresinese, 
a partire dalla prima edizione del 1957, grazie ad un lavoro continuo 
dell’ufficio Sviluppo Informatico e CED del Comune.
Nel rispetto di una tradizione consolidata, il numero di dicembre, che 
ospita le testimonianze delle associazioni cittadine e i principali eventi 
dell’anno, è stampato e distribuito gratuitamente alla cittadinanza.

I punti di distribuzione di Cronaca Soresinese sono il Comune, la 
sede della Pro Loco e le edicole cittadine.

Si coglie l’occasione per ringraziare la Pro Loco e tutte le edicole della 
città che, con disponibilità e spirito di collaborazione, consegnano ai cit-
tadini il periodico Cronaca Soresinese.
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PRO LOCO DI SORESINA
I miei primi 100 anni

Il 17 agosto 1916 venne costituita l’associazio-
ne Pro Soresina che era l’antesignana dell’at-
tuale Pro Loco.
… avanti di me dottor Giovanni Capellini Notaio 
… si sono personalmente costituiti i Signori: Rob-
biani Amilcare, ingegnere, ecc. 
Quivi i suddetti signori dichiarano e convengono 
quanto segue:
1) È costituita con sede in Soresina una Società 
Anonima sotto la denominazione “Pro Soresina”.
2) La Società ha per iscopo di migliorare ove oc-
corra e creare servizi aventi carattere pubblico 
mancanti o ritenuti insufficienti all’importanza 
ed al buon nome della Borgata di Soresina.
Presidente del Consiglio d’amministrazione fu 
l’ing. Amilcare Robbiani.
Nell’archivio dell’associazione non vi è, pur-
troppo, alcun documento che attesti l’attività 
dell’Associazione di poco successiva alla sua 
costituzione. 
È necessario effettuare un salto fino al 1951, 
quando fu costituito il Moto Club Soresina, ed 
è in seno a questo sodalizio che iniziò una vera 
e propria attività di animazione culturale e ri-
creativa nella nostra borgata; primo presidente 
fu Enzo Manara.
Nel mese di dicembre del medesimo anno il 
Moto Club Soresina assunse la denominazione 
di Moto Club Arnaldo Solzi in onore e memo-
ria di Arnaldo Solzi, soldato soresinese disper-
so sui campi di battaglia nel secondo conflitto 
mondiale. Nuovo presidente fu eletto, per ac-
clamazione, Mario Solzi, padre di Arnaldo.
Le manifestazioni più qualificanti ed importan-
ti del Moto Club furono l’organizzazione del 
Circuito Motociclistico di Velocità, realizzato ne-
gli anni 1952, 1953, 1954.
Nel 1952 si costituì il “Comitato Manifestazio-
ni Varie Pro Soresina” che era un’emanazione 
del “Moto Club Solzi”: questi essendo affiliato 
alla F.M.I. non poteva, o meglio, non era ap-
propriato che si interessasse della program-
mazione di attività che non fossero finalizzate 
all’organizzazione di manifestazioni motoci-
clistiche, pertanto, all’interno del sodalizio fu 
nominato un comitato con finalità organiz-
zative per manifestazioni ricreative, culturali 
e di promozione della borgata di Soresina. Il 
Comitato Manifestazioni Varie fu denominato 
semplicemente Pro Soresina, per riproporre e 
proseguire l’attività nel solco della primogeni-
ta associazione fondata nel 1916.
Nel 1967, il nuovo consiglio del Comitato Mani-
festazioni Varie (o Pro Soresina), elesse presiden-
te il cav. Luigi Araldi e con lui l’associazione as-
sunse, fino ai giorni nostri, la denominazione di 
“PRO LOCO” DI SORESINA.
Cronotassi dei presidenti dell’Associazione:
1916 Amilcare Robbiani, ??, 1951 Enzo Mana-
ra, 1952 Mario Solzi, 1954 Guido Bonetti, 1967 
Luigi Araldi, 1968 Federico Arcari, 1975 Piero 
Brambati, 1983 Italo Lazzari, 1988 Gianni Bre-
na, 1994 Giorgio Armelloni, 2006 Pier Paolo 
Bolzoni (attuale presidente in carica).
Per non tediare ulteriormente i lettori con una 
monotona sintesi storica si citano, di seguito, 
alcune circostanze ed episodi “energetici” o cu-
riosi, appartenenti al nostro passato.

*  *  *
Grande soddisfazione ebbe il direttivo dell’as-
sociazione quando si realizzò il sogno di poter 
acquisire le luminarie (col contributo dell’allora 

Cassa Rurale). Ma, nel 1973, dopo non poco im-
pegno profuso per gli addobbi e la predispo-
sizione delle variopinte luci, accadde che: “… 
il grande albero di Natale predisposto con mille 
luci dall’Amministrazione Comunale e le lumina-
rie in piazza Garibaldi rimasero spente a seguito 
delle restrizioni conseguenti alla crisi energetica: 
la riduzione della pubblica illuminazione ha cau-
sato anche queste vittime!” [parole di Federico 
Arcari l’allora presidente dell’Associazione].
Ma la Pro Loco, prontamente, si rifece subito 
con i cavalli: “… Se gli italiani sono stati appie-
dati di domenica, i soresinesi montano in sella. 
La battuta ha un fondo di verità per la geniale 
o quantomeno originale iniziativa della Proloco 
e dei molti estimatori del nobile quadrupede, il 
cavallo. Domani, domenica, in coincidenza con 
il primo giorno in cui le automobili dovranno 
forzatamente restare in garage, in ottemperan-
za delle norme di austerità decise dal Governo, 
scatterà quella che viene già definita «operazio-
ne ritorno al cavallo». La proloco darà asilo negli 
alberghi cittadini ai cavalieri che pernotteranno 
nella borgata … Niente auto, dunque, domani a 
Soresina, ma tanti cavalli…”.

*  *  *
Nel 1976 fu rinnovata l’iscrizione associativa 
all’Albo Regionale delle Pro Loco e, pertanto, 
occorreva essere in possesso di alcuni requisiti 
di cui, peraltro, l’Associazione era già dotata e 
così la Regione Lombardia accolse la relativa 
richiesta, avendo l’Amministrazione Comunale 
di Soresina deliberato di esprimere parere favo-
revole all’iscrizione della Pro Loco nel citato Albo 
Regionale. [Deliberazione C.C. n. 21/1976].

*  *  *
Agli inizi del 1980 la nostra cittadina era giunta 
pressoché all’apice di una parabola discenden-
te e Italo Lazzari che guidava l’Associazione 
così ebbe a dichiarare:
“ … Soresina sta attraversando uno dei momen-
ti più bui della sua storia … la popolazione, da 
anni ormai, è in lenta ma continua diminuzione, 
il Consiglio Comunale è passato da 30 a 20 com-
ponenti, le forze migliori per mancanza di lavoro 
in loco si portano altrove, il distretto scolastico 
ed il presidio della Guardia di Finanza sono sta-
ti soppressi … a questa problematica grave e 
complessa, la Pro Loco si pone come mezzo di 
contrasto, sul gradino più basso, che è certo il più 
semplice e modesto. Per i giovani la Pro Loco può 
rappresentare il primo momento di impegno, 
l’occasione per dare qualcosa agli altri e, nello 
stesso tempo, dare qualcosa e se stessa”. [La Pro-

vincia 14 dic. 1983].
*  *  *

In occasione del S.Natale 1986 un grande Con-
corso presepi, organizzato dall’Associazione, 
unitamente alla parrocchia, al Circolo Anspi e 
al Fotoclub il Soffietto, registrò moltissime par-
tecipazioni, ma ciò che più va rimarcato è che 
non fu riservato solo alle “famiglie”, ma ai grup-
pi più eterogenei, alle comunità e agli ambienti 
di lavoro. L’iniziativa era volta a stimolare i pri-
vati e le comunità alla riscoperta di un’antica e 
cara tradizione che rischiava di essere dimen-
ticata, ed è opportuno ricordare come i due 
massimi premi per la sezione “vetrine” furono 
assegnati nientemeno che alla trattoria Agnel-
lo e al bar Roma … cosa che, riteniamo, non si 
possa ripetere ai giorni nostri. 

*  *  *
È stato diffuso recentemente un volantino che 
esorta i soresinesi a fare acquisti in Soresina 
per non far morire la nostra città, ebbene, dai 
registri contabili conservati in sede, risultano le 
seguenti spese per prodotti e materiali relativi 
all’organizzazione, esattamente trent’anni fa, 
della Sagra del cotechino: “Tipografia Soresine-
se per manifesti, affissione manifesti agenzia di 
Soresina, cotechini dal salumificio Nike di Casal-
buttano (per impossibilità della fornitura da par-
te della ditta Ghiggi), Frittoli Walter per acquisto 
polenta, Omniapak Soresina per piatti, Panificio 
Fiameni per pane, Ferrari Silvestro per vino, Be-
gnamini Adelio per lenticchie, Avis Soresina per 
fornitura tavoli e panche, Trattoria Danilo per 
cena ai prestatori di manodopera,  Pagliari Luisa 
per cottura lenticchie, Galli Luciano per cottura 
cotechini, …” Una sensibilità ed un’attenzione 
alla città che mai è venuta meno.

*  *  *
Molto vivace fu l’attività presso la Casa di ri-
poso a favore dei suoi ospiti per cercare di to-
glierli dall’isolamento, ricreando, sollecitando e 
favorendo ogni forma di contatto con il mondo 
esterno. Nel resoconto dell’assemblea sociale 
del 12 dicembre 1986 è così verbalizzato: “… la 
Pro Loco è tesa ad impegnare le sue migliori ri-
sorse perché gli ospiti non si lascino andare, ma 
si persuadano che hanno titolo per chiedere il di-
ritto alla pari dignità…”. Va ricordato che i primi 
momenti di animazione furono concretizzati 
dal mitico complessino musicale della Pro Loco 
“I posteggiatori” (Sergio Pini fisarmonica, Mario 
Cattaneo chitarra, Angiolino Caleffi batteria), 
che regolarmente allietò quei nonni che si uni-
vano in coro a cantare vecchie canzoni e me-
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lodie della più genuina tradizione popolare. E 
non mancarono mai le poesie dialettali recitate 
da Pietro Spiggia e Peppino Cominetti.

*  *  *
La Pro Loco si poneva, e si pone tuttora, come 
intermediaria, o meglio, come raccordo, in non 
poche circostanze, fra le istituzioni presenti sul 
territorio. Fu l’Associazione che ritenne più che 
mai opportuno che il sindaco di Soresina fos-
se presente e facesse sentire la propria voce in 
occasione della festività del patrono durante 
la solenne funzione religiosa. Lo stralcio della 
nota che si trascrive, datata 9 novembre 1985, 
fu indirizzata dal presidente dell’Associazione 
all’allora sindaco dott. Leonardo Galli: “Come 
consuetudine, in occasione delle celebrazioni 
per la ricorrenza di S.Siro, la scrivente intende of-
frire, durante la commemorazione religiosa, un 
cero augurale. È nostro intendimento, però, dare 
alla manifestazione un significato particolare in 
quanto avremmo piacere che fosse la S.V. ad of-
frire il cero a nome di tutta la Cittadinanza. Pare 
giusto, infatti, che Lei, Primo Cittadino, accom-
pagnato dal gonfalone comunale ed attorniato 
dai Rappresentanti della Pro Loco, rivolga la sua 
parola ai presenti e si faccia partecipe dell’offerta 
nei confronti dell’autorità religiosa.
Siamo, pertanto, a chiedere la Sua gradita e cor-
tese presenza alla cerimonia …”.

*  *  *
Ma anche la parrocchia testimoniò la sua gra-
titudine alla nostra Associazione, lo dimostra 
una lettera, datata 11 dicembre 1984, del par-

roco don Enos Scazza:
“… Egregio e caro Signor Lazzari, mentre rin-
grazio Lei e tutti i membri della “Pro Loco” per la 
rinnovata significativa offerta del Cero Votivo in 
onore del nostro Santo Patrono, Le devo chiedere 
scusa per qualche contrattempo.
Negli anni precedenti avevo ritenuto mio dovere 
invitare ufficialmente l’Amministrazione Comu-
nale, prima per il saluto a Mons. Tagliaferri, che 
lasciava la diocesi, poi per il quarto centenario 
della Chiesa di S.Siro e l’omaggio al cardinale 
Giovanni Colombo. Sono molto contento della 
presenza delle Autorità Comunali e mi dispiace 
sinceramente, soprattutto per il Signor Sindaco, 
del disguido di ieri sera … non sapevo della sua 
intenzione di prendere la parola… Se qualche 
colpa ho, le chiedo nuovamente scusa, contento 
se vorrà concedermela. Mi preme troppo la stima 
che ho per l’attività della “Pro Loco” e per Lei per-
sonalmente …”.

*  *  *
L’Amministrazione Comunale ebbe a ricono-
scere i non pochi meriti dell’Associzione. In 
occasione del Mercato dell’Angelo, edizione 
1994, il Sindaco prof. Giuseppe Rocchetta e 
l’Assessore al Commercio Paolo Pizzamiglio, 
visto il lusinghiero successo ottenuto dalla ma-
nifestazione nel corso degli anni, premiò a sor-
presa e pubblicamente la Pro Loco e fu grande 
la soddisfazione per quanti profusero la loro 
opera per la buna riuscita della manifestazione!

*  *  *
La Pro Loco ha sempre interpretato pubblica-
mente l’entusiasmo per i successi e le vittorie 
in campo agonistico di singoli concittadini o 
gruppi sportivi e così essa volle premiare, di 
fronte ad un numeroso pubblico, la Società Pe-
scatori Sportivi Ravanelli per il conseguimento 
della medaglia di campione mondiale di pesca 
sportiva. La premiazione avvenne durante l’in-
tervallo della partita Italia - USA, disputata il 14 
giugno 1990 ai campionati mondiali di calcio; 
la partita venne teletrasmessa su di un grande 
schermo posto sotto il nostro Mercato coperto.
Così si espresse l’allora presidente dell’Associa-
zione: “… Noi della Pro Loco abbiamo sentito la 
necessità di esprimere, a nome di tutta la cittadi-
nanza, l’entusiasmo e la riconoscenza che questo 
grande successo in campo mondiale ha suscitato 
in ognuno di noi. Per merito della Ravanelli Fly 
ora Soresina è conosciuta nel mondo…”.

*  *  *
E per i bimbi di Chernobyl soggiornanti a Sore-
sina cosa si inventò la Pro Loco? Nel 1993 fece 
tradurre in russo la guida turistica di Soresina e 
organizzò, per i giovani ospiti, una giornata di 
svago con visita, oltre che nella nostra borgata, 
anche in altre località del nostro circondario.

*  *  *
Fra i numerosi componenti del Consiglio diret-
tivo della Pro Loco vogliamo ricordare, senza 
sottovalutarne tanti altri, Arnaldo Armelloni 
che rappresentava eccellentemente l’associa-
zione d’appartenenza perché riteneva che col-
laborare e impegnarsi nella Pro Loco fosse la 
forma più appropriata per mettersi al servizio 
della propria comunità.
Nell’ambito dei festeggiamenti per l’attribu-
zione del titolo di città alla nostra borgata va 
segnalata la sua pubblicazione Alla scoperta 
di SORESINA, edita dall’Amministrazione Co-
munale e dalla Pro Loco. 
Così scrisse la redazione del quotidiano “La 
Provincia” per la recensione del libro:
È uscita in elegante veste tipografica «Alla sco-
perta di Soresina», una monografia che Arnal-

do Armelloni ha scritto, nell’edizione curata dal 
Comune e dall’Associazione Pro Soresina, per 
ricordare l’elevazione di Soresina a città … La 
pubblicazione viene senza dubbio a colmare una 
lacuna in fatto di pubblicazione su Soresina e 
realizza un «antico intendimento» dell’autore, il 
cui scopo è stato soprattutto «quello di far cono-
scere un po’ più intimamente la nostra Cittadina 
ai suoi abitanti e specialmente ai giovani, perché 
da una maggiore conoscenza traggano motivo 
di attaccamento e amore per la loro Terra».
E non poteva essere che Arnaldo Armelloni a scri-
vere questo originale «vagabondaggio nelle stra-
de cittadine alla ricerca di quanto può interessa-
re» nostro apprezzato collaboratore, soresinese 
puro sangue, veramente cantore e amante della 
sua terra … cercando, spronando, battendosi, 
sempre, per la sua completa rinascita, per il suo 
ritorno allo splendore di un tempo … [Giuseppe 
Cremonini - La Provincia 14 gennaio 1964].
E ancora, nel 2011, per celebrare il 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia, la Pro Loco, uni-
tamente all’Aspm e all’Associazione Enrico 
Berlinguer diede alle stampe la singolare pub-
blicazione Figli garibaldini che celebra il sacri-
ficio di quattro giovani concittadini, volontari 
combattenti agli ordini dell’Eroe dei due mon-
di, caduti sui campi di battaglia nelle guerre 
d’Indipendenza. Non ci risulta che in provincia 
altre analoghe associazioni abbiano celebrato 
meritatamente e decorosamente tale ricorren-
za.

*  *  *
Questa opportunità di tratteggiare la storia 
della Pro Loco, ci dà l’occasione di svelare, fi-
nalmente, un singolare episodio. Nel mese di 
maggio del 1997 l’Associazione volle offrire 
un dono al parroco don Enos Scazza in occa-
sione della sua partenza da Soresina per un 
nuovo incarico in diocesi e così delegò ad un 
concittadino il compito di reperire due piccole 
sculture lignee raffiguranti degli “angioletti”, in 
sostituzione di altrettante trafugate dall’altare 
di S.Antonio nella chiesa di S.Siro. Il delegato 
valutò che due “angioletti”, visti sul mercato 
antiquario, potessero benissimo sostituire 
quelli originali. Esaminando per bene quelle 
piccole sculture ebbe però il sospetto che le 
stesse fossero proprio quelle originali trafuga-
te. Con la collaborazione del maresciallo della 
locale stazione dei Carabinieri fu organizzata 
un’operazione per verificare la provenienza 
degli angioletti e, in caso fossero stati proprio 
quelli trafugati, agire di conseguenza per poter 
assicurare alla giustizia il ladro e il ricettatore. 
L’incaricato della ricerca col prof. Roberto Ca-
brini ed il presidente della Pro Loco si recarono 
nei pressi di Milano, a casa dell’antiquario per 
valutare l’eventuale acquisto degli “angiolet-
ti”. Il prof. Cabrini riconobbe essere le piccole 
sculture proprio quelle dell’altare di S.Antonio 
e così la Pro Loco le acquistò ricevendone rego-
lare fattura. Le sculture risultarono poi essere 
inconfutabilmente quelle trafugate.
Il maresciallo, pertanto, organizzò subito con 
i colleghi milanesi, una perquisizione in casa 
dell’antiquario, che permise di recuperare nu-
merose altre opere d’arte sacra trafugate nelle 
chiese del territorio cremonese. In seguito que-
gli “angioletti” ritornarono ad abbellire l’altare 
della parrocchiale di S.Siro e alla Pro Loco fu 
restituita la somma per il loro acquisto. I re-
sponsabili del furto, molto tempo dopo, unita-
mente ai ricettatori furono citati in giudizio, ma 
risultarono contumaci. Erano, invece, presenti 
il presidente della Pro Loco, l’autore del ritro-

GIANCARLO GASPARI 

“Sono in pensione da poco, datemi 
qualcosa da fare”. Nel 1994 si è presenta-
to in Pro Loco in questo modo, un nuovo 
volontario.
Da quel giorno, Giancarlo è diventato 
uno di noi e per le sue capacità organiz-
zative, punto di riferimento per tutti.
Impossibile non ricordarlo per la sua 
affabilità, correttezza, simpatia, per l’im-
mancabile sorriso e l’encomiabile senso 
civico che si è espresso nelle innumere-
voli attività di volontariato di cui è en-
trato a far parte. Hai lasciato un grande 
vuoto; ci mancherà molto l’amico vero.

Pro Loco
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vamento degli angioletti, il prof. Cabrini, don 
Enos e altri parroci ai quali erano state restituite 
alcune opere d’arte recuperate nell’operazione 
svolta dai carabinieri. Il giudice, però, sentenziò 
il non luogo a procedere per prescrizione del 
reato. Quel regalo al parroco fu, tuttavia, per lui 
e per la parrocchia, sicuramente straordinario e 
la pro Loco non sborsò un centesimo!

*  *  *
Sottolineiamo, in chiusura, senza scadere nel 
patetico, come la Pro Loco abbia coinvolto e 
coinvolga tantissime persone che, pur non 
avendo rapporti diretti con essa, collaborano 
e si sentono in comunanza d’obiettivi e di par-
tecipazione impegnata, dinamica, propositiva 
che tutti eguaglia. Tranne qualche fisiologico 
screzio registrato nel corso degli anni, chi ha 
avuto modo di avvicinarsi all’Associazione, non 
può negare di aver sentito lo sprigionarsi e il 
diffondersi di un’energia da espandere per un 
impegno comune.
Fra i tantissimi esempi di larga e variegata col-

laborazione vogliamo citare i componenti del 
gruppo “raccoglitori” di funghi che, nell’ottobre 
del 1993, collaborarono con la Pro Loco per la 
realizzazione della prima rassegna della “Mo-
stra micologica”:
Ezio Bassani, GianStefano Bergamaschi, Olivie-
ro Cabri, Claudio Frosi, Adriano Galelli, Claudio 
Galelli, Walter Galli, Roberto Lucini, Vittorio Mar-
chini, Dino Mariotti, Franco Stefanoni, Ferruccio 
Vailati, Walter Zangani. Altri concittadini sono 
poi andati in montagna col presidente Pro Loco 
e precisamente: Angelo Galli, Mario Guarneri, 
Luciano Galli, Felice Moroni, Carlo Paulli, Lucia-
no Rossi, Ettore Spinetta, Gianni Bottini, Secondo 
Triboldi.
Il periodico “Mondo Padano” titolò e scrisse nel 
suo articolo di cronaca: “Soresina: ok la mostra 
micologica …  Ennesimo «centro» della Pro Loco 
… nonostante l’inclemenza del tempo di questi 
giorni, i raccoglitori si sono recati in Toscana, 
Liguria, Trentino, Emilia, oltre che nelle nostre 
zone…”

*  *  *
Un sincero ringraziamento ai responsabili at-
tuali della Pro Loco: Pier Paolo Bolzoni, Bru-
no Bassorizzi, Giorgio Armelloni, Gian Luca 
Agosti, Piero Zanin, Arianna Caramati, Carlo 
Donati, Francesco Pasquini, Simona Azzini, 
Luciano Galli, Nino Bertolone Mele, Martina 
Manfredini, Ettore Monferroni, Rita Bonizzo-
ni.
Per celebrare il compleanno centenario, il con-
siglio direttivo ha “scartato” la proposta di un 
associato di scrivere a caratteri cubitali, su di 
uno striscione, la frase parafrasata da un noto 
film, ma non ce ne vogliano se contravvenia-
mo alla loro decisione e la riportiamo a conclu-
sione di questo breve e frammentario profilo 
storico.
… Noi della Pro Loco facciamo cose che voi 
umani nemmeno immaginate …

*  *  *
Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti … 
per altri CENTO ANNI!

RIONE  MADONNINA

Anche questo 2016, come già il primo anno di 
attività, ha riservato al nostro Rione tanti mo-
menti di confronto nelle riunioni periodiche che 
i componenti tengono al fine di discutere le idee 
e le proposte di ognuno, momenti di lavoro fre-
netico per la preparazione delle iniziative e mo-
menti di allegria e amicizia nei quali è possibile 
assaporare il risultato di tanti sforzi e fatiche.
Volendo però sintetizzare, ricordiamo quattro 
iniziative fondamentali.
La prima è stata la partecipazione, insieme 
all’oratorio e agli altri Rioni, al Carnevale grazie 
alla quale si sono rivisti a Soresina i tradizionali 
“Carri”.
Il secondo momento invece è stato l’avveni-
mento clou per Soresina e i suoi Rioni: il Palio. 
A parte la bellezza e l’emozione che quel gior-
no riserva, vogliamo ricordare le innumerevoli 
notti passate a lavorare su e giù dalle scale per 
rendere belli il nostro quartiere e, grazie anche 
agli amici di S. Rocco, S. Croce e S. Francesco, 
la città intera. Possiamo assicurare che durante 
tutto il periodo paliesco si assapora un affiata-
mento, entusiasmo e un senso di amicizia rari a 
vedersi. Di tutto questo ringraziamo la Pro-Loco, 
ideatrice e organizzatrice di questa bellissima 
manifestazione. Per la cronaca il Rione Madon-
nina si è classificato secondo a pari merito con 
S. Francesco.
Per Ferragosto, inoltre, il Rione ha partecipato 
all’autosburla classificandosi secondo.
Ultimo ma non meno importante momento 

(tutt’altro!) è stata l’organizzazione per il secon-
do anno della Sagra della Madonnina, una tradi-
zione che ha radici lontane nel tempo e che ha 
visto la piena partecipazione della cittadinanza, 
vogliosa di passare momenti di allegria e com-
pagnia. 
In conclusione vogliamo ringraziare i 279 soci 
della neo-nata associazione “Rione Madonnina” 
per il supporto offerto invitando coloro che fos-
sero interessati a vivere queste belle esperienze 
a farsi avanti e partecipare con noi alle varie ini-
ziative messe in campo. Buon 2017 a tutti!

I Singhèn de la Madunina 

RIONE SAN FRANCESCO
Associazione di promozione 
sociale J’Ernani di San Francesco

Come tutti sappiamo, dall’anno scorso, la Pro 
Loco organizza con enorme successo il Palio dei 
Rioni. Questo stupendo, sentitissimo e attesis-
simo evento, ha avuto un effetto sorprendente 
sui soresinesi, risvegliando in molti la voglia di 
fare, di conoscersi, di comunicare ed esaltare il 
bello che c’è nella nostra cittadina.
Tale effetto ha coinvolto così a fondo gli abitanti 
del nostro Rione, da spingerci a diventare una 
vera e propria associazione con sede presso La 

Casa del Pane della famiglia Botta, con lo scopo 
di stimolare la socializzazione e l’aggregazione 
degli abitanti, dei sostenitori e dei simpatizzanti 
del quartiere San Francesco attraverso la pro-
mozione di eventi culturali e ricreativi e l’orga-
nizzazione di manifestazioni finalizzate ad unire, 
rianimare ed abbellire la nostra contrada.
A febbraio abbiamo infatti partecipato al Car-
nevale cittadino con un folto e coloratissimo 
gruppo mascherato guidato dal carro del nostro 
Rione, che ha rallegrato le vie soresinesi con una 
pioggia incessante di coriandoli, magnifici co-
stumi da noi stessi realizzati e divertente musica.
In attesa di venerdì 17 giugno abbiamo decora-
to ogni via e ogni angolo del nostro quartiere, 
facendone un tripudio giallo-rosso. La sera del 
Palio abbiamo vinto il premio “Miglior Parata 
2016” conquistando la giuria con un “serpento-
ne ernano” lungo ben 60 metri che abbracciava 
più di metà Piazza Garibaldi.
Domenica 2 ottobre abbiamo poi organizzato 
con ottimo risultato la prima edizione di San 
Francesco in Festa: buona cucina e tante inizia-
tive (1° Concorso di Simpatia Canina, 1° Torneo 
Ernano di Scacchi e I Gioc de na Òlta) hanno 
attirato e divertito un grandissimo numero di 
persone.
Facendo quindi un bilancio in vista della fine 
dell’anno, l’Associazione J’Ernani di San France-
sco si ritiene ampiamente soddisfatta per i risul-
tati ottenuti e pronta a stupirvi anche nel 2017.

Il Vicepresidente
Ettore Monferroni

RIONE SAN ROCCO - I Fidelén

Un anno ricco di soddisfazioni per I Fidelen de 
San Roc!!!
La vittoria del Palio e dell’Autosburla hanno pre-
miato la forza, la grinta e il gioco di squadra dei 
nostri ragazzi che si sono impegnati per mesi 
nella preparazione dei giochi ed alla costruzione 
della “San Roc Car”.
La soddisfazione più grande, al di là dei risultati 
“sportivi”, è il senso di appartenenza al proprio 
rione ed all’affiatamento che ha reso possibile 
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la partecipazione a molteplici iniziative: il Carne-
vale, le serate al Fiore di maggio, la Sagra di Aria-
dello, le processioni del Corpus Domini e della 
Madonna di Olzano.
In molti si sono impegnati collaborando con 
gioia ed entusiasmo, tutti insieme con l’obiet-
tivo di rendere il Rione di San Rocco più bello 
e più colorato. Sono stati i nostri colori i prota-
gonisti di questo anno: le aiuole ripristinate e 
decorate con fiori a tema, il nostro campanile 
illuminato, il percorso di via XX Settembre di-
pinto con il nostro stemma, infine la fantasia dei 
privati e dei commercianti nell’addobbare case, 
palazzi e negozi. Che meraviglia, nostro anche 
“Il Drappo D’Oro”.
Il 16 di agosto è stata una giornata di festa: si è 
tenuta una processione molto partecipata, con 
la statua di San Rocco lignea posta su un baldac-
chino costruito per l’occasione.
Nella calda serata, in un clima di amicizia, alle-
gria e divertimento ci siamo ritrovati nella risco-
perta della “Sagra de San Roc”.
Essere Fidelen significa anche solidarietà: ab-
biamo dato un contributo alla scuola “Vertua” 
ed all’asilo nido “Stella Stellina”, ed un’offerta ai 
terremotati di Amatrice.
Infine, eccoci al Natale: renderemo il nostro rio-
ne ancora una volta spettacolare con decorazio-
ni a tema realizzate dal “gruppo addobbi”.
Doverosi sono i ringraziamenti all’intero rione, 
nella speranza che entusiasmo e voglia di fare 
siano i valori base per il prossimo anno.
GRAZIE FIDELEN, è STATA LA VITTORIA DI TUTTI. 
Sereno Natale e Felice Anno Nuovo ai nostri Fi-
delen, ai Miliunari, ai J’Ernani ed ai Singhen! Au-
guri Soresina!

RIONE SANTA CROCE
I Miliunari di Santa Croce 
tra storia e innovazione

…. Ed è subito un successo! Grazie alla ritrovata 
tradizione del “Palio dei Rioni” che ha ridato co-
lore a Soresina il Rione di Santa Croce è rinato. E’ 
stata l’occasione per conoscere i propri vicini di 

casa e portare in vita vecchie tradizioni creando 
un gruppo unito. Tutti quelli che hanno risposto 
all’appello dei Miliunari e che si riconoscono 
come membri attivi per questa comunità, han-
no trovato il loro ruolo portando sempre gioia 
e allegria. In questi due anni i Miliunari hanno 
voluto far rivivere i momenti storici di popoli che 
hanno portato sfarzo e ricchezza, ripercorrendo 
gli anni 30 della Belle Epoque e imponendosi 
con tutta la maestà dell’antico Egitto, durante 
la parata del Palio. Anche il carnevale li ha visti 
protagonisti per le vie della città, perché ogni 
occasione è buona per stare insieme e far vive-
re Soresina. Non sono mancati simpatici ritrovi 
durante l’anno, come per esempio l’aperitivo di 
Natale, la cena estiva, e la partecipazione alla fie-
ra Sapori e Colori d’autunno 2016 con uno stand 
coloratissimo e molto suggestivo. Ma adesso 
sono già proiettati al futuro, già pronti per nuo-
ve sfide, per nuovi obiettivi e per il Palio 2017. 
Per regalare, a chi ha raccolto l’invito, una notte 
in cui la piazza sarà il vero palcoscenico, dove 
tutti saranno protagonisti, ma dove il protago-
nista assoluto sarà il divertimento. 
I Miliunari stupiranno ancora e partiranno da 
una novità importante: cambio dei colori socia-
li! L’amaranto e il grigio resteranno sempre nello 
stemma e nel cuore, ma per rendere più vivace 
il rione i nuovi colori torneranno quelli storici, il 
bianco e il verde. Si invitano quanti abitano nel 
rione ad aderire attivamente alle iniziative pro-
poste, perché si sa che più si è meglio è!

ARCI

L’Associazione Circolo Arci è presente da oltre 20 
anni a Soresina, dal 2012 ha trasferito la propria 
sede in una struttura privata di Via Milano al n° 
53 a causa dell’alienazione dello storico edificio 
Comunale di via Bertesi.
L’ARCI è un’associazione partecipata dai citta-
dini, in cui ogni socio può concorrere in prima 
persona ai processi decisionali, non persegue 
fini di lucro e non è pertanto consentita la distri-
buzione, anche indiretta, di proventi, di utili o di 
avanzi di gestione. 
È difficile rendere adeguatamente, senza bana-
lizzarla, la complessità e la ricchezza che l’Arci 
rappresenta nella realtà soresinese, i soci Arci 
sono al tempo stesso quelli della musica e dei 
giochi, del teatro e del cinema, della solidarietà 
internazionale e dell’antirazzismo, delle campa-
gne per i diritti civili e di tante altre cose diverse. 
Un arcipelago di esperienze, un grande proget-
to di promozione umana e civile attraverso la 
forma associativa.
L’Arci nella propria sede offre l’opportunità di 
approfondire interessi quali letteratura, musica, 
cinema, concerti, cineforum, libri e cerca di coin-
volgere le persone di ogni età. Il circolo è anche 
luogo di incontro di gruppi e associazioni pre-
senti sul territorio per favorire i confronti legati 

alle problematiche giovanili.
La volontà di aprire ai soci gli spazi dell’associa-
zione, l’intensa attività ricreativa, unite alla ge-
stione volontaria, hanno impegnato a fondo le 
capacità organizzative degli attivisti.
I numerosi eventi che hanno caratterizzato il 
2016 quali concerti, spettacoli, dibattiti, presen-
tazioni di libri, iniziative in collaborazione con 
altre associazioni e raccolte fondi, rispecchiano 
le finalità ludiche e sociali dell’associazione.
I fondi raccolti sono finalizzati non solo ad azioni 
puntuali come ad esempio l’attivazione di ado-
zioni a distanza, ma a concretizzare un progetto 
pluriennale che, a fine 2016, prenderà forma: 
una scuola per circa 40 bambini in Mozambico, 
località Jembe. Infatti parte dei fondi e le “sotto-
scrizioni di scopo” hanno permesso la progetta-
zione e la realizzazione della struttura scolastica. 
I lavori sono iniziati a maggio 2016 e termine-
ranno entro fine anno.
Non ci vogliamo fermare qua, per completare 
e integrare la struttura scolastica ci aspettano 
ulteriori impegni per il futuro che riguardano la 
realizzazione di un pozzo di adduzione dell’ac-
qua, un impianto fotovoltaico, campi da calcio/
volley e le strutture accessorie connesse.

Il Consiglio Direttivo del circolo ringrazia dell’af-
fetto e della partecipazione i soci (ad oggi circa 
300).

Nella foto: Jembe, Maggio 2016 - Posa prima pietra

A.S.D. ARTE DANZA 
& MOVIMENTO

“ARTE DANZA & MOVIMENTO” è un’associazione 
di danza radicata sul territorio soresinese.
Il percorso di crescita degli allievi è affidato 
esclusivamente ad insegnanti qualificati coordi-
nati dall’Art director Michela Mainardi. La ricerca 
di maestri che utilizzino metodi propositivi e 
moderni passa dalla necessità di affidare i ragaz-
zi a persone fidate in grado di curare la crescita 
artistica e tecnica senza tralasciare la disciplina. 
Insegnare ai ragazzi a coltivare la cultura del 
corpo, il gioco di squadra, a superare le proprie 
insicurezze, tutto questo fa parte di un lavoro sui 
giovani che culmina a fine anno con il saggio di 
danza. La scelta di “trasformare” il classico “sag-
gio di danza” in un vero e proprio spettacolo da’ 
la possibilità ai ragazzi di non vivere l’ansia della 
singola esibizione, ma piuttosto l’emozione del-
la messa in scena di una pièce teatrale. Nell’anno 
accademico 2015/2016, l’associazione ha messo 
in scena lo spettacolo dal titolo “LA SINDROME 
DI STHENDAL” (al Teatro Sociale di Soresina e al 
Teatro San Domenico di Crema).
La messa in scena ha avuto l’obbiettivo di fon-
dere l’arte della danza con la pittura: i quadri dei 
famosi hanno preso vita grazie all’opera degli 
allievi.
In seguito alle rappresentazioni, il successo ar-
tistico di protagonisti e coreografie ha fatto si 
che fosse richiesto un estratto dell’opera in nu-
merose manifestazioni come “Venerdì d’estate”, 
“Sapori e colori d’autunno” e manifestazioni in 
circoli privati a scopo di beneficenza. Particolar-
mente sentite le collaborazioni con il consulto-
rio di Soresina sito nel nuovo Polo Robbiani e 
la “Partita del Cuore” con la Nazionale Italiana 
Comici.
L’Associazione promuove corsi di Giocodanza 
(propedeutica alla danza riconosciuta dall’UNE-
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SCO) per bimbi in età compresa tra i 3 e 4 anni; 
corsi di Propedeutica dai 5 anni; Corsi di Danza 
Classica, Modern Jazz, Tip Tap, Hip Hop, Break 
Dance, Danze Aeree, sono a partire dai 6 anni 
fino ad arrivare all’età più mature. Nel corso ac-
cademico vengono anche proposti stage.

ASSOCIAZIONE BERSAGLIERI 
“PIETRO TRIBOLDI”

La sezione bersaglieri di Soresina, intitolata 
al nostro concittadino Pietro Triboldi, anche 
quest’anno si è distinta nella partecipazione a 
numerosi raduni. Il nostro labaro ha orgogliosa-
mente sfilato nelle varie manifestazioni tenendo 
alto il nome della nostra città. Un nostro iscritto 
ha anche partecipato al raduno nazionale che si 
è tenuto a Palermo, ricavandone ricordi entusia-
stici ed indelebili.
La nostra sezione, durante il 2016, non ha orga-
nizzato eventi in prima persona, ma l’impegno 
nell’ambito dell’Associazione Nazionale Bersa-
glieri non è venuto meno. Il 4 Novembre, come 
ormai di consueto, ha effettuato l’alzabandiera 
in onore dei caduti: cerimonia semplice, ma si-
gnificativa che dimostra come nel cuore dei ber-
saglieri i valori non possano morire.
Come recita il poeta “Quando passano per via, 
gli animosi bersaglieri, sento affetto e simpa-
tia...”.
Buon 2017 a tutti!!!!

ASSOCIAZIONE 
MICOLOGICA SORESINESE

Si è svolta quest’anno, il 18 settembre 2016, la 
Mostra Micologica n. 24 e finalmente dopo 5 
anni siamo ritornati nella storica struttura a noi 
molto cara del Mercato Coperto, luogo ideale 
per l’esposizione delle specie fungine.

Nonostante il proliferare di analoghe iniziative 
in numerosi Centri della Provincia, siamo orgo-
gliosi di affermare che la nostra manifestazione 
rimane sempre il punto principale di riferimento 
degli appassionati, dei curiosi e dei golosi. E ciò 
non è casuale: la nostra Associazione è stata la 
prima a costituirsi nel lontano giugno 1994 ed a 
svolgere attività di divulgazione micologica con 
esponenti di grande spicco.
I funghi attraggono per le loro forme, per i co-
lori, per la commestibilità, per la pericolosità di 
parecchie specie. La maggioranza dei visitatori 
non si interessa solo ai funghi commestibili, ma 
vuole osservare anche le molteplici specie vele-
nose e mortali, quali su tutte l’Amanita Phalloi-
des e il Cortinarius Orellanus (le più pericolose), 
le Lepiote di piccola taglia con le loro numero-
se e altrettanto mortali sottospecie che, anche 
nelle nostre zone di pianura, ogni anno mietono 
vittime. Quindi raccomandiamo agli appassio-
nati cercatori della zona di fare molta attenzione 
e nel dubbio non consumare funghi sospetti, 
oppure farli controllare da Distretto Asl di Cre-
mona o Crema o alla nostra Associazione che 
ha sede al Bar Italia a Soresina, dove troverete 
sempre qualcuno che vi saprà indirizzare sul da 
farsi ed informarvi.
La Mostra Micologica, con l’ormai immancabile 
distribuzione gratuita di un piatto di risotto con i 
funghi, quest’anno è stata, purtroppo, la sola ini-
ziativa posta in essere dalla nostra Associazione. 
Vari i problemi riscontrati: la Mensa di Soresina 
non era ancora disponile per il rinnovo dei loca-
li. Siamo stati costretti a rivolgerci alla mensa di 
Castelleone che ringraziamo sentitamente per 
la cucina messa a disposizione dalla Fondazione 
G. Brunenghi.
Anche quest’anno la siccità l’ha fatta da padrone 
e i nostri raccoglitori sono diminuiti di numero 
per vari motivi sia di salute e altro, i visitatori, 
forse, non se ne saranno accorti, ma quest’an-
no il numero delle specie esposte è stato il più 
basso in assoluto tra tutte le edizioni della Mo-
stra. L’impegno dei nostri Associati è stato, per 
converso, il più difficile: trovare 158 specie non 
è stato facile dopo aver setacciato vari boschi, 
prati e rive. Per questo va a loro il nostro prin-
cipale ringraziamento, da estendere ai determi-
natori Claudio Berselli e Mauro Tedoldi, questi 
ultimi che, seppur non Soresinesi, da anni ci 
danno il loro validissimo e disinteressato aiuto. 
Dai ringraziamenti non possiamo omettere tut-
te quelle persone che hanno collaborato a vario 
titolo alla riuscita della festa, il Comune e la Pro 
Loco di Soresina per il loro insostituibile contri-
buto all’organizzazione di una Manifestazione 
Sapori e Colori d’Autunno che è divenuta, con 
le iniziative correlate, un momento di festa e di 
attrazione irrinunciabile in ambito regionale, e 
non solo. Un ringraziamento alla Cassa Padana e 
alla generosa collaborazione del Supermercato 
U2 di Soresina.
Nell’augurarci che il 2017 ci offra maggiori sod-
disfazioni porgiamo alla cittadinanza i nostri 
migliori auguri di Buon Natale e Sereno Anno 
Nuovo ricordando che l’Associazione Micologi-
ca Soresinese (c/o Bar Italia – Via Genala,5) è a 
disposizione, nelle giornate di lunedì e venerdì, 
di chiunque volesse informazioni e/o consulen-
za in tema di funghi (rif. Presidente Achille Chi-
roli 3492148588 o 3389974114, oppure scrivere 
a claudio.galelli@gmail.com). Siamo presenti 
anche su facebook.

Il Presidente
Achille Chiroli

CENTRO SOCIO CULTURALE 
DELLA TERZA ETÀ

Il 2016 è stato il nostro settimo anno di attività 
e ne siamo orgogliosi. Nel mese di novembre 
si è rinnovata fino al 2020 la Convenzione tra il 
Comune di Soresina e l’AUP (Associazione Uni-
taria Pensionati di Cgil Cisl Uil) provinciale che 
dà vita a tutti i 16 centri per la Terza Età sparsi 
per la nostra Provincia. Lasciamo alle spalle un 
anno altrettanto vivace e pieno di iniziative che 
ha visto per protagonisti i nostri soci. Mentre 
continua l’incremento delle adesioni, abbiamo 
cercato, oltre di mettere in sicurezza il nostro 
Centro (istallate le telecamere), anche di conti-
nuare l’opera che lo rende sempre più bello e 
accogliente. Anche nel corso del 2016, che sta 
per concludersi, non abbiamo mancato gli ap-
puntamenti che appartengono alle nostre tradi-
zioni, creando eventi ogni mese, ripercorrendo 
ed esaltando ogni volta il loro senso. Tra queste: 
il Carnevale, la festa della Donna, la passeggiata 
fuori porta in bicicletta al Santuario di Ariadello. 
Anche durante l’estate l’appuntamento con la 
musica ha riempito le domeniche pomeriggio 
e la giornata di Ferragosto ha offerto una gran-
de occasione per fare festa. L’autunno al Centro 
ha avuto il suo rilievo: con la festa dell’uva e in 
ottobre quella altrettanto tradizionale delle 
caldarroste. Ha trovato una risposta positiva di 
numerosi soci il turismo termale e, nel mese di 
maggio, siamo andati alle terme di Torre Canne 
in Puglia. Non siamo mancati nemmeno all’e-
vento dell’anno sul lago d’Iseo, alla Passerella 
di Christo “The Floating Piers”, dalla terra ferma 
a Montisola. Infine si è andati con la gita sociale 
a spigolare le castagne nel verde accattivante 
della val Camonica. Queste iniziative volte a mo-
menti di allegria non hanno sottratto le persone 
che frequentano il Centro anche ad altre inizia-
tive e momenti più impegnativi di riflessione re-
lativi alla nostra Soresina. Da tutti questi appun-
tamenti si coglie il modo positivo con il quale 
un buon numero di persone della terza età, ma 
non solo, sanno apprezzare gli aspetti del loro 
divenire. La solitudine al Centro Culturale della 
Terza Età è bandita ed ogni giorno la si combat-
te stando insieme. Tutto questo non sarebbe 
realizzabile però senza l’impegno quotidiano 
delle nostre/i volontari e l’entusiasmo di molti 
soci che ringraziamo con un abbraccio fraterno. 
A loro e ai cittadini soresinesi gli Auguri di un 
Buon Natale e di un Buon Anno Nuovo, pieno di 
salute e di speranza.

Il Presidente
Vincenzo Taormina

CORO PSALLENTES
A conclusione del 2015 due importanti eventi 
hanno coinvolto il nostro coro: il Gran Concer-
to in onore del patrono San Siro, che ci ha vi-
sto protagonisti insieme al Corpo Bandistico “I. 
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Robbiani” nell’esecuzione di due bellissimi brani 
ispirati ai canti dell’ordinario della Messa: la “Mis-
sa pro Pace” di Daniele Carnevali (già fondatore 
della banda di Soresina) e la “Missa Brevis” di Ja-
cob de Haan. La settimana successiva abbiamo 
riproposto il programma a Mori (Tn), in collabo-
razione con la Banda di Mori-Brentonico e il coro 
locale; un grande successo! Appuntamento di 
tradizione è stata la messa dei Medici Cattolici, 
presso la Curia Vescovile di Cremona: occasio-
ne che ci ha permesso di salutare con il canto il 
Vescovo uscente Dante Lafranconi. Il weekend 
successivo ci vedeva impegnati in una Messa 
solenne presso la nostra bella Latteria in occa-
sione dell’imminente arrivo del Natale. Anche 
quest’anno abbiamo avuto occasione di esibirci 
in un concerto a tema Natalizio nella parrocchia 
di Sant’Imerio a Cremona organizzato dal grup-
po di volontari “Cremona Presepi”. A febbraio il 
coro ha partecipato all’interno della rassegna “i 
Quaresimali”: momenti di riflessione in prepa-
razione alla Pasqua in Cattedrale a Cremona, 
presentando brani polifonici di autori classici e 
contemporanei che affrontavano il tema della 
passione di Cristo. Una bella occasione per co-
noscere il nuovo Vescovo di Cremona Antonio 
Napolioni è stata al Monastero della Visitazione 
in occasione della Veglia Vocazionale; hanno 
partecipato giovani e seminaristi della Diocesi, 
evento che ci ha permesso di inaugurare una 
proficua collaborazione con i “Flauti nel Vento”, 
gruppo nascente di giovani che anima con alle-
gria la messa delle 9,30. La gita estiva di quest’an-
no è stata particolarmente coinvolgente: il coro, 
circondato dalle belle montagne del Monte 
Altissimo presso il rifugio “Damiano Chiesa” in-
sieme al Corpo Bandistico di Mori-Brentonico si 
è esibito in un concerto avente come tema let-
ture e canti della “Grande Guerra”; il successo è 
stato tale per cui lo stesso programma è stato 
riproposto il 4 novembre, giornata in memoria 
dei caduti della prima Guerra Mondiale al Teatro 
Bellini di Casalbuttano, e domenica 13 novem-
bre presso la Casa di riposo di Soresina. Natural-
mente non dimentichiamo l’impegno costante 
nell’animazione liturgica durante tutto l’anno e 
in particolare nei tempi “forti”, con una speciale 
attenzione al nostro Monastero, che il 24 aprile, 
bicentenario della fondazione, ci ha visti parte-
cipi del ricordo di S. Francesco di Sales, alternan-
do i nostri canti ad una apprezzata conferenza di 
don Andrea Foglia sul carisma del Santo fonda-
tore dell’Ordine della Visitazione. Che altro dire? 
Per il prossimo anno ricordiamo agli amici che ci 
seguono e sostengono con affetto che abbiamo 
già in programma altri concerti, collaborazioni e 
trasferte. 
Buon 2017 a tutti!

CORPO BANDISTICO 
“IGINO ROBBIANI”
Eccoci giunti alla fine di un altro anno ricco di 

emozioni musicali. Nel 2016 il Corpo Bandistico 
“Igino Robbiani”, diretto dal Maestro Diretto-
re Alessandro Bertola, si è esibito in numerose 
iniziative civili e religiose. Tra queste possiamo 
ricordare l’animazione musicale durante il Pre-
sepe Vivente organizzato dalla Parrocchia, i 
festeggiamenti del 25 aprile a Soresina e a San 
Bassano, la partecipazione al Palio dei Rioni in 
accompagnamento al Rione de La Madonnina, 
l’inaugurazione del monumento della Società 
Sportiva “Ravanelli”, la partecipazione alla Sagra 
della Madonnina e i festeggiamenti del 4 no-
vembre a Cremosano e a Casaletto Vaprio. Mo-
menti importanti sono stati anche i tradizionali 
concerti: quello di S. Siro nella chiesa parrocchia-
le, il Gran Concerto di Natale al Teatro Sociale e 
il Concerto d’Estate tenuto per la prima volta 
presso il Palazzo Vertua Robbiani, ospitati della 
splendida cornice della Collezione privata A&C 
Azzini di Velocipedi e Biciclette Antiche, dove si 
è anche svolto il Saggio degli allievi della scuola 
di musica. Novità di quest’anno è stata la colla-
borazione con il Coordinamento Bande Musicali 
di Cremona, con il quale abbiamo organizzato il 
concerto della Wind Iowa Simphony (orchestra 
di fiati conosciuta in tutti gli Stati Uniti e in molte 
parti d’Europa) e la 3A Edizione dello Stage Mu-
sicale Giovani Bandisti presso il Teatro Sociale.
Il 2016 ha tenuto anche a battesimo la 1A Edizio-
ne della Rassegna Bandistica Sol Regina Band 
Festival, una fra le poche rassegne presenti nel 
territorio cremonese, organizzata integralmen-
te dal Corpo Bandistico Soresinese presso il 
Teatro Sociale col patrocinio del Comune di So-
resina, dove si sono esibite, oltre alla compagine 
soresinese, la Banda Sociale di Mori-Brentonico 
e il Corpo Musicale Cittadino di Ghedi.
Nel 2016 è continuata la collaborazione musi-
cale con la Parrocchia di S. Siro. Per cercare di 
avvicinare il più possibile il mondo giovanile alla 
musica, anche quest’anno i Corsi di Strumento 
sono stati organizzati presso l’Oratorio Sirino, 
dove i Maestri hanno a disposizione un locale 
dedicato per il Corso di Ottoni, il Corso di Flau-
to e il Corso di Ance. Per ovvi motivi di spazi e 
strumenti poco trasportabili, il Corso di Batteria 
e Percussioni è rimasto presso la sede della Ban-
da alla Torre Civica. Novità di quest’anno è l’or-
ganizzazione del Corso Propedeutico di avvici-
namento alla musica, adatto ai bambini dai 4 ai 
7 anni, tenuto dal Maestro Alessandro Manara, 
che attraverso attività ludiche cerca di far muo-
vere ai bambini i primi passi nel mondo musi-
cale per prepararli adeguatamente ai successivi 
corsi di strumento. Sempre per la promozione 
dei corsi la Banda ha inoltre eseguito presenta-
zioni musicali presso la propria Sede e al Sirino, 
in occasione del GREST 2016, e presso la Scuola 
“Immacolata”, dove i maestri hanno avuto modo 
di presentare strumenti e corsi a tutti gli alunni 
delle elementari.

Come vedete anche quest’anno molte sono 
state le nuove iniziative proposte dal Corpo 
Bandistico “Igino Robbiani”. La Banda è sempre 
in prima linea nel mondo musicale e culturale 
soresinese.
L’invito ad avvicinarsi alla nostra realtà è aperto 
a tutti; ragazzi, giovani e adulti possono coltiva-
re e condividere la loro passione musicale con 
noi, con tutta la cittadinanza e con tutti gli ap-
passionati che seguono la nostra Associazione.
Il Consiglio Direttivo, ringraziando i bandisti e i 
collaboratori che con impegno, passione e sa-
crificio danno vita alla nostra realtà musicale, 
porge a tutti i lettori i nostri migliori Auguri di 
un Buon Natale e di un Felice 2017.

Massimiliano Donelli

Nella foto: concerto d’Estate Giugno 2016 - Palaz-
zo Vertua Robbiani

A.S.D. DANZARTE

Dove la Danza è Arte. Danzarte, attiva da molti 
anni nel territorio soresinese, è la scuola di dan-
za diretta da Grazia Cavalli; nasce con l’intento 
di sostenere, sviluppare ed educare alla dan-
za proponendo, oltre alle tradizionali lezioni, 
sempre nuove occasioni di aggiornamento e di 
formazione culturale. Le attività sono impronta-
te in modo da offrire un ambiente piacevole e 
familiare dove con disciplina e professionalità, 
ma anche svago e divertimento, si insegnano 
le varie tecniche, dalla danza classica al mo-
dern-jazz e all’hip hop, ponendosi come obiet-
tivo finale un’ampia formazione e un adeguato 
livello tecnico. Le lezioni di danza classica sono 
tenute da Grazia Cavalli e, per il corso prepara-
torio per bambini/e nell’età prescolare, da Sofia 
Manifesti; le lezioni di hip hop da Federico Ca-
poferri, le lezioni di modern-jazz da Grazia Ca-
valli e Alessandra Telò e il laboratorio di danza 
contemporanea da Michela Svanera. La scuola 
partecipa con successo a esami, stages, concor-
si, rassegne e spettacoli; nel mese di ottobre la 
scuola ha partecipato ad un concorso ad Offa-
nengo, in questo periodo invece sta seguendo il 
progetto sulla storia della danza nel Novecento 
proposto dal Teatro Ponchielli di Cremona. An-
che quest’anno Danzarte ha partecipato alla 
rassegna delle compagnie e scuole locali “Cre-
monadanza”, organizzata dalla Fondazione Tea-
tro Ponchielli di Cremona, con lo spettacolo “Ad 
occhi chiusi”, poi riproposto al Teatro Sociale e in 
occasione di altre manifestazioni locali. Danzar-
te é ritornata ad esercitare la propria attività a 
Soresina nella sede accogliente e ben attrezzata 
di via Marconi 11. Vi aspettiamo! 

DIREZIONE: Mariagrazia Cavalli
Info: danzarte.soresina@libero.it
Tel. 338 730 7879
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ESCURSIONISTI SORESINESI

Secondo la tradizione l’anno si è aperto con 
l’Assemblea dei Soci (10 gennaio) dove il nuovo 
Consiglio direttivo ha illustrato il programma 
dell’Associazione per l’anno 2016. La Gita Socia-
le del 17 aprile è stata l’occasione per scoprire il 
castello di Soragna dove non siamo stati accolti 
dalle solite leggende di fantasmi, ma dal Prin-
cipe in persona e dal suo illustre ospite Giscard 
d’Estaing. A Busseto, nel nuovo museo, abbiamo 
conosciuto la vita di Giuseppe Verdi attraverso 
la storia delle sue opere. Anche per il consueto 
tour di fine maggio (dal 22 al 28) abbiamo scelto 
un itinerario al di fuori dei soliti percorsi turistici: 
il basso Lazio. Partendo dalle grotte di Pastena, 
fino al Santuario della montagna spaccata di 
Gaeta; dal tempio di Giove-Anxur di Terracina, 
alla suggestiva grotta di Tiberio aperta sul mare; 
dall’Abbazia di Fossanova al primo monastero 
di San Benedetto a Subiaco; il tour è proseguito 
alla scoperta di Anagni e, da Terracina a Sperlon-
ga, fino all’isola di Ponza con la sua bellezza ti-
picamente mediterranea. Ultima tappa del tour 
sono stati gli scavi archeologici di Ostia Antica e 
una visita in Vaticano per il Giubileo della Miseri-
cordia. Domenica 26 giugno abbiamo trascorso 
una bellissima giornata sul Lago Maggiore visi-
tando l’Isola Madre, l’Isola dei Pescatori e l’Ere-
mo di Santa Caterina al Sasso sospeso sul lago. 
Il 18 settembre eccoci nel borgo di Cittadella 
con le intatte mura rinascimentali; poi a Padova 
dove l’incanto della Cappella degli Scrovegni ha 
lasciato tutti a bocca aperta. Dal 15 al 16 ottobre 
siamo stati in Francia: ad Avignone per visitare 
il colossale Palazzo dei Papi; poi ad Aix en Pro-
vence con la sua rilassata atmosfera provenzale. 
Il programma si chiude a dicembre con i merca-
tini di Natale a Lugano e la partecipazione alla 
S. Messa di suffragio. L’Assemblea Sociale del 9 
gennaio (2017) sarà ancora l’occasione per ritro-
varci tutti insieme e discutere il programma per 
il nuovo anno. Invitiamo tutti i lettori di Cronaca 
Soresinese a visitare il nostro sito internet e par-
tecipare alle gite sociali e culturali degli Escur-
sionisti Soresinesi.

Il Presidente Andrea Ferri
www.escursionistisoresinesi.it

FIOI DE SURESINA

Il nostro terzo anno di attività si sta concluden-
do, ed è arrivato il momento di tirare le somme.
Il 2016 per i FIOI è stato pieno di soddisfazioni, 
a partire dal grande successo riscosso con il “1° 
SORESINA’S GOT TALENT “andato in scena in 
aprile.
La serata si è svolta tra balli, canti e intratteni-
mento, a volte esilarante, insomma un susse-
guirsi di emozioni. Vedere il nostro TEATRO SO-
CIALE tutto esaurito è stata la perfetta cornice 
dello spettacolo.
L’intero ricavato è stato utilizzato per l’acquisto 
di materiale utile al “CENTRO DIURNO DISABILI 
di SORESINA”.
Tappa non meno importante il nostro appun-
tamento fisso dell’estate, la “3° SORESINA BEER 
FEST”.
Come tutti gli anni è veramente gratificante ve-
dere quanta gente sia accorsa alla nostra mani-
festazione.
Quattro serate di buona musica, ottimo cibo e 
tanta bella gente.
La nostra “politica” è quella di utilizzare le nostre 
risorse ed energie per la nostra cittadina, ma 
di fronte a un’emergenza come quella deriva-
ta dal Terremoto che ha colpito il centro Italia, 
abbiamo deciso di fare la nostra parte, in colla-
borazione con il bar BOULEVARD, I FIOI hanno 
organizzato una “SERATA AMATRICIANA” e tra 
una piatto di pasta e musica , siamo riusciti a rac-
cogliere fondi, ai quali abbiamo aggiunto parte 
dei guadagni della festa della birra, da destinare 
alle famiglie terremotate.
Cogliamo l’occasione di ringraziare vivamente 
l’amministrazione comunale e la PRO LOCO, per 
il sostegno e l’aiuto ci hanno dato.
Siamo agli inizi, giovani e inesperti, ma deter-
minati e grazie a tutte le persone che ci hanno 
aiutato e lo stanno facendo tuttora puntiamo a 
diventare “GRANDI”. Uniti da un interesse comu-
ne, ce la faremo.
- NOI CI CREDIAMO -

Auguriamo a tutti un sereno Natale e un felice 
anno nuovo!

FOTOCLUB IL SOFFIETTO
Rinnovamento...
Siamo al 32esimo compleanno e da fotografi di-
lettanti non siamo ancora stanchi:

1. di fotografare i nostri soggetti preferiti con 
inossidabile tenacia ed entusiasmo
2. di condividere sui social le immagini che rite-
niamo interessanti e curiose, anche quelle... non 
proprio riuscite!
3. di accanirci alla ricerca di un’immagine unica 
sacrificando tempo, torturando amici e parenti 
che diventano vittime della nostra innocente 
mania, seguendo corsi e workshop di aggior-
namento, e anche - ahinoi - spendendo denari 
in attrezzature, software, ecc. per cercare di rag-
giungere obbiettivi che rimangono incompren-
sibili ai non contagiati dal morbo fotografico...
4. di metterci in gioco con reportage che diven-
tano piccoli eventi che producono bei ricordi 
per tante persone

Tutto questo anche grazie ai soci che in questo 
anno hanno lavorato per aggiungere nuove for-
ze e qualità al gruppo. E grazie a chi ci ha dato 
modo di esprimerci: 
• il Comune di Soresina, per realizzare l’archivio 
fotografico delle locandine degli spettacoli an-

dati in scena al Teatro Sociale dalla riapertura 
all’ultima stagione
• la Pro-Loco che ci ha incaricati di seguire le sue 
attività, dal Palio dei Rioni all’Autosburla con la 
proiezione delle fasi salienti dell’ultimo Palio
• Il Ca.Ve.C. di Cremona, per il consueto reporta-
ge del ritrovo annuale
• Il Club Previ, per il tradizionale autoraduno 
• l’Ascom di Soresina, che ha inserito nei vener-
dì d’estate le nostre mostre in un nuovo spazio 
espositivo.

Per l’anno prossimo ci stiamo preparando: le 
idee sono molte, la voglia di esprimerci al me-
glio non manca e come sempre avremo un oc-
chio di riguardo per i nuovi arrivi che partecipe-
ranno ai nostri corsi per apprendere le tecniche 
fotografiche (di base o più avanzate).
Un appello anche a tutti i Soresinesi che si dilet-
tano di fotografia (e sono tanti!), venite a trovarci 
nella nostra sede di piazza Marconi 7, ci trovia-
mo tutti i venerdì sera alle ore 21.15, le porte 
sono aperte per tutti. Vi aspettiamo per poter 
scambiare idee ed esperienze fotografiche!

Buon 2017 a tutti!

GRUPPO ASTROFILI 
SORESINESI

Anche per l’anno 2016 è con molta soddisfazio-
ne che possiamo ringraziare i numerosi visitato-
ri che hanno mostrato interesse, partecipando 
alle serate osservative e alle attività promosse 
dal Gruppo Astrofili Soresinesi. Con la grande 
passione e competenza che contraddistingue 
le nostre guide, siamo sempre lieti di accogliere 
chiunque si voglia avvicinare, anche solo per cu-
riosità, anche solo per una sera, alle meraviglie 
del cielo.
Oltre alle consuete attività, quali l’osservazione 
del cielo stellato e dei fenomeni astronomici sia 
presso l’Osservatorio Astronomico Pubblico di 
Soresina che in altre sedi, in occasione di mani-
festazioni dei comuni limitrofi, l’acquisto di una 
speciale camera digitale ha permesso di dedi-
carci alla fotografia degli astri e di acquisire spet-
tacolari immagini dei pianeti, della Luna, del 
Sole, ma anche di contribuire, nel nostro picco-
lo, alla ricerca scientifica nel campo di particolari 
stelle, dette “variabili”. Chiunque sia interessato 
alle riprese fotografiche o all’attività di ricerca è 
invitato a contattarci per saperne di più!
Nel corso del prossimo anno, grazie all’interessa-
mento dell’Amministrazione Comunale, verran-
no eseguiti alcuni lavori di restauro della torre 
dell’Osservatorio volti a risolvere alcune annose 
problematiche che minavano il funzionamento 
stesso della struttura. Oltre a questo è prevista 
una manutenzione straordinaria di uno dei te-
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lescopi, che permetterà di osservare gli astri con 
“nuovi occhi”, e un nuovo ciclo di conferenze di 
carattere scientifico, che siete tutti invitati a se-
guire. Un invito particolare è rivolto alle scolare-
sche, che accogliamo sempre molto volentieri, 
e con cui è possibile organizzare sessioni osser-
vative dedicate, o lezioni frontali come comple-
mento dell’attività didattica svolta in aula.
Siamo infine sempre alla ricerca di nuovi amici 
che ci possano aiutare nelle nostre numerose 
attività: non serve essere laureati o esperti di 
astronomia per collaborare con noi, bastano 
curiosità, volontà e voglia di imparare! Invitiamo 
tutti a venire a conoscerci e a scoprire ciò che 
di meraviglioso splende sopra le nostre teste il 
sabato sera a partire dalle ore 21 presso l’Osser-
vatorio Astronomico di Via Matteotti, 4.

Visitate il nostro sito 
www.osservatoriosoresina.it

GRUPPO CULTURALE 
SAN SIRO
Con il 2016 ricorre il diciassettesimo anno della 
nostra attività: sarà per questo che, a volte, s’in-
sinua il pensiero di voltare pagina e di lasciare 
il campo ad energie più fresche. Per esorcizzare 
questa ricorrente tentazione, abbiamo lavorato 
secondo i nostri obiettivi programmando alcu-
ne visite culturali interessanti: mostra su Giotto 
a Palazzo Reale, Accademia Carrara a Bergamo, 
Leonardiana a Vigevano e un itinerario alla Mila-
no di Leone Lodi in cui siamo stati accompagna-
ti anche dalla figlia dello scultore, Daniela.
I soliti Lunedì d’estate, dal titolo eloquente “La-
vori in corso e ricerche”, ci hanno immerso nella 
realtà del cantiere della chiesa di San Siro, resa 
concreta dall’incontro con la restauratrice degli 
affreschi del transetto destro, Federica Cattado-
ri, e con l’organaro Ugo Cremonesi alle cui mani 
è affidato il delicato restauro del prestigioso or-
gano Serassi-Balbiani, da tempo, purtroppo, si-
lente. Nella seconda parte degli appuntamenti, 
la dott.ssa Paola Bignardi ha esposto i risultati di 
una recente ricerca sulla religiosità dei Millenials 
e, a conclusione delle serate, si è ricordato il cen-
tenario del Bollettino parrocchiale, inquadran-
do le sue vicende nel contesto storico-sociale 

del tempo che portò alla censura degli scritti 
del parroco d’allora, don Zaccaria Priori, e alla 
sospensione della pubblicazione.
L’attività del 2016 si chiude con la stampa del 
libro sull’Iconografia mariana in Soresina e la 
partecipazione al progetto Dipingere Soresina 
in Sala Podestà.
Siamo grati della collaborazione degli Enti che 
operano sul territorio (in primis, l’Assessorato 
alla Cultura) ed a quanti seguono ed apprezza-
no le nostre iniziative.

La coordinatrice
Adele Emilia Cominetti

GRUPPO SPORT & CULTURA
Maurizio Zanibelli 
Soresinese dell’anno 2016

Una ventata di novità per la consegna del “So-
resinese dell’anno 2016” fatta di tanta simpatia 
e tanti ricordi; gremito per l’occasione il piaz-
zale del bocciodromo; presente tutta la Giunta 
Comunale al completo per suggellare un even-
to storico che si trascina da 29 anni col nome 
“Premio Sport & Cultura A.M. Maietti a.m.”. 
Il neo presidente Massimiliano Buongiorno 
ha portato una nuova ventata di novità con un 
allargamento dei premi che sono andati a tanti 
personaggi, Enti culturali, associazioni e sportivi 
che donano ogni anno lustro e omaggio alla cit-
tà di Soresina; tanti i premiati nella solidarietà e 
nel volontariato; diversi i premi alla memoria di 
gente che ci ha lasciato e che sono stati ricordati 
con commozione dalla gente presente, da Silve-
stro Ferrari storico fondatore del Gruppo Sport 
e Cultura Soresina a Anna Triboldi benefattrice 
soresinese creatrice del Museo delle bambole, a 
Eliano Chiesa storico presidente dell’ASPM pro-
motore di tante iniziative.
Ed ecco le novità: gli “Attestati di Benemeren-
za” a persone e associazioni che si sono distinte 
nell’anno: Patrizia Sudati per gli incontri operi-
stici e culturali, il Presidente AIDO Aldo Orlandi 
fondatore e organizzatore di eventi, “Soresina 
Music Movement” per i concerti benefici; la 
“Banda Igino Robbiani” per l’indelebile senso 
educativo musicale, Davide Bosio per la crea-
zione dell’App della città di Soresina.
Poi la continuità della serata con la consegna 
delle “Segnalazioni al Premio” alla giovane 
Sara Bandera (Campionessa italiana di Equita-
zione), Alfredo Chiozzi (Campione italiano di 
pesca “Blak Bass”, Giovanni Lambri (pluricam-
pione italiano e vice campione europeo di Atle-
tica amatoriale).
Un’apertura particolare del vice presidente 
dell’AVIS “V. Gazza” Felice Resmini che è stato 
chiamato dal trainer ufficiale della manifesta-
zione Angelo Maietti per spiegare il perchè del 
premio al “Personale Infermieristico e Volon-
tarie dell’AVIS” che fanno i prelievi del sangue, 
ben 23 che si alternano alla cura delle donazioni. 
Poi i “Volontari del Comune”, 27 persone che 
donano il loro tempo libero facendo lavori attra-
verso la comunità mettendo in risalto la pulitura 
di scuole, cimitero e tanto altro da formare un 
lungo elenco di lavori fatti gratuitamente, infine 
il “Soresinese dell’Anno” Maurizio Zanibelli, 
artefice di tante iniziative. Una vita nelle orga-
nizzazioni della Ravanelli, nella “parata delle 
Stelle”, che ha vissuto tutti gli allori mondiali che 
la Pescatori Sportivi Ravanelli ha donato a Sore-
sina, tanti gli attestati ottenuti da questa società 

che lo stesso Zanibelli ha rimarcato: 4 mondiali 
e 7 titoli nazionali. Maurizio ha voluto la parola 
per dedicare il premio al suo presidente Valter 
Zangani e ai pescatori della Ravanelli.
A chiudere la serata dopo le parole espresse da 
tutti i premiati l’intervento di Giuseppe Mametti 
(vice sindaco) e di Diego Vairani (sindaco) che ha 
portato anche i saluti del presidente provinciale 
Davide Viola; Diego Vairani ha voluto premia-
re tutti di persona, a dimostrazione dell’attacca-
mento soresinese di tutti; poi un gesto di grande 
simpatia quando Angelo Maietti ha chiamato il 
presidente Massimiliano Buongiorno per un 
abbraccio al Sindaco per consegnargli l’omag-
gio per il 39° compleanno in concomitanza con 
il premio proprio il 25 giugno e la foto di rito. In-
fine, tutti in piedi per l’Inno di Mameli a chiudere 
una serata di grande spessore soresinese.

Angelo Maietti

LIONS CLUB SORESINA
L’annata lionistica 2015-2016 ha visto il grande 
impegno di tutti i soci finalizzato alla valorizza-
zione del territorio. Dopo la tradizionale serata 
di apertura in settembre, l’annata è proseguita 
con la presentazione del libro “Annicco - Pro-
tagonisti della libertà - un secolo di storia, 
militari caduti e reduci di guerra” a cura di 
Giuseppe Stringhetti.  
Il mese di novembre ha vissuto un omaggio iti-
nerante alle vittime di tutte le guerre, per cele-
brare il centenario dell’inizio della prima guerra 
mondiale: l’iniziativa, denominata “La giornata 
Lions della memoria e della pace”, è stata rea-
lizzata grazie ad un corteo di auto storiche, con 
al seguito le vetture dei soci Lions che, in ogni 
paese toccato, si sono fermati a rendere omag-
gio a chi ha sacrificato la propria vita per difen-
dere la Patria. 
Il forte attaccamento ai valori della pace si è con-
cretizzato nel meeting “I militari italiani nelle 
operazioni di pace nel mondo”, che ha visto 
come protagonista il Generale di Brigata Marco 
Ciampini, il quale ha doviziosamente relaziona-
to sulla preparazione, i rischi e le finalità delle 
missioni internazionali di pace in numerosi Paesi 
del mondo.
“Quattro passi nella storia dell’auto”, incon-
tro nato dalla collaborazione fra Lions e Cavec, il 
cui Presidente, dott. Alfredo Azzini, ha tracciato 
una storia di momenti della nostra vita, colle-
gandoli sempre al ricordo di vetture simbolo di 
un’epoca, dalla Balilla, all’Isotta Fraschini, all’Alfa 
Romeo ed alla Mercedes Benz. 
Il Lions Club Soresina, che da trentotto anni è al 
servizio della città, a dicembre, ha inaugurato la 
propria sede direzionale, ricavata all’interno del 
palazzo comunale in piazza Marconi, sede molto 
funzionale, con locali profondamente rinnovati. 
In occasione del Natale, per celebrare la Natività, 
simbolo di una vita che inizia, il Club ha avviato 
un progetto che si fonda sull’acquisto e la do-
nazione di defibrillatori da utilizzare in caso di 
emergenza. Non si è trattato solo di una dona-
zione, ma anche della ricerca di un programma 
di collaborazione con enti gestori di ambulanze, 
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118 e civiche amministrazioni, per il lancio della 
campagna “Lions nel cuore: non eroi, ma cittadi-
ni per salvare una vita”, finalizzata alla conoscen-
za dei mezzi di prevenzione e di intervento in 
caso di arresto cardiaco. 
Molto apprezzato anche l’intervento del dott. 
Ugo Rizzi, anestesista e rianimatore, quotidiana-
mente a contatto con situazioni al confine tra la 
vita e la morte.
La serata umanitaria Lions è stata dedicata alla 
conoscenza del “Madagascar: una terra fra 
Africa e Asia”, ad opera del concittadino Mons. 
Giuseppe Quirighetti, inviato dalla Segreteria di 
Stato Vaticana in servizio presso la Nunziatura 
Apostolica dello Stato Africano. Il monsignore 
ne ha illustrato la funzione di collaborazione 
con la Chiesa locale, per assistere, educare e for-
mare l’Uomo e la sua persona in una terra estre-
mamente eterogenea. 
L’orgoglio della terra cremonese è stato poi 
espresso dal Club in un’interessante serata de-
dicata alla figura di don Primo Mazzolari, sacer-
dote schierato con i poveri, fautore della pace 
e della giustizia. L’approfondimento su questo 
personaggio è spettato al dott. Walter Montini, 
già senatore, storico, letterato, che ha presenta-
to il volume intitolato “Intorno ad un Requiem 
di don Primo Mazzolari”, scritto in collabora-
zione con il sacerdote e teologo Samuele Ugo 
Riva. 
L’omaggio alle Suore Salesiane, alla loro spi-
ritualità ed alla vita del loro Monastero, dove 
tutto parla di pace, preghiera e serenità, è stato 
tributato dall’intervento della prof. Adele Emilia 
Cominetti, Presidente del Gruppo Culturale “San 
Siro Soresina” e dell’architetto Rinaldo Vezzini, 
che hanno tratteggiato con precisione e chia-
rezza la travagliata storia dell’Ordine della Visi-
tazione, a cui i soresinesi sono particolarmente 
affezionati, riconoscenti per la silenziosa pre-
senza e le preghiere delle religiose. 
Interessante è stata la serata sulla presentazio-
ne del libro “Francesco Genala (1843 – 1893) 
Galantuomo e Patriota” a cura del prof. Gian 
Carlo Corada.
L’amore per il territorio padano da parte del 
Club si è esplicitato nel meeting che ha visto 
come ospite il naturalista Sergio Mantovani, che 
ha illustrato le particolarità floro-faunistiche del 
territorio attraverso una ricca documentazione 
fotografica, mirata a mostrare i vistosi cambia-
menti del nostro ecosistema. 
L’annuale assegnazione del “Premio Francesco 
Genala 2016”, un’istituzione ormai per il Club, è 
andata al team “Lodovico Ravanelli”, quattro 
volte campione del mondo e sette volte cam-
pione d’Italia che, in sessant’anni di storia, ha 
scritto pagine importanti nello sport mondiale 
ed ha contribuito in modo ammirevole e co-
stante all’aggregazione sociale. 
L’attività del Lions Club Soresina si è conclusa 
con la consegna di importanti services: raccolta 
occhiali usati, fondi per i cani guida, libro parlato 

per i non vedenti, defribillatori, a livello inter-
nazionale lotta al morbillo con la Bill e Melinda 
Gates foundation. 
Tutte queste numerose attività rappresentano il 
traguardo raggiunto grazie a tutti i soci che, con 
la loro fedeltà all’etica lionistica e la loro azio-
ne concreta a favore della città e del territorio, 
hanno scritto la storia del sodalizio, attuando 
services importanti a favore della comunità e 
dell’internazionalità.  

OPERAZIONE MUSICAL

Nel 2016 molte sono state le attività dell’Asso-
ciazione Culturale Operazione Musical, a partire 
dalla messa in scena de “La bella addormenta-
ta nel bosco” nell’ambito della rassegna ‘Ti reci-
to una favola’ curata dalla biblioteca comunale 
di Soresina. Nel mese di settembre ci siamo pre-
stati ad animare la “Festa del Rione Madonnina”, 
proponendo un pomeriggio in musica con can-
zoni del repertorio italiano ed internazionale e 
del mondo del musical. Sempre lo stesso mese 
abbiamo collaborato alla realizzazione di “Ma-
rathonAirett” curando la conduzione ed alcuni 
interventi musicali dell’intera giornata realizzata 
in parallelo a “Sapori e colori d’autunno”, contri-
buendo a divulgare l’operato a fini di solidarietà 
e raccogliendo fondi per l’Associazione Italiana 
Sindrome di Rett . 
Il 23 di ottobre, al Teatro San Domenico di Cre-
ma, nell’ambito della rassegna ‘L’età della sag-
gezza… insieme in città’ in collaborazione con 
la Fondazione Benefattori Cremaschi, è stato 
riproposto il musical ‘Grease’ nella versione ri-
dotta di fronte a oltre 400 persone, fra cui alcuni 
ospiti della Residenza Sanitario Assistenziale ac-
compagnati dalle loro famiglie. 
Ma il 2016 è stato senza dubbio caratterizzato 
dal successo di ‘Taxi a due piazze’, la celebre 
commedia brillante nata dalla penna istrionica 
del commediografo inglese Ray Cooney, porta-
ta in scena al Teatro Sociale di Soresina sabato 
23 aprile e sabato 26 novembre registrando, in 
entrambe le occasioni, il tutto esaurito. Con lo 
stesso spettacolo, il 22 ottobre, abbiamo calcato 
anche il palco del ‘Teatro President’ di Piacenza 
incontrando i favori del pubblico e raccogliendo 
una critica positiva dagli spettatori presenti in 
sala. Sempre ‘Taxi a due piazze’ è stato rappre-
sentato il 16 maggio al Teatro San Domenico 
all’interno di ‘Cremainscena’. La partecipazio-
ne al concorso, che ha visto in gara numerose 
compagnie locali, ci ha permesso di portare a 
casa il prestigioso premio della critica intitolato 
a ‘Checco Edallo’, circostanza che inorgoglisce e 
dà lustro alla nostra associazione. 
Infine possiamo annunciare che stiamo alle-
stendo il musical ‘La bella e la bestia’, la nostra 
nuova produzione in fase di definizione proprio 
in questi mesi che contiamo di mettere in scena 

nella prossima primavera. 
È inoltre partita la campagna per il tesseramen-
to 2017, consentendo a chi vorrà sostenerci di 
ottenere prelazioni per le nostre rappresenta-
zioni, sconti presso gli sponsor, costanti aggior-
namenti sulle nostre attività e la possibilità di 
sfruttare le offerte che i teatri del territorio offro-
no al nostro sodalizio per i vari cartelloni. 
Per maggiori informazioni potete scrivere a 
info@operazionemusical.it o visitare la nostra 
pagina facebook. Le porte dell’Associazione Cul-
turale Operazione Musical sono sempre aperte a 
chi avesse voglia di unirsi e condividere il diver-
timento, l’impegno e la passione che da sempre 
ci spingono a portare avanti la nostra attività. 
Buon Natale e buon anno!

ROTARY CLUB
Come è ormai tradizione del Rotary Club Sore-
sina, l’annata 2015-2016, Presidente Stefano Lo-
catelli, è stata caratterizzata da un’attività mol-
to intensa. Relatori d’eccezione hanno parlato 
di temi legati all’economia, alla disabilità, alle 
grandi imprese dell’uomo, capace, da sempre di 
superare i suoi limiti. Andrea Devicenzi, mental 
coach e atleta paralimpico ha raccontato la sua 
storia straordinaria. Roberto Maroni, governato-
re della Lombardia ha parlato della nostra regio-
ne che è la locomotiva d’Europa. Gigi Moncalvo 
ha presentato la prima biografia di Berlusconi. 
Giandomenico Auricchio ha parlato del futuro 
delle Camere di Commercio. Bellissima visita 
alla Latteria Soresinese insieme al Rotary Club 
Cremona dove l’amministratore Delegato, Tizia-
no Fusar Poli ha raccontato una grande storia di 
successo. I grandi incontri sono culminati con la 
serata dedicata ad uno dei più famosi alpinisti 
al mondo, Simone Moro, il primo e unico alpini-
sta nella storia ad aver salito in prima invernale 
quattro ottomila: lo Shisha Pangma nel 2005, 
il Makalu nel 2009, il Gasherbrum II nel 2011 e 
il Nanga Parbàt nel 2016.
Servire al di sopra di ogni interesse personale, 
trovare modi per migliorare la qualità di vita 
delle persone, mettere a disposizione le pro-
prie competenze per rispondere ai problemi e 
ai bisogni della società sono i sentimenti che 
animano il Rotary. Tantissime sono state le atti-
vità promosse dal Club a favore della comunità. 
Alfabetizzazione per donne, bambini e ragazzi 
stranieri, torneo internazionale di tennis in car-
rozzina, simulazione di colloqui di lavoro e in-
contri di orientamento allo studio per i ragazzi 
delle quarte e quinte superiori, scambio giova-
ni, donazione di computer ad una scuola del 
Mambrui, costruzione di un’area ricreativa per 
bambini meno fortunati, sostegno alle Suore 
Missionarie della carità di Antananarivo, borse 
di studio a studenti meritevoli Istituto A. Ponzi-
ni, progetto in aiuto a persone dislessiche.  Per 
continuare con “AMICO CAMPUS”, che, anche 
quest’anno, ha permesso a due ragazzi meno 
fortunati, di trascorrere una settimana, in gioia 
e serenità, presso una struttura alberghiera del 
comune di Salice Terme.
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Infine i grandi eventi per la raccolta fondi: il tra-
dizionale concerto al Sociale con la Treves Blues 
Band e la bellissima iniziativa il Rotary Soresina 
con Magico Basket, organizzato in collabora-
zione con la Vanoli Basket, l’ASD Gilbertina e la 
Soresinese Basket 06 per raccogliere fondi che 
sono stati destinati al Magico Basket, all’ASD Gil-
bertina per acquistare un defibrillatore e a Sore-
sina Soccorso Onlus.
L’annata è terminata con la presentazione di 
un toccante reportage finanziato da 8 Rotary e 
dal Distretto Rotary 2050 dal titolo “Profughi Di-
menticati” sul dramma dei profughi dimenticati 
cristiani e yazidi nel nord dell’Iraq, realizzato dal-
la testata giornalistica “Gli Occhi della Guerra” 
con il reporter di guerra Fausto Biloslavo (nuovo 
socio onorario del Rotary Soresina) ed il fotogra-
fo Gabriele Orlini.
Il Rotary prevede che ci sia un annuale avvicen-
damento fra i Presidenti, in Luglio inizia un nuo-
vo anno rotariano e il nuovo Presidente Maria 
Laura Beltrami, interpretando il messaggio nel 
nuovo presidente internazionale John Germ 
ha impostato il nuovo programma per l’anno 
rotariano 2016/17.  Ritorna il supporto attivo 
alla nuova edizione del Torneo internazionale di 
tennis in carrozzina, prosegue la tradizione del 
Club nell’organizzazione del corso di Alfabetiz-
zazione per mamme e bambini extracomunita-
ri, organizzato presso l’Istituto A. Ponzini di So-
resina, unitamente ai RC di Cremona, Cremona 
Po e Cremona Monteverdi. Nel corso dell’anno, 
professionisti rotariani terranno conferenze su 
sanità, sicurezza, igiene.  Le discenti possono 
apprendere la lingua italiana, incontrarsi, cono-
scere il mondo della scuola e le realtà del terri-
torio per un rapido inserimento nella comunità. 
Al termine, l’esame per ottenere l’attestato di 
conoscenza della lingua italiana. Progetti per 
le scuole del territorio, interventi di restauro e 
manutenzione degli strumenti musicali in do-
tazione alle scuole,  sostegno alla  Fondazione 
Robbiani onlus per il Progetto “Dopo di  Noi” ,  
organizzazione di “Amico Campus” , vacanza per 
disabili a Salice Terme, incontro  di orientamen-
to e formazione per i giovani e supporto alla rea-
lizzazione  di un anno di studio all’estero per due 
studenti, questi in sintesi i principali progetti in 
cantiere per questa nuova annata, una  annata 
caratterizzata , come sempre  dal servizio.
Stef Burns,  il 10 dicembre 2016  si esibirà sul pal-
co del Teatro Sociale di Soresina nel tradizionale 
concerto organizzato dal RC Soresina, il cui rica-
vato sosterrà il progetto mondiale del Rotary In-
ternational “End polio now” e i progetti promos-
si dal RC Soresina a favore delle disabilità.
“Il Rotary al servizio dell’umanità”, questo il mot-
to di John Germ!
Il Rotary di Soresina per il territorio

Stefano Locatelli e Maria Laura Beltrami
Presidenti RC Soresina 2015/16 - 2016/17

SORESINA MUSIC MOVEMENT
God Save The Music!!!  Quest’anno abbiamo 
festeggiato in Teatro un compleanno molto 
particolare, i 90 anni del maestro Franco Cerri. 
Quando si parla di musica, quella vera, quella 
fatto con il cuore e non solo di scale, ecco in 
quel momento penso a Franco, un artista vero, 
un uomo che da operaio (sistemava ascensori) 
è arrivato a suonare con i più grandi artisti del 
mondo; ha fatto la gavetta, come la dovrebbero 
fare tutti, non è passato da questi pseudo con-
corsi truccati e finti come avviene adesso, dove, 

bene che ti vada, tra qualche mese nessuno si ri-
corderà più di te. L’associazione è stata parte at-
tiva nell’organizzazione di questo evento che ha 
lasciato nel cuore di tutti noi un profondo senso 
di rispetto e amore verso questo grande artista, 
dal quale tutti noi dobbiamo tanto da imparare 
e la prima cosa è l’umiltà. Voglio invitare tutti i 
miei concittadini a sostenere la musica suonata 
con gli strumenti, quelli veri, come la chitarra, la 
batteria, il basso, il pianoforte, andando nei lo-
cali che propongono artisti famosi o meno che 
non utilizzano nessun tipo di base.
L’anno prossimo l’associazione compirà ben 10 
anni, sarà il nostro compleanno, un vero gran-
de successo … vi aspetto per mangiare la torta 
insieme a noi! 
Finisco ringraziando tutti i ragazzi che frequen-
tano la sala prove, specialmente quelli più gio-
vani che sono il nostro futuro!!!
Un ringraziamento particolare va fatto all’amico 
Carmelo Tartamella; è merito suo se Franco Cerri 
è venuto a Soresina.
Grazie anche all’amico Barbieri per la fantastica 
torta!!! A Regina Belloni per il rinfresco e a tutti 
noi che ne abbiamo approfittato!!
Finisco con una frase che mi ha colpito molto: 
“L’antidoto alla tirannia è la cultura”  e la musica 
ne è parte attiva”.
“God Save The Music” 

Massimo Ottini

SOUND

Anche quet’anno vi raccontiamo con piacere gli 
eventi che si sono svolti all’interno del nostro 
locale. I primi di ottobre abbiamo ristrutturato 
il locale per renderlo più accogliente e più infor-
male e siamo stati selezionati da Keepon come 
unico locale in provincia di Cremona e quindi 
siamo entrati a far parte del Circuito dei Uve 
Club certificati di musica dal Vivo avendo, alle 
spalle 10 anni di attività e più di 500 concerti 
eseguiti sul nostro palco di qualsiasi genere mu-
sicale.
Siamo molto orgogliosi e crediamo che sia un 
lustro per la città di Soresina avere in casa un 
punto di riferimento per la musica italiana e non.
Nell’arco dell’anno in ambito jazzistico abbiamo 
ospitato Fabrizio Bosso che in primavera tornerà 
ad esibirsi sul nostro palco.
Jimmy Villotti chitarra storica di Paolo Conte (un 
pezzo di storia del Jazz), il progetto ART MEETS 
ART di Gianni Satta e Gino Marcelli, il duo TWO 
FEEL con Ermanno Principe (cantante batterista) 
e Alberto Gurrisi (hammond) che accompagna, 
anche se molto giovane, il grande maestro Fran-
co Cerri, già nostro ospite due anni fa compien-
do 89 anni proprio al Sound.
Si è svolta a luglio la JAZZJAM SOUND, una se-

rata dedicata al Jazz in conclusione del Cremo-
najazz2016, serata fortemente voluta dal suo 
Supervisore Organizzativo ANA VERA TEIXEIRA. 
La serata è stato anche momento di presenta-
zione dei festival del circondario fra cui SORE-
SINA JAZZ FEST, SUMMERTIME IN JAZZ DI PIA-
CENZA e Crema Jazz Festival.
Abbiamo presentato vari album di musica ori-
ginale in collaborazione con etichette e agenzie 
di booking di musica indipendente in ordine 
cronologico: THEUNION FREEGO con l’album 
IN NULL COMMA NICHTS che hanno aperto 
poi concerti di Calexico, Tito & Tarantula e sono 
stati l’unica band italiana a partecipare all’I Day 
nell’ippodromo di Monza (evento internaziona-
le); MOOSTROO che hanno aperto il concerto 
dei Marlene Kuntz; ADRIANO VITERBINI artista 
romano, per la seconda volta da noi, ritenuto il 
miglior chitarrista blues contemporaneo italia-
no ed europeo, che ha presentato il suo ultimo 
lavoro FILM O SOUND. Artista dal curriculum 
infinito per le numerose collaborazioni, negli al-
bum di Fabi-Silvestri-Gazzè ha inciso le chitarre 
e ha accompagnato gli artisti dal vivo nell’ulti-
mo tour, i TREALLEGRI, RAGAZZI MORTI (IDEM), 
BOMBINO chitarrista algerino ROKIATRAOR è 
artista africana con lei nell’ultimo tour europeo, 
VERDENA, JENNIFER GENTLE e molti altri.
Anticipazione, anche lui tornerà ad esibirsi al 
SOUND nel 2017.
Non mancano le cantautrici CLAUDIA ISON THE-
SOFA e ILARIA PASTORE con il loro tour italiano 
e la serata di sperimentazione vocale con Gior-
gio Pinardi e il suo album ME VSMYSELF evento 
realizzato in collaborazione con l’associazione 
cremasca ALTERJINGA.
Per lo scorso Natale abbiamo ospitato il coro 
HALLELUJASINGER GOSPEL CHOIR diretto dal 
Maestro soresinese Manara.
Abbiamo ospitato inoltre il grande Bluesman 
ROBI ZONCA e il re della chitarra rockabilly DIE-
GO GERACI nel suo progetto DON DIEGO & THE-
GRILLBILLS, unico italiano a partecipare all’AME-
RIPOLITAN ad Austin in Texas.
Nei nostri eventi rockabilly costante è ormai la 
figura di Ketty CINIERI vintage stylist del TWIST 
&SHOUT.
Concludiamo con un artista storico internazio-
nale che tornerà il 17 dicembre, da Londra il 
celebre tastierista di Ami Winehouse XANTONè 
BLACQ.
Ultimo ma non meno importante è stato l’even-
to I VESTITI DELLAMUSICA del collezionista e 
direttore artistico del festival di Fino del Monte 
(Bg) PAOLOMAZZUCCHELLI. Un meraviglioso 
viaggio nelle copertine dei vinili più famosi dal 
‘60 al ‘80 con curiosità, aneddoti, e censure nella 
storia della musica rock.
Questi elencati sono i concerti più emblematici 
avvenuti nel corso dell’anno, non sono tutti.
La nostra attività si impegna molto sul fronte 
musicale e siamo felici che ogni artista dopo il 
live esprima il desiderio di tornare ad esibirsi sul 
nostro palco e quindi di poter tornare a Soresina.
La musica vera, quella suonata nei locali, è alla 
base di partecipazione e comunicazione e divul-
gazione musicale, valori che si stanno perdendo 
e che nel nostro piccolo cerchiamo di tenere in 
vita.
Vi invitiamo almeno una volta a provare l’espe-
rienza di un nostro concerto dal vivo, la caratteri-
stica che ci distingue è la grande passione e la vo-
glia di tener viva quella cultura che la nostra terra 
ha coltivato da moltissimo tempo: la musica.
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TEATRO DELL’ERMICAMA 
DI SORESINA
Il teatro dell’Ermicama di Soresina propone  
LABORATORI di TEATRO per RAGAZZI fino a 
Maggio 2017. I laboratori si svolgono a Soresina 
in Via Leonardo da Vinci n. 3 nella sala di teatro 
dell’Ermicama (ingresso dal Centro Sociale terza 
età). È consigliato abbigliamento comodo e cal-
ze di scorta, si lavora senza scarpe.

Calendario degli incontri 2016 - 2017 
tutti i lunedì dalle ore 18,15 alle 19,30:
19 Dicembre 2016
9, 16, 23, 30 Gennaio 2017
6, 13, 20, 27 (spettacolo fiaba) Febbraio 2017
6, 13, 20, 27 Marzo 2017
3, 10, 18 Aprile 2017   
8, 15, 22, 29 (spettacolo finale) Maggio 2017
Per informazioni e iscrizioni: 
chiama E. Trovati cell. 339 1518600

Il teatro dell’Ermicama di Soresina propone  LA-
BORATORI di TEATRO per ADULTI  “Dal teatro 
all’autostima come valore di sè” fino a Maggio 
2017.
Temi trattati: la presenza scenica; la maschera, 
il Mimo - corpo che parla; la comunicazione/
relazione; sentire, guardare, toccare, annusare; 
la parola in scena - dire non dire; quando sono 
personaggio; autoritratto-autostima.
Perché fare un laboratorio teatrale? 
Per capirsi - per trovarsi - per divertirsi- per auto-
stima - per il valore di sé.

Calendario degli incontri 2016 - 2017
Incontri mensili: un sabato al mese dalle ore 
14,30 alle ore 18,30. 
17 dicembre 2016; 14 gennaio 2017; 4 febbraio 
2017; 4 marzo 2017; 8 aprile 2017; 6 maggio 2017

È consigliato abbigliamento comodo, si lavora 
senza scarpe.  
Per chi lo richiede si rilascia attestato di parte-
cipazione.
Per informazioni e/o iscrizioni: 
tel. 339.1518600

Preparando l’articolo per Cronaca Soresinese, 
apprendo della scomparsa dell’amico Giovanni 
Bolzani, a cui tributo questo breve ricordo, an-
che se Giovanni è stato molto di più.
Insieme abbiamo realizzato, partecipato e an-
che sostenuto progetti e laboratori teatrali nel 
sociale e per il sociale, come quello effettuato 
nel manicomio criminale di Reggio Emilia. Espe-
rienza unica e rara, di forte empatia e crescita 
dal punto di vista umano.
Il Giò si interessava e interagiva con persone di 
qualsiasi ceto, età, cultura e ruolo, con autentici-
tà, com’era lui; buono, sensibile, bizzarro, creati-
vo, timido, divertente e generoso.
Avrebbe voluto che tutti facessero l’esperienza 

del teatro quale percorso di conoscenza di sé 
e di autostima, lui che l’aveva sperimentato, ne 
aveva tratto grande beneficio e conforto.

TEATRO ENZO CHIROLI

Nel 2016 l’attività del gruppo teatrale TEATRO 
ENZO CHIROLI è proseguita con la rappresenta-
zione della fiaba “Cappucetto Rosso e.....” presso 
la Biblioteca Comunale di Soresina. La favola, 
scritta dalla nostra brava attrice Ornella Spiggia, 
è la fusione di tre classici racconti per l’infanzia 
(Cappuccetto Rosso, Biancaneve e I Tre Porcel-
lini). Lo spettacolo, rappresentato il 19 marzo, è 
stato seguito con molto interesse e partecipa-
zione da parte di un nutrito gruppo di bambini 
e genitori.
In aprile, nella cornice del nostro splendido Te-
atro, la compagnia ha presentato al pubblico 
soresinese la commedia “L’ultimo viaggio” di E. 
L. Kiro. Grande successo! L’ingresso era a offerta 
libera e con il ricavato sono stati acquistati diver-
si libri per la Biblioteca Comunale di Soresina. Da 
sottolineare, la regia di Marco Giacobbi e la par-
tecipazione di nuovi talentuosi attori, tutti alla 
loro prima volta su di un palco, che hanno dato 
al gruppo un’impronta viva e d’impatto: grazie 
Andrea Zanoni, Anna Lusiardi, Luciano Effretti.
Un elogio anche ai “veterani”: Ornella Spiggia, 
Stefania Panighetti, Giulia Pantaleoni, Claudia 
Avanzi, Nicola Ferrari ed Edoardo Frittoli. Un gra-
zie di cuore anche a chi ha collaborato dietro le 
quinte, Eliana Fasano e Gaia Marchetti. 
La stessa commedia è poi stata rappresentata 
con altrettanto successo nell’accogliente teatri-
no di Cornaleto.
Nel momento in cui scriviamo questo articolo, 
con dolore apprendiamo della scomparsa del 
nostro regista e attore, ma soprattutto amico, 
Giovanni Bolzani: vogliamo ricordarlo per il suo 
instancabile amore per il teatro, per il tempo 
speso nella ricerca e rielaborazione dei testi. È 
grazie a Giovanni se la nostra Compagnia ha 
potuto continuare a portare in scena comme-
die nonostante i momenti difficili degli negli 
anni passati. Ma grazie Giò soprattutto per la 
tua amicizia e per i valori umani che ci hai tra-
smesso. Sarà difficile dimenticarti e dimenticare 
i momenti trascorsi insieme, anche al di fuori del 
teatro.
Il gruppo si ritrova sempre il venerdì sera dalle 
ore 21 in poi… presso la nostra sede di via Le-
onardo da Vinci, aperta a chiunque desiderasse 
curiosare e magari iniziare una bella e diversa 
esperienza.
Da parte nostra, i migliori auguri di un sereno 
Natale ed un felice Anno Nuovo. A presto!

GRUPPO TELE SOL REGINA
Anche quest’anno ci ritroviamo su queste pagi-
ne per parlare del nostro gruppo editoriale com-
posto dalle tre emittenti ‘Sol Regina Tv – Video 
Cremona’ (lcn 95), ‘Lombardia Tv’ (lcn 99) e ‘Lodi 

Crema Tv’ (lcn 111) che, operando grazie a tre 
concessioni televisive, sono visibili col segnale 
digitale sull’intera Lombardia e su buona parte 
della pianura emiliana e piemontese. ‘Lombar-
dia Tv’ è inoltre trasmessa anche nelle intere 
regioni Piemonte, Liguria, Emilia Romagna e La-
zio, mentre a breve cercheremo d’implementare 
la presenza su ulteriori aree d’Italia. 
Oltre alle principali reti, esistono altri cana-
li sempre da noi prodotti, ovvero, ‘Tele Stella’, 
‘Lombardia1Tv’ e la programmazione musicale 
di ‘Lombardia Radio Tv’. Per la realizzazione delle 
trasmissioni, alla principale sede di Soresina, si 
affiancano quelle di Cremona, Lodi, Bergamo e i 
moderni studi di produzione di Crema. 
Dal punto di vista delle trasmissioni, cerchiamo 
di soddisfare tutti i gusti. Il calcio è protagoni-
sta la domenica sera e il lunedì sera con varie 
rubriche; su tutte ricordiamo OBIETTIVO SPORT, 
divenuto nel corso degli anni un punto di riferi-
mento per gli appassionati del settore. 
Per l’intrattenimento, il martedì e il mercoledì 
sera viene proposto WAKE MUSIC, con i migliori 
video musicali degli ultimi 40 anni scelti diret-
tamente dai telespettatori, mentre al giovedì 
sera trovano spazio ON THE VIDEO, con i più 
importanti gruppi giovanili emergenti e MUSIK 
CONNECTION con notizie e clip dal panorama 
musicale internazionale. Dal lunedì al sabato 
alle 12.30 trasmettiamo DEDICATO A VOI, pro-
gramma di intrattenimento che sta incontrando 
un grande favore da parte del pubblico e che, il 
giovedì in prima serata, ospita i più grandi nomi 
del mondo della musica da ballo. 
Spostandoci sul fronte della cultura, sono nume-
rosi gli approfondimenti di OBIETTIVO SUL TER-
RITORIO che pone l’attenzione sull’aspetto so-
ciale e folkloristico della nostra zona. Importanti 
poi le rubriche come QUATTRO CHIACCHIERE 
CON, FAMIGLIA PENSIONATI, VOCI DI MODA, e 
123 OCCHIO ALL’EVENTO, sempre pronte ad in-
trattenere il pubblico con importanti ospiti. La 
redazione è attiva anche sotto il profilo della po-
litica, con SPOLITICANDO e SALOTTO POLITICO.
Ogni giorno produciamo poi OBIETTIVO NOTI-
ZIE, il nostro telegiornale in onda 7 giorni su 7 
con varie edizioni. Sotto l’aspetto religioso, ogni 
fine settimana va in onda IL VANGELO ALLA 
PROVA, un momento per approfondire e discu-
tere i temi del Vangelo della domenica, mentre 
al sabato sera e la domenica mattina dedichia-
mo parte della programmazione alle produzioni 
della sede di Bariano (Bg) con la trasmissione in 
diretta della Santa Messa ed alcune rubriche. In 
chiusura, vogliamo ricordarvi che è attivo con 
grande successo il sito http://www.telesolregi-
na.com/ dove potete trovare maggiori informa-
zioni sulle nostre emittenti e dove, ogni giorno, 
sempre più numerose persone seguono in live 
streaming i nostri programmi da molte zone d’I-
talia e dall’estero. 
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ACAPN 

L’anno 2016 di Acapn è stato un anno di svolta 
caratterizzato da nuovi interessanti progetti, ov-
vero, la costruzione di un orfanotrofio a Lukula e 
l’adozione a distanza.
Questi progetti sono stati realizzati in collabora-
zione con la Caritas di Cremona.
Numerosi accordi di rete sono stati conclusi al 
fine di offrire in terra soresinese un miglior ser-
vizio ai bisognosi.
Anche quest’anno Acapn ha portato a termine 
la sua missione umanitaria nella Repubblica De-
mocratica del Congo, consegnando numerosi 
beni alla Clinica Medibo della Diocesi di Boma 
a Lukula e portando materiale scolastico agli 
alunni di quella città.
Sono state consegnate anche divise da calcio e 
palloni perché troppi bambini laggiù non han-
no nulla con cui giocare.
In un clima meraviglioso di festa Acapn ha con-
segnato alla parrocchia S. Anna del villaggio 
di Loango una meravigliosa Via Crucis dipinta 
dall’artista soresinese Roberto Della Noce.
Ad ottobre Acapn al fine di mostrare il meglio 
della cultura africana (perché Africa non signifi-
ca solo povertà) ha presentato presso il Centro 
Parrocchiale S.Siro uno spettacolo dal titolo 
“Afran Show Painting” di pittura dal vivo che è 
stato molto apprezzato dal pubblico presente.
Acapn porta avanti fiera i suoi valori “Amore, 
fratellanza, vicinanza, rispetto” e invita i cittadini 
ad una sempre più forte collaborazione anche 
in virtù del fatto che nel 2017 sarà festeggiato il 
decennale della Sua fondazione.

Buon 2017 a tutti i Soresinesi.
Pace e Bene.

ACAT SORESINA
Sapere e comprendere per poter 
scegliere. L’abuso di alcolici uccide 
in Italia 20mila persone all’anno ed è 
causa di oltre 60 malattie

Sono circa ventimila i morti provocati ogni anno 
in Italia dall’alcol, più di quelli causati da droga 
(quasi mille decessi l’anno) e incidenti stradali 
(5mila circa). E il consumo eccessivo di alcolici 
va oggi considerato un importante e molto dif-
fuso fattore di rischio per la salute: è legato a 
ben 60 malattie diverse, incluso il cancro; è una 
delle principali cause di cirrosi epatica e il secon-
do responsabile di morte prematura e causa di 
malattia in Europa. Emanuele Scafato, direttore 
dell’Osservatorio Nazionale Alcol dell’Istituto 
superiore di sanità lancia l’allarme in occasione 
dell’Alcohol Prevention Day: «Sono oltre 8 milio-
ni gli italiani che consumano alcolici a rischio e 
oltre 4 milioni i binge drinkers, coloro che alme-
no una volta nel corso dell’ultimo anno hanno 

consumato più di 6 bevande alcoliche in un’u-
nica occasione» dice, sottolineando le pessime 
abitudini che sempre più dilagano specie fra 
giovani e giovanissimi. 
La pubblicità non manca, come dimostrato da 
65 milioni di euro annui di investimenti in pro-
mozione sul web e nei social network delle be-
vande alcoliche attraverso i cosiddetti pop-up; 
la mancanza di qualunque filtro comunicativo 
espone all’acquisizione di standard comporta-
mentali spesso non salutari specie per i giova-
nissimi. 
Ad oggi tutte le strategie comunitarie ed i Piani 
di Azione dell’OMS ribadiscono che non si può 
parlare, in una prospettiva di salute pubblica, 
di soglie, di livelli raccomandabili o “sicuri”, dal 
momento che non è possibile, sulla base delle 
conoscenze attuali, identificare quantità di con-
sumo alcolico non pregiudiziali per la salute e la 
sicurezza. 

AIDO GRUPPO G. ALQUÀ

Il 2016 ha visto il rinnovo delle cariche sociali, 
con la conferma di Mario Orlandi nel ruolo di 
presidente, mentre sono stati eletti i consiglieri 
Claudio Tonani (vicepresiente), Alfredo Azzini, 
Carlo Azzini, Simone Loda, Attilio Cipelletti, Pa-
squale Esposito, Carlo Luigi Donati, Francesco 
Martinelli; alla carica di revisori sono stati chia-
mati Angelo Galli, Flavio Effretti, Nicola Ferrari.
L’attività del gruppo si è concretizzata con la 
raccolta di nuove iscrizioni e con la presenza ai 
venerdì di Buonasera Soresina buonasera.
La raccolta fondi per le nostre iniziative è avve-
nuta con la tradizionale festa della castagna, in 
collaborazione con la Pro Loco; è stata questa 
l’occasione per commemorare Angelo Landi, re-
centemente scomparso, il quale, oltre che socio, 
ha sempre dedicato la sua attività di volontario 
a favore della nostra associazione. Dopo le toc-
canti parole di Alfredo Azzini è stata consegnata 
ai familiari una targa alla memoria del caro con-
giunto.
Nel periodo natalizio è proseguita la classica 
manifestazione dei Babbi Natale in collabora-
zione con il Rotary club.
Un particolare ringraziamento alla Collezione 
dei Velocipedi e biciclette antiche A. & C. Azzini 
che ha destinato alla nostra associazione tutte le 
oblazioni raccolte durante l’anno dai gruppi che 
hanno visitato il museo.

AIUTIAMOLI A VIVERE
Lo scorso anno, da queste colonne, avevamo 
ricordato l’imminente trentesimo anniversario 
dell’incidente nucleare della centrale di Cher-
nobyl. La triste ricorrenza, passata ovviamente 
sotto silenzio nei territori così duramente colpi-
ti, ha avuto invece una forte eco in Italia ed in 
generale nei Paesi dove sono attivi progetti di 
accoglienze e sostegno a favore dei bambini di 

quelle nazioni.
Anche a Soresina, Aiutiamoli a Vivere ha cercato 
di tenere vivo il ricordo di quel 26 aprile 1986, 
organizzando due incontri di approfondimento, 
con il professor Mirko Elena che, presso l’Uni-
versità di Trento, svolge ricerche su questi argo-
menti ed ha recentemente pubblicato un suo 
ultimo studio sull’argomento.
Destinatari di questi incontri tenuti nella sala 
multimediale V. Gazza, gli alunni delle classi 
terze medie (al mattino), l’intera cittadinanza (la 
sera). La presenza del Sindaco e della Giunta ha 
dato all’Associazione la conferma della dispo-
nibilità, da sempre ricevuta a Soresina, verso il 
nostro intervento. Positivo il riscontro anche se 
al grande interesse dimostrato non si è accom-
pagnato quello per il progetto accoglienza, che 
vede calare il numero delle famiglie soresinesi 
che partecipano.
A.A.A. Famiglie ospitanti cercasi: questo può 
essere il nostro motto; stiamo cercando di pro-
seguire nell’accoglienza di bambini che hanno 
bisogno di un periodo di vacanza lontano dalla 
loro terra; e se le radiazioni sono sicuramente 
inferiori a trent’anni fa (ci sono ancora comun-
que), quello che stiamo cercando di fare è pre-
sentare ai nostri piccoli ospiti uno stile di vita e 
soprattutto un modello di famiglia che spesso 
loro non conoscono: ci sono bambini orfani, figli 
di orfani, che a loro volta hanno vissuto la triste 
esperienza dell’istituto, senza avere mai nessu-
no che si prendesse cura di loro (oltre a quanto 
strettamente previsto).
Affidati alle mani “sapienti” di tante mamme, 
papà, nonni e zii più o meno acquisiti, per un 
mese, assieme ad Aiutiamoli a Vivere cercano di 
offrire loro un po’ di serenità e divertimento, gra-
zie alla collaborazione di tante realtà pubbliche 
e private, che con il loro aiuto rendono possibile 
tutto questo. Ma è così difficile ospitare?
Me è necessario assentarsi dal lavoro un mese 
per partecipare al progetto accoglienza? La ri-
sposta è NO: basta solo scegliere di mettersi in 
gioco, provare a lasciarsi trascinare da questa 
onda positiva; il comitato (questo nome ormai 
ce lo trasciniamo come un marchio di fabbrica) 
organizza per tutto il mese attività di aggrega-
zione in oratorio ed in piscina, oltre a gite ed 
uscite culturali che permettono quindi anche 
alle famiglie in cui entrambi i genitori lavorano, 
di poter partecipare al progetto Accoglienza, 
senza troppe difficoltà e senza rinunciare al pro-
prio lavoro. Al resto, rispondono sempre le gran-
di mani del volontariato, quello vero, che non 
guarda troppo l’orologio, che sa trovare anche 
nelle difficoltà, l’occasione per stare insieme e 
fare gruppo. D’altronde se non fosse così, diffi-
cilmente avremmo potuto arrivare fino ad oggi 
con un ricambio di famiglie e di volontari così 
ampio.
A Soresina, Aiutiamoli a Vivere ha radici lonta-
ne, i primi bambini vennero accolti nel lontano 
1993: oggi l’Associazione Aiutiamoli a Vivere di 
Soresina, nonostante la riduzione del numero 
delle accoglienze, prosegue nella sua opera di 
sostegno, aiuto e sviluppo rivolto ai bambini 
provenienti da famiglia ed a quelli che vivono in 
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orfanotrofi e Scuole Internat. Sostegno concre-
to che non si limita all’accoglienza temporanea 
di un bambino, per un periodo di circa 30 giorni 
presso alcune famiglie che danno la loro dispo-
nibilità; al contrario, l’accoglienza rappresenta 
il mezzo, il tramite, per far conoscere e com-
prendere quanto lavoro ci sia ancora da fare. Lo 
sanno bene i nostri volontari che, ogni estate, 
dedicano le loro vacanze estive al progetto “Va-
canze Lavoro”, con il quale vengono ristrutturati 
a tempo di record (circa 15 giorni) bagni, cucine, 
lavanderie di un orfanotrofio già precedente-
mente individuato, procedendo alla demolizio-
ne quasi totale ed al rifacimento con materiali 
di migliore qualità, con la professionalità dei no-
stri tecnici e con il grande calore umano che gli 
italiani sanno sempre mettere in ogni cosa che 
fanno. Da sempre poi Soresina è stato punto di 
riferimento per l’intera Regione Lombardia e per 
i comitati di tutta Italia, sin da quando, nel lonta-
no 1994, iniziò la sua attività l’Associazione Aiu-
tiamoli a Vivere Lombardia ONLUS con il magaz-
zino nazionale, presso il quale vengono ancora 
raccolti e spediti gli aiuti umanitari destinati alla 
popolazione bielorussa: lo scorso 19 novembre 
sono stati caricati circa 900 scatoloni e una no-
tevole quantità di ausili sanitari (sedie a rotelle, 
deambulatori, solleva persone, materassini anti 
decubito, ecc).
Conoscere per comprendere la realtà di quella 
Nazione: questo lo strumento vincente, perché 
toccando con mano le tante situazioni di diffi-
coltà, le famiglie ospitanti ed i volontari che 
ogni anno partecipano al progetto Accoglienza 
possono comprendere quanto il loro apporto 
sia determinante. E’ un impegno importante, 
per il quale tutti debbono sentirsi chiamati in 
causa, per non rimanere alla finestra a guardare, 
perché dopo trent’anni c’è ancora molto, molto 
da fare. Per chiunque volesse avvicinarsi al pro-
getto Accoglienza e, più in generale ai progetti 
di Aiutiamoli a Vivere, è possibile contattarci te-
lefonicamente al numero 0374-343699, oppure 
all’indirizzo e-mail: aavlombardia@libero.it 

Il Presidente
Alessandro Zanisi

A.N.M.I.C. - Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili

L’Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi 
Civili è una associazione di promozione socia-
le riconosciuta per legge, nata nel 1956 con lo 
scopo di unire tutte le persone disabili, allora di-
sperse e sole, onde organizzarle e trasformarle 
in una Categoria conscia dei propri diritti, com-
battiva e presente su tutto il territorio nazionale.
L’attuale legislazione italiana a favore delle 
persone disabili (lavoro, previdenza, pensioni, 
indennità di accompagnamento, condizione di 
handicap, ecc.), benché imperfetta ed insuffi-
ciente, rappresenta la risultante dell’azione di 
varie realtà nazionali, tra le quali l’A.N.M.I.C. è 
sempre stata fra le più attive.
A Cremona l’A.N.M.LC. è presente fin dal lontano 
1959 e da allora non è mal venuta meno al suo 
compito istituzionale e statutario.
I suoi uffici sono stati e sono attualmente aperti 
tutti i giorni ed a disposizione di tutti, iscritti e 
non, per aiuti, consigli nonché prestazioni, tra la 
quali l’assistenza legale, quella sanitaria, quella 
fiscale, quella previdenziale, ecc.
Il personale, che in cosi lungo periodo di servizio 

ha affinato la sua esperienza e la sua competen-
za su tutti i problemi di nostro interesse, riceve 
tutti coloro che all’A.N.M.I.C. si rivolgono con 
cortesia, disponibilità ed assoluta competenza.
L’A.N.M.I.C. è presente con una sede, ove opera-
no dei volontari, nei comuni di Crema e Casal-
maggiore. A Soresina un volontario è presente 
ogni lunedì non festivo dalle 9.30 alle 11 presso 
l’ex Ufficio del Giudice di Pace al primo piano del 
Palazzo Comunale.
Nelle realtà territoriali di Casalbuttano, Castel-
leone, Castelverde, Crotta d’Adda, Genivolta, 
Isola Dovarese, Pandino, Piadena, Pizzighettone, 
San Giovanni in Croce, Sesto ed Uniti, Soncino, 
Spino d’Adda, Torre Picenardi e Vailate sono at-
tivi suoi Delegati che rappresentano un punto 
di riferimento e di collegamento tra i soggetti 
locali e la Sede provinciale di Cremona.

Il Presidente Provinciale
Costante Agazzi

ANMIL

È con soddisfazione che raccogliamo il tradizio-
nale invito che “Cronaca Soresinese” ci rivolge, 
occasione questa di essere ospitati in una pub-
blicazione molto apprezzata e che è rivolta a 
tutte le famiglie del Vostro territorio.
Nella giornata di domenica 9 ottobre 2016 si è 
celebrata a Cremona la 66^ edizione della Gior-
nata Nazionale dedicata alle Vittime di Incidenti 
sul Lavoro. 
Patrocinata dal Comune di Cremona, dalla Pro-
vincia di Cremona, dalla Regione Lombardia, 
dalla Camera di Commercio, dall’ASVICOM e dal-
la Fand Provinciale nella Sala Auditorium della 
Camera di Commercio si è svolta una significa-
tiva “Cerimonia Civile” introdotta da una incisiva 
relazione del Presidente Territoriale dell’ANMIL 
Mario Andrini. Tra le autorità presenti: il Dr. 
Massimiliano Salini Deputato al Parlamento 
Europeo; il Prefetto di Cremona D.ssa Paola Pic-
ciafuochi; il Questore Dr. Bonaccorso Gaetano; 
la Sen. Comaroli Silvana - Commissione Bilancio;  
i Consiglieri  Regione Lombardia Sig. Federico 
Lena, Sig. Carlo Malvezzi; l’Avv. Gagliardi Gio-
vanni - Consigliere Comunale in rappresentanza 
del Comune di Cremona - il Dr. Camillo Rossi - 
Direttore Generale Istituti Ospedalieri Cremona; 
la D.ssa Monica Livella- Responsabile Sede INAIL 
Cremona; il Prof. Gianni Rossoni - Consigliere 
Provincia di Cremona; il Sig. Zilioli Francesco - 
Presidente C.R.C. INAIL Lombardia; il Dr. Gerrevi-
ni Fabiano Vice  Presidente ASVICOM Cremona.
Ricordiamo che continua presso i nostri uffici 
di Cremona via Bissolati 61 tel. 0372/27475 e 
Crema viale De Gasperi 60 tel. 0373/202640, 
per il territorio di Soresina nella sede di Piaz-
za Marconi contattando il nostro delegato 
Angelo Pianta tel. 0374/344869, sia il servi-
zio di Patronato per prestazioni Inail e Inps 
sia il servizio di assistenza Caf per dichiara-
zioni fiscali quali 730, Unico, Ici, Isee, succes-

sioni, ecc. rivolto a tutti i cittadini nonché ai 
soci e familiari Anmil!

Il Presidente Territoriale
Mario Andrini

A.N.P.I. - Sezione di Soresina

Quest’anno il nostro lavoro si è concentrato su 
iniziative di grande importanza come il Con-
gresso Nazionale (che ha coinvolto tutte le strut-
ture territoriali, regionali e nazionali) e come la 
campagna referendaria sulle riforme costituzio-
nali, che ha visto la nostra associazione protago-
nista nella difesa della Costituzione.
Il Congresso è stato un momento di alto con-
fronto democratico utile a definire una linea per 
i prossimi anni della nostra associazione.
Sono stati trattati argomenti quali la nostra con-
trarietà ad una riforma costituzionale che lede 
principi fondamentali tutelati dalla Costituzione 
vigente; l’elezione diretta dei Senatori da parte 
dei cittadini; il futuro della nostra associazione, 
sempre più aperta alle nuove generazioni; la no-
stra ferma difesa dei valori di libertà e di demo-
crazia, dell’antifascismo che la lotta partigiana ci 
ha consegnato pagando un prezzo molto alto di 
vite umane tra le quali quelle di moltissimi gio-
vani e donne. Si sono ribadite le preoccupazioni 
suscitate dalla rinascita di vecchi e nuovi fasci-
smi che si nascondono dietro nuove sigle quali 
Casa Pound e Forza Nuova.
La riforma costituzionale (Boschi) e la legge 
elettorale Italicum sono un combinato che limi-
ta la democrazia, rende il voto dei cittadini non 
uguale come sancito dalla nostra Costituzio-
ne, limita la partecipazione, concentra i poteri 
nell’esecutivo.
Da ciò deriva la nostra contrarietà e il nostro im-
pegno nella campagna referendaria, importan-
te per la difesa della qualità della democrazia, 
della tutela dei diritti dei cittadini, a garanzia di 
una maggiore partecipazione di tutti alla vita 
politica ed alla costruzione di una società mi-
gliore, di un paese migliore.
La nostra sezione A.N.P.I. di Soresina conta oggi 
48 iscritti, un numero significativo che contia-
mo di incrementare nei prossimi anni. Il nostro 
sforzo in questo senso sarà più forte, nella con-
sapevolezza che la nostra associazione è oggi 
un punto di riferimento per tutti coloro che si 
battono per la libertà, i diritti, la democrazia, 
l’antifascismo.
L’A.N.P.I. di Soresina Vi augura Buone Feste e 
Buon Anno.

AVIS
Il 2016 per l’AVIS comunale ha rappresentato un 
anno di consolidamento nell’applicazione delle 
nuove procedure relative alla raccolta del san-
gue. Infatti mediante l’utilizzo di nuove tecnolo-
gie l’attività di raccolta è regolamentata, a livello 
europeo, da un’unica normativa.
Grazie all’impegno di tutto il personale che ope-
ra in Sala prelievi, la nostra Sezione è stata og-
getto di lusinghiero apprezzamento sia da parte 
dell’ASST di Cremona che del Centro Trasfusio-
nale dell’Ospedale di Cremona al quale viene 
conferito il sangue da noi raccolto.
A tale proposito ci è gradito ricordare la colla-
borazione con Soresina Soccorso onlus che, 
durante le giornate di donazione, effettua, con 
i suoi mezzi, il trasporto del sangue all’Ospedale 
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di Cremona.
Questo dimostra quanto sia importante la cono-
scenza e il dialogo fra le varie Associazioni che 
operano sul territorio al fine di creare positive 
sinergie utili all’intera comunità.
L’annata si dovrebbe concludere con un lieve 
incremento di donazioni effettuate sia dai nostri 
donatori che da donatori di consorelle limitro-
fe che trovano comodo inviare i loro volontari 
presso la nostra Unità di Raccolta risparmiando 
tempo e costi di trasferimento.
Per quanto ci riguarda va tuttavia sottolineato 
che l’incremento di donazioni è dovuto ad una 
più puntuale risposta agli inviti di chiamata da 
parte dei nostri volontari che ad un aumento 
dei donatori; infatti mancano nuove iscrizioni, 
soprattutto tra i giovani.
A tale proposito abbiamo contribuito a diverse 
iniziative promosse da Associazioni giovanili del 
territorio, ma i risultati sono stati inferiori alle 
aspettative.
Nel corso dell’anno sono venute a mancare al-
cune figure importanti per la nostra Associazio-
ne: Tiziano Quiroli, donatore e membro del no-
stro Consiglio Direttivo, Ettore Chiodi che figura 
tra i soci fondatori della nostra Sezione ed infine 
Angelo Landi, donatore, consigliere da decenni 
e Presidente del Collegio sindacale.
Concludiamo formulando i migliori auguri di 
Buon Natale e felice anno nuovo a tutta la cit-
tadinanza con la speranza che il 2017 veda un 
maggior numero di giovani avvicinarsi all’AVIS.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

CIRCOLO ACLI “LA BARACCA”

Il Circolo ACLI “La baracca” ha sede nella frazione 
di Olzano. È un luogo di svago dove è possibile 
trascorrere momenti di pace e tranquillità ma-
gari gustando una bibita o un gelato, e perché 
no, un bicchiere di vino o improvvisando una 
partita a carte. Il luogo è raggiungibile, senza 
difficoltà, anche a piedi od in bici tramite la ci-
clabile che parte dalla piattaforma ecologica. 
Per i meno sportivi è pure raggiungibili como-
damente in auto con il sovrappasso alla ferrovia 
uscendo da Soresina e prendendo la strada per 
Oscasale. Il Circolo non è solo bar, ma anche un 
luogo dove nascono iniziative culturali e sociali. 
Come ormai da consuetudine anche quest’anno 
il Consiglio direttivo ha organizzato, nel mese di 
luglio, in collaborazione con le Associazioni del-
la “terza età” di Soresina la 7° “Festa dell’anziano”.
Altro appuntamento ormai diventato irrinuncia-
bile è l’incontro con gli ospiti che frequentano il 
Centro Diurno Disabili di Soresina con lo scopo 
di promuovere l’integrazione dei ragazzi diver-
samente abili dai quali tutti noi abbiamo tanto 
da imparare e che è già in programma per la 
metà del mese di dicembre.
Anche quest’anno, non è mancata, nel mese di 

settembre, “la sagra di Olzano” con 2 giorni di 
musica, ballo, cucina tradizionale e momenti di 
raccoglimento e preghiera nella chiesetta dedi-
cata alla Madonna.
Se volete condividere con noi e con tutti coloro 
che ancora credono importante la socializza-
zione, la voglia di condividere e di confrontarsi 
mantenendo vive le tradizioni, le porte della 
“Baracca” sono aperte ed il tesseramento al cir-
colo Acli per l’anno 2017 pure.
Nell’attesa auguriamo a tutti un nuovo anno 
possibilmente di pace e prosperità.

GRUPPO VOLONTARI 
DELL’AMBIENTE

Il 2016 ha visto i Volontari dell’ambiente affian-
care alle tradizionali uscite nuove e significative 
iniziative. 
A marzo abbiamo inoltrato, al giornale “La Pro-
vincia” e all’Ente Provincia, una proposta sul 
tema dell’educazione ambientale. Risalto ed 
ampio spazio alla nostra richiesta da parte del 
giornale, nemmeno di una risposta da parte 
dell’Ente.
Evidentemente il problema non è per loro ri-
levante, solo che per noi, vista la mole di rifiuti 
che anche in questa serie di uscite primaverili e 
autunnali abbiamo raccolto, il problema è molto 
rilevante. Ma visto che “chi non si arrangia è per-
duto”, noi ci siamo arrangiati!
Grazie all’articolo sul giornale siamo stati con-
tattati da un gruppo di volontari del comune 
di Casalmorano e, quando gli obiettivi sono co-
muni, ci vuole poco a tradurli in azioni; così nel 
pomeriggio di sabato 30 aprile, due squadre di 
volontari (una da Casalmorano e una da Soresi-
na) per un totale di quasi trenta persone, si sono 
spinte fino al limite dei confini comunali ed han-
no agito sull’intera tratta che divide i due centri.
Decine i sacchi riempiti di rifiuti di ogni tipo, a 
testimonianza dell’inciviltà che ormai non ha 
più limiti.
A fine “lavoro”, stanchi, ma con la coscienza “pu-
lita” per non essere rimasti indifferenti di fronte 
a tanto degrado, foto di gemellaggio e accordi 
per altre uscite, mentre speriamo vadano in por-
to iniziative simili con altri gruppi che abbiamo 

già contattato.
Sabato 28 maggio, all’interno della manifesta-
zione “Scuole in piazza”, si è tenuta nel pomerig-
gio un’uscita ecologica con bambini e genitori 
delle scuole primarie.
“Ecogiochiamo” ha avuto quest’anno un piace-
vole riscontro di partecipanti, più di 40 bambini 
sotto la responsabilità di genitori, accompagna-
ti da noi volontari hanno potuto toccare con 
mano (in poco più di un’ora e in zone ristette) 
quanti rifiuti abbandonati produce la maleduca-
zione e lo scarso senso civico.
La squadra arancione si è guadagnata la vittoria 
grazie ad un sacco extrapesante, ma nessuna 
squadra è tornata a mani vuote.
L’uscita è stata però preceduta da un momento 
informativo, a cura di noi volontari.
La proposta di presentare direttamente ai bam-
bini “Ecogiochiamo” ha ottenuto parere favo-
revole dalle dirigenze delle scuole Primarie cit-
tadine e abbiamo così potuto incontrare tutte 
le classi della Scuola Primaria Immacolata e le 
quarte della Primaria Bertesi. Con l’aiuto della 
proiezione di alcune slide, è stato spiegato per-
ché è importante cambiare i nostri comporta-
menti, quali sono le conseguenze per l’ambien-
te, la flora e la fauna, dell’abbandono dei rifiuti, 
quali i tempi di decomposizione dei vari oggetti 
a seconda del materiale che li compone, quanto  
spreco di risorse ci sia in  tutto ciò che non viene 
recuperato. 
Ringraziamo pertanto tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita dell’iniziativa (Dirigenti 
scolastici, genitori, Sodexo, Amministrazione) 
nella speranza che tante piccole azioni possano 
portare a grandi risultati. 
Grazie di cuore ai due nuovi volontari e sinceri 
auguri a tutti i Soresinesi.

LEGA ITALIANA LOTTA 
CONTRO I TUMORI

Oggi, 7 novembre 2016 la nostra brava Volontaria 
Signora Luisa Pari, sta predisponendo l’articolo da 
trasmettervi ed è il primo che vi manderemo da 
Via Genala, 19 dove ci siamo trasferiti da circa un 
mese.
Con rincrescimento abbiamo lasciato, dopo molti 
anni, l’Ufficio di Via Zucchi Falcina, 4
È pertanto doveroso, e non procrastinabile, ringra-
ziare le Amministrazioni Comunali che ci hanno 
permesso una location centrale ed a bassissimo 
costo. (tanta manna per la nostra cassa), che solo 
la mancanza di servizi ci ha costretto a lasciare per 
trovare una alternativa, subendo, di conseguenza, 
i relativi costi: affitto, luce, acqua e gas per riscal-
damento.
GRAZIE ancora al nostro Sig. Sindaco Diego e con 
Lei GRAZIE a chi l’ha preceduta.
Si focalizza sulla Diagnosi Precoce la Campagna 
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“Nastro Rosa” dedicata alla Prevenzione del Tu-
more al Seno, che si è svolta in tutto il mondo 
nel mese di ottobre.
Si stima che in Italia 48.000 (quarantottomila) 
donne ogni anno si ammalano per la prima 
volta di carcinoma mammario. Moltissime! Ma, 
nonostante questa malattia sia in aumento, la 
mortalità negli ultimi anni è drasticamente di-
minuita, merito della tempestività della diagno-
si che si avvale di esami strumentali sempre più 
precisi, in grado di scoprire il tumore al suo esor-
dio, per poter accedere a terapie evolute e mi-
rate. Per questo è fondamentale che le donne, 
oltre a tenere uno stile di vita corretto (niente 
fumo ed alcool, alimentazione sana ed attività 
fisica) debbano accedere con costanza a scree-
ning periodici (mammografia, ecografia ecc.).
La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, 
Delegazione di Soresina “Giuliana Ciboldi ed Al-
berto Azzini”, dà questo servizio gratuitamente; 
presso la nuova Sede di via Genala 19, le Volon-
tarie ed il Volontario, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 16 alle ore 18.30, si alternano ed accolgono 
personalmente. È anche possibile telefonare al 
n° 0374 34.24.79.
Le visite e gli esami diagnostici, che il Medico 
che visita riterrà necessari, vengono eseguiti i 
giovedì concordati, dalle 14 alle 16, presso il Po-
liambulatorio “NUOVO ROBBIANI” di Soresina, 
senza impegnativa del medico di base, ma solo 
su richiesta della ns. Delegazione Lega Tumori e 
l’esito della visita è immediato.
La Lega Tumori che vuole ricordare i suoi bene-
fattori Giuliana Ciboldi, Alberto Azzini ed altri 
con lasciti minori, si fa carico delle spese degli 
esami ed è per questo che necessita sempre 
delle offerte che le Signore fanno in occasio-
ne delle visite, come pure quanto la Comunità 
dona in memoria dei Defunti ed in occasione di 
varie ricorrenze: Battesimi, Cresime, Matrimoni, 
Festività Natalizie ecc.
La Lega Tumori ringrazia il Dott. Cesarotti ed il 
Suo Staff di cui si avvale, nel Nuovo Robbiani, 
per la disponibilità e la professionalità; ringrazia 
anche tutti i volontari che offrono il loro tempo, 
il Sindaco e l’Amministrazione comunale.
La “PREVENZIONE” è L’ARMA FONDAMENTA-
LE per la LOTTA ai TUMORI!!!

I VOLONTARI AUGURANO A TUTTI UN SERENO 
e SANTO NATALE ed un PROSPERO 2017!!!

PROTEZIONE CIVILE
Terremoto centro Italia 24 agosto 
2016…  La terra trema senza fine

Mercoledì 24 agosto ore 3.36 epicentro Accu-
muli - magnitudo 6.0 con 299 morti
Mercoledì 26 ottobre 21.18 con epicentro Ca-
stelsantangelo Sul Nera-magnitudo 5.9 con 1 
morto indiretto

Domenica 30 ottobre 7.40 con epicentro Norcia 
magnitudo 6.1 con 2 morti indiretti
Scosse che segnarono, segnano e segneranno 
la vita di molti abitanti del centro Italia: uomini, 
donne, bambini ed anziani.
L’Associazione Nazionale Autieri d’Italia con i 
propri volontari di protezione civile da subito è 
scesa in campo fornendo uomini qualificati in:
• Sala Italia a Roma presso il Dipartimento della 
Protezione Civile;
• C.O.C. di Accumuli;
• Campo Tendato della Regione Lazio ad Ama-
trice;
• Campo delle Misericordie di S.Angelo a sup-
porto della cucina.
Il 9 novembre alle ore 21 attivazione, da parte 
del Dipartimento di P.C. Roma, della cucina (200 
pasti ora) della COLONNA MOBILE NAZIONALE 
DEGLI AUTIERI con destinazione Avendita (Ca-
scia)-Perugia. Turnati 6 volontari la settimana.
Anche il Gruppo A.n.a.i. sta dando il suo contri-
buto di uomini, mezzi ed attrezzature tutte le 
settimane con una navetta fissa in andata e ri-
torno tutti i sabati fino a data da destinarsi.
Per noi volontari un grande orgoglio e privilegio 
poter “DARE UNA MANO” soprattutto per me, 
che come Responsabile della Colonna Mobile 
Nazionale Autieri ho l’onore di coordinare vo-
lontari così motivati e preparati che, nonostante 
le continue scosse, proseguono nel loro lavoro 
al fianco di coloro che il terremoto gli ha tolto 
tutto o quasi, testimoni silenziosi di tutti coloro 
che in diversi modi ci hanno permesso di nasce-
re, crescere ed essere pronti con uomini, mez-
zi ed attrezzature ad affrontare calamità o per 
essere un punto di riferimento e rispondere ai 
bisogni della comunità in caso d’emergenza o 
estrema necessità.

Comm. Giuseppe Papa
Presidente Gruppo A.n.a.i.

SOCIETÀ SAN VINCENZO 
DE’ PAOLI - Conferenza di Soresina

“La Soc. San Vincenzo de’ Paoli è associazione cri-
stiana diffusa nel mondo intero composta da vo-
lontari laici che del servizio al povero ne fa la sua 
vocazione.”
Il compito primario della San Vincenzo è quindi 
aiutare, mediante la consegna periodica di pac-
chi alimentari, coloro che sono angustiati dalle 
necessità, dalle ristrettezze economiche, senza 
distinzione di nazionalità e religione. La perdita 
del lavoro, lo stipendio o la pensione insufficien-
ti, le difficoltà per malattia, il disagio sociale, ecc. 
spingono le persone italiane e straniere a cerca-
re aiuto.  Queste situazioni sono spesso vissute 
dagli assistiti con profondo disagio e pertanto 
dedichiamo ai vari casi tutta l’attenzione possi-
bile con il rispetto che merita chi vive tale realtà.  

Ci confrontiamo, al riguardo e per quanto pos-
sibile, con altri gruppi di volontariato e le Istitu-
zioni, perché, una buona rete di informazioni ci 
permette, con maggiore completezza, di meglio 
comprendere le reali necessità dei singoli, ma 
anche di intervenire con aiuti e progetti ad hoc.
Restano invariate le modalità di predisposizione 
delle liste degli assistiti, anche il reperimento 
degli alimenti da distribuire avviene mediante 
i soliti canali:
• Banco Alimentare di Muggiò
• Coop Lombardia mediante il progetto “Buon 
Fine”
• Il Paniere parrocchiale
• Le collette alimentari.
A tutti il nostro grazie per l’attenzione e la dispo-
nibilità.
Desideriamo, in questa sede, esporre alcuni dati:
1. Le famiglie assistite sono complessivamente 
61 di cui
• 31 italiane
• 30 straniere
2. Per un totale di nr. 218 persone così suddivise
• 88 italiani
• 130 stranieri
Continua inoltre anche la nostra collaborazione 
con il Banco Farmaceutico
Anche nel corrente anno abbiamo aderito al 
progetto “una mano per la scuola” di Coop Lom-
bardia, per la raccolta di materiale didattico, de-
stinato agli Istituti scolastici soresinesi.
Per la copertura delle varie spese attingiamo 
alle offerte e a quanto ognuno di noi mette 
mensilmente a disposizione. Durante le Festivi-
tà del Patrono S.Siro e della Madonna di Ariadel-
lo, allestiamo un mercatino con oggetti da noi 
realizzati in cambio di offerte.
La somma di tutte queste iniziative adempie 
allo scopo della S. Vincenzo: aiuto a chiunque 
sia nel bisogno.
Ringraziamo l’amministrazione comunale per 
questo spazio, ed auguriamo a tutti Buone Fe-
stività. 
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SORESINA SOCCORSO ONLUS
La continuità nel segno 
del rinnovamento

Eccoci come ogni anno a raccontare cosa si 
è fatto nel corso di quest’anno; non è facile 
in poche righe ed è difficile spiegare quanta 
passione i volontari ci mettono nello svolgere 
questi incarichi, ma ci proviamo. Quest’anno ci 
sono stati i rinnovi delle cariche del consiglio di 
amministrazione; è stato un rinnovo nel segno 
della continuità. Sono stati votati dall’assemblea 
Vittorio Boldrighi (eletto poi Presidente dal con-
siglio), Arturo Goffredi (eletto Vice presidente), 
Sonia Polloni, Maurizio Galli, Gian Mario Cogros-
si, Alessandro Rancati, Tindara (Tina) Montagna, 
Attilio Miglioli e Pier Luigi (Piero) Manifesti. Que-
sti ultimi due nominativi hanno sostituito Marco 
Boldrini e il compianto Angelo Landi. Da anni 
Angelo era consigliere della nostra associazione 
e svolgeva l’incarico di segretario collaborando 
in modo stretto con Vittorio e Arturo. Dopo lun-
ga malattia ci ha lasciato qualche mese fa. La sua 
esperienza maturata in tanti anni di volontariato 
nella nostra e in altre associazioni, la disponibi-
lità abbinata ad un impegno costante erano di 
supporto e insegnamento per tutti i soci e vo-
lontari di Soresina Soccorso; tutto ciò rimane in 
eredità alla nostra associazione. Ma purtroppo 
nel 2016 è venuto a mancare anche Mario Gar-
laschi; socio e volontario da sempre della nostra 
associazione, convinto sostenitore, di cui ne era 
diventato negli anni figura di riferimento; da 
anni portabandiera nelle varie manifestazioni 
a cui partecipavamo, portava il nostro simbolo 
con orgoglio senza mai mancare, nella umiltà 
che da sempre lo contraddistingueva. Ad Ange-
lo e a Mario il ringraziamento per tutto quello 
che ci hanno dato.
Si è completato il corso di 120 ore a comple-
tamento del corso delle 46 ore svolto qualche 
mese fa e che porterà una quindicina di nostri 
volontari a sostenere l’esame per poter avere la 
certificazione a effettuare il servizio di soccor-
ritori “soccorritore esecutore”; questa certifica-
zione dà la possibilità di effettuare il servizio di 
soccorritore AREU 112 (ex 118). La nostra asso-
ciazione svolge questo servizio con la modalità 
detta “a gettone” in cui si formano degli equi-
paggi di volontari, normalmente così composta: 
1 capo equipaggio, 1 autista, l’addetto DAE e 
spesso un volontario (il quarto) con ancora poca 
esperienza. Facendo servizi in emergenza si for-
ma in modo che nel più breve tempo possibile 
possa fornire il suo contributo nell’equipaggio 
di base. Maggiori sono i volontari soci che ven-
gono abilitati ad essere soccorritori esecutori, 
maggiori sono i servizi a gettone che possono 
essere impostati e maggiore e più immediata 
può essere la copertura con il servizio 112; an-
che questo significa continuità nel rinnovamen-
to. Ma poi c’è la quotidianità; i volontari ogni 
giorno coprono i servizi di trasporto ordinari fa-
cendo trasporti dalle case di riposo o abitazioni 
private verso ospedali e ambulatori; forse questi 

sono i servizi, scusate la definizione, meno “visi-
bili” agli occhi dei cittadini, ma senza di questi 
comunque la nostra associazione non svolge-
rebbe a pieno la propria missione. 
Si continua parallelamente ai corsi fatti per as-
sociati e volontari alla formazione dei cosiddet-
ti “laici” sul P A D (public access defibrillation) 
acronimo inglese che in italiano vuole significa-
re la capacità per un qualsiasi cittadino di utiliz-
zare un defibrillatore e di eseguire abbinato un 
corretto massaggio cardiaco. Molte associazioni 
del territorio e amministrazioni locali si sono ri-
volte a noi per poter svolgere questi corsi ai loro 
consociati; nel limite delle nostre possibilità sia-
mo comunque riusciti a dare questo supporto a 
chi ne ha fatto richiesta.
Nel corso di quest’anno è stata acquistata una 
nuova ambulanza in sostituzione di un’altra che 
per percorrenza ed età non avrebbe rispettato 
più gli standard qualitativi della nostra associa-
zione. Soresina Soccorso vuole dare ai suoi vo-
lontari, ma in modo particolare ai trasportati, i 
massimi standard di comfort e di efficienza dei 
mezzi stessi. 
L’auspicio per il 2017 della nostra associazione 
è quello che tutte le associazioni di volontaria-
to del territorio soresinese, che si occupano di 
sostenere e aiutare persone in difficoltà di salu-
te, uniscano le forze e perseguano una politica 
comune che possa interagire e creare del valore 
aggiunto alla cittadinanza. Oggi riusciamo a col-
loquiare in modo costruttivo con l’associazione 
Avis sezione di Soresina, che ringraziamo anche 
per il sostegno che non manca mai di farci avere. 
Il nostro appello è per altre associazioni, che se 
hanno idee o progetti da poter proporre, trove-
ranno in noi un interlocutore disponibile e fran-
co. Un ringraziamento particolare va al Gruppo 
bandistico di Trigolo che ogni anno organizza 
a Soresina un concerto presso il Teatro Sociale 
dove l’intero incasso viene devoluto alla nostra 
associazione. Cogliamo l’occasione per augura-
re a tutti i cittadini soresinesi un BUON NATALE e 
FELICE 2017, riconfermando l’invito dello scorso 
anno; se non ci conoscete o avete il desiderio di 
conoscerci meglio, vi spettiamo presso la nostra 
sede. A presto quindi.

VOLONTARI DI SAN SIRO
Il 2016 si avvia al termine: guardando a questo 
anno di attività ci possiamo sentire giustamente 
soddisfatti del cammino percorso e soprattutto 
del sostegno, della condivisione e di qualche 
speranza che siamo riusciti a donare a chi è 
meno fortunato di noi.
Anche quest’anno i nostri Volontari han-
no profuso il loro impegno quotidiano per 
costruire e ravvivare relazione umane autenti-
che nel tessuto sociale della nostra città, in un 
periodo particolarmente difficile sul piano eco-
nomico e sociale, con particolare attenzione ai 
diversamente abili, agli anziani e alle famiglie.
Il nostro è stato un impegno silenzioso, ma 
costante e tenace, fatto non per compiacere 
qualcuno o per suscitare ammirazione, ma che 
ha cercato ogni giorno di costruire una rete di 
attenzione, di dialogo, di accoglienza e di solida-
rietà verso le persone più deboli, sole, ammalate 
ed emarginate, nella consapevolezza che solo 
cosi è possibile costruire attorno a noi una so-
cietà umanamente vivibile.
1. Con il Centro Di Ascolto, che da diversi anni è 
diventato punto di riferimento per molte perso-
ne e famiglie in difficoltà, offrendo accoglienza, 

ascolto, condivisione, assistenza ed aiuti concre-
ti secondo i bisogni emergenti.
La sua presenza si sta rivelando particolarmente 
utile in questa situazione di crisi economica, che 
continua a manifestare le sue tristi conseguenze 
anche nella nostra città.
2. Con il Gruppo Insieme nell’Età, che ha ga-
rantito una presenza quotidiana delle nostre 
volontarie presso la Fondazione Antonio Zucchi 
e Maria Falcina, per prestare assistenza agli an-
ziani, soprattutto nella fase di accoglienza e di 
inserimento nella struttura.
3. Con il Gruppo Famiglie Solidali, che in colla-
borazione con i Servizi Sociali e la Scuola aiuta le 
famiglie nell’assistenza, nella preparazione sco-
lastica e nella formazione dei figli.
4. Con il Gruppo Non Più Soli, che ha prestato 
attenzione alle persone anziane sole visitandole 
settimanalmente, tenendo viva la loro capacità 
di relazione, alleviando la triste esperienza della 
solitudine.
5. Con il Centro 3’ Età, che in mille modi cerca di 
riempire di serenità le giornate di molti anziani 
organizzando occasioni d’incontro, divertimen-
ti, feste e gite sempre molto attese e gettonate.
6. Con il Gruppo Amico di Vetro che con molta 
intraprendenza e vivacità ha saputo coinvolge-
re giovani ed adulti per costruire relazioni e se-
renità con i ragazzi diversamente abili e le loro 
famiglie.
7. Con gli Amici per Chernobyl, che hanno 
ospitato a Soresina alcuni bambini bielorussi e 
continuano a sostenere in loco varie iniziative 
umanitarie.
8. Con il Gruppo Ambulatorio, che ogni gior-
no, con l’impegno costante e la disponibilità di 
Infermieri Professionali, ha offerto assistenza in-
fermieristica presso l’Ambulatorio Parrocchiale 
e  il mercoledì mattina effettua la rilevazione dei 
valori glicemici.
9. Con il Gruppo Nuovo Robbiani, che ha ga-
rantito assistenza durante i pasti ai degenti an-
ziani e non autosufficienti dell’Ospedale Nuovo 
Robbiani.
10. Con il Gruppo Ariadello, che si occupa della 
custodia del Santuario, della manutenzione del 
parco, meta sempre più apprezzata delle pas-
seggiate dei soresinesi e che fa da perno per 
l’organizzazione della Sagra del Santuario. 
11. Con il Gruppo Custodi, che si occupa del-
la gestione della manutenzione e della pulizia 
del Palasirino, favorendo l’attività sportiva dei 
ragazzi e dei giovani che frequentano l’Oratorio 
12. Con il Gruppo Cultura, che ha promosso la 
Festa dei Volontari di San Siro del 26 giugno e  si 
occupa della gestione contabile ed amministra-
tiva dell’associazione.
La nostra Associazione con l’ impegno quotidia-
no dei suoi Volontari ha scritto la pagina del suo 
ventunesimo anno di attività, tenendo sempre 
fisso il nostro sguardo sul valore e la dignità 
della persona, che anche nella nostra società 
vanno difese e promosse con caparbietà e de-
cisione.                                                                                                                         
Ringraziamo la Cronaca Soresinese per l’atten-
zione che ci ha voluto riservare, un grazie di cuo-
re a tutti gli amici e sostenitori che con genero-
sità continuano a favorire le iniziative promosse 
dalla nostra organizzazione.
I Volontari di San Siro augurano a tutti i Cittadini 
Soresinesi un Santo Natale ed un 2017 ricco di 
pace e serenità.

Carlo Malvicini 
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BOCCIOFILA 
TRANQUILLO A.S.D.

Dicembre è il mese del cartellinamento e del-
le riaffiliazioni e la Bocciofila Tranquillo, anche 
per il prossimo anno, farà parte della Federa-
zione Italiana Bocce organizzando gare Regio-
nali e una Nazionale e ci auguriamo che i nostri 
giocatori possano essere protagonisti non solo 
a livello Provinciale, ma anche Regionale.
Noi e la Bocciofila A.MI.CA. di Mirabello Ciria 
siamo le uniche Società rimaste della zona e ci 
saremmo augurati una maggior partecipazio-
ne di altri atleti, ex giocatori o anche di nuovi 
che volessero cimentarsi con questo nostro 
sport.
Purtroppo la poca frequentazione del Boccio-
dromo da parte dei bocciofili locali e dei paesi 
limitrofi fa si che questa nostra disciplina abbia 
sempre meno iscritti e che alcune Società chiu-
dano bottega. Se poi volessimo approfondire 
l’argomento analizzando quello che ha realiz-
zato la Federazione negli ultimi 20 anni ci ac-
corgeremmo che ben poco è stato fatto al fine 
di coinvolgere più persone (sport per tutti) pri-
vilegiando soprattutto l’élite e abbandonando 
al loro destino le Società più piccole.
Ci si è inventati la A1 e la categoria D per poi 
nel giro di qualche anno farle di nuovo sparire, 
ci si è inventati un rimborso spese ai perdenti la 
3^ partita mettendo così ancora più in difficol-
tà le Società con un lavoro inutile.
20 anni senza idee nuove, senza stimoli, senza 
alcuna voglia di cambiare, di rinnovare, di rin-
giovanire, una Federazione vecchia che è riu-
scita però a finire dopo anni il Centro Federale 
(la casa delle bocce), ma più che casa ci sembra 
un hotel a 4 stelle con tanto di listino prezzi per 
potervi accedere.
Ci auguriamo che le imminenti elezioni porti-
no un cambiamento radicale, una dinamicità 
ed elasticità di progetti nuovi altrimenti alle 
tanto agognate Olimpiadi NOI non partecipe-
remo mai, ma le vedremo solo in Tv.
Buon Natale a tutti e un futuro migliore.

A.S.D. CENTRO KARATE 
SPORTIVO - “Stella di Bronzo 
CONI al merito Sportivo”

Procede senza sosta e con grande impegno 
l’attività del CENTRO KARATE SPORTIVO di So-
resina in previsione di questa nuova stagione 
agonistica. La società, presente sul territorio 
soresinese da venticinque anni, si avvale di uno 
Staff Tecnico di elevato valore coordinato dalla 
guida esperta del Maestro UGO FERRARI. Una 
realtà ormai affermata dove, a qualsiasi età, ci 
si può avvicinare alla pratica sportiva e che, con 
il passare degli anni, ha mantenuto costante il 
numero dei suoi tanti appassionati. I corsi infat-
ti propongono l’avvio ad una salutare attività 
sportiva per i più piccoli, ma sono assiduamen-
te frequentati da giovani e adulti senza limiti 
di età, fattore che contraddistingue il karate 
da altre discipline. Sono molteplici gli obiettivi 
raggiunti che, sul piano agonistico, sono stati 
più che lusinghieri, con vari titoli acquisiti sia 
a livello nazionale che internazionale e in cui 
i nostri atleti si sono distinti per la loro elevata 
competitività. Numerose le medaglie che han-
no brillato sul petto dei nostri portacolori sore-

sinesi. Elencare tutti i risultati ottenuti è prati-
camente impossibile, ma l’impegnativa attività 
svolta in questi decenni è valsa recentemente 
alla nostra società un meritato riconoscimento. 
È stata infatti insignita della STELLA DI BRON-
ZO per meriti sportivi, giusto premio per tutto 
quello che è stato fatto fino ad ora in ambito 
Federale. La missiva è giunta direttamente dal 
CONI e firmata dal presidente in pectore Gio-
vanni Malagò. Grandissima la soddisfazione 
dei tecnici e degli atleti che hanno contribuito 
al raggiungimento di questo importantissimo 
traguardo, che si aggiunge a tutti gli altri già 
conseguiti. Questo riconoscimento ci stimola a 
partire per un’altra avventura con la serietà che 
da sempre ci contraddistingue, preparare gli 
atleti per la nuova stagione, sia sul piano fisico 
che tecnico, ma anche per quanto riguarda l’a-
spetto comportamentale quale il rispetto delle 
regole e dell’avversario, aspetti fondamentali 
del karate.
Il Centro Karate Sportivo augura a tutti i soresi-
nesi Buone Feste e Buon Anno Nuovo.

CLUB NINO PREVI

2016 ricco di soddisfazioni per il Club. Il bel 
tempo ci ha assistito e il grande lavoro organiz-
zativo ha regalato ai partecipanti eventi di alto 
livello sia per i percorsi che per le visite culturali 
offerte nei nostri eventi.

Le due ruote con il Pa e Salam, i Ciao e le Vespe 
hanno incrementato il numero dei partecipanti 
e Moto da Gran Pregio, da questa edizione inti-
tolata Memorial Colla, ha visto sotto “la tettoia” 
un discreto numero di mezzi dal 1900 fino alle 
più moderne moto da corsa. Le auto, con il Me-
morial e Automobili Centenari in Campagna, 
stanno portando il nome del Club ben oltre i 
confini provinciali e, grazie ad articoli su riviste 
di settore a tiratura nazionale, si stanno facen-
do conoscere ed apprezzare in tutta Italia, risul-
tato non trascurabile vista la gran quantità di 
eventi sul territorio.
L’edizione del Memorial, manifestazione sem-
pre apprezzata dai Soresinesi, è stata tra le più 
particolari degli ultimi anni: le strade, la visita 
alla collezione Lamberti hanno suscitato gran-
de interesse e i complimenti da parte dei par-
tecipanti non sono mancati.
A loro volta ci hanno ripagato portando a So-
resina dei pezzi veramente interessanti: oltre 
infatti agli affezionati partecipanti da varie 
edizioni, abbiamo avuto l’onore di vedere in 
passerella la Lancia Aurelia B20 del campione 
di ciclismo Fausto Coppi e una delle tre Ferrari 
rimaste della serie 275 gts.
Per tutto questo il direttivo ringrazia i soci, i 
partecipanti, lo staff e gli sponsor dello stori-
co sodalizio cittadino che è già all’opera per le 
edizioni 2017 dei suoi eventi, ecco infatti il ca-
lendario provvisorio:
12 marzo - Le storiche al castello di Pandino
23 aprile - Le storiche per l’ U.N.I.T.A.L.S.I
2 giugno - Motoraduno del “Pa e Salam” trofeo 
Aldo Capredoni
25 giugno - Vespatour Nazionale
1 e 2 luglio - Automobili Centenari in Campa-
gna
9 luglio - “Ciao” da Soresina
14 luglio - Moto da Gran Pregio, Memorial Colla
10 settembre - XXVII Memorial Nino Previ

U.S. ACLI FIT - BALL CENTER
L’U.S. Acli Fit-ball center, con sede in via An-
tice 43 a Soresina, è punto di riferimento per 
chi vuole avvicinarsi alla danza e per chi vuo-
le mantenersi in forma senza rinunciare ad un 
sano divertimento.
I Corsi di danza classica – secondo il metodo 
Vaganova - e di FIT-Ball sono tenuti dall’inse-
gnante Romina Cinquetti, diplomata presso la 
Scuola di Balletto Classico Cosi-Stefanescu di 
Reggio Emilia.
Sono proposti:
* corsi di DANZA CLASSICA di diversi livelli, 
iniziando dai bimbi più piccoli cui si insegna 
la PROPEDEUTICA alla danza (un metodo dol-
ce per avviare in modo graduale i bambini dai 
3 ai 6 anni, alla disciplina della danza classica, 
con esercizi di potenziamento ed allungamen-
to muscolare, di coordinazione, di musicalità, 
di orientamento nello spazio e di espressività, 
non dimenticando però al contempo l’aspetto 
di gioco). Ogni anno in questo ambito si orga-
nizzano inoltre stage presso la Scuola di Ballet-
to Classico Cosi-Stefanescu di Reggio Emilia, 
nonché lezioni presso la sede con l’insegnante 
professionista Barbara Protti.
* corsi di DANZA DI CARATTERE, danze folkori-
stiche dal mondo
* corsi di FITBALL aerobica, cardio-fitness (eser-
cizi di tonificazione di gambe, glutei, addomi-
nali ed attività brucia grassi), fitball schiena 
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(per la prevenzione di dolori articolari) e anche 
corsi per bambini sotto forma di gioco (dai 4 
ai 7 anni). Questa magnifica attività ormai mol-
to conosciuta e diffusa, permette di allungare 
i muscoli, tonificarli, sciogliere le articolazioni, 
bruciare il grasso superfluo e prevenire l’osteo-
porosi ... il tutto senza grossi sforzi e con il mas-
simo divertimento.
Novità 2016: corsi di PRIMITIVE FUNCTIONAL 
MOVIMENT: un sistema di allenamento princi-
palmente a contatto col suolo che permette di 
allenare in modo ottimale tutto il corpo. Il co-
stante appoggio a terra infatti garantisce una 
continua ricerca della mobilità articolare e della 
stabilizzazione delle articolazioni, in primis del-
la colonna vertebrale, dell’anca e della spalla. Il 
mantenimento dell’elasticità di tali articolazio-
ni è fondamentale per il miglioramento delle 
condizioni di salute e delle capacità fisiche di 
tutti gli individui, che siano essi atleti o meno. 
Il P.F.M. Risulta un allenamento alla portata di 
tutti a prescindere dal sesso e dall’età o dalla 
costituzione fisica di ciascun individuo, ed è 
per tutti gli obiettivi che ci si prefigge: esteti-
ca, salute, miglioramento prestazioni fisiche di 
atleti professionisti e non. Si tengono anche 
lezioni private (personal trainer).
Negli anni l’U.S. ACLI FITBALL CENTER ASD ha 
partecipato ad alcuni eventi promossi dal Co-
mune di Soresina, quali per esempio la celebra-
zione per i “150 anni dell’’Unità d’Italia”, svoltasi 
nel 2011; è inoltre presente ogni estate all’ini-
ziativa “Buonasera Soresina Buonasera”, con esi-
bizioni di danza classica e fitball in piazza. Alla 
fine dell’anno “scolastico” 2014-2015 si è esibita 
presso il Cineteatro di Castelleone con lo spet-
tacolo di danza “Il Corsaro”, con coreografie di 
Romina Cinquetti per i balletti di danza classi-
ca e dell’insegnante Katy Oceana per quelli di 
danza di carattere. Lo stesso spettacolo è stato 
poi replicato presso il Teatro di Soresina ed il 
Teatro San Domenico di Crema, nonché a Sore-
sina in occasione della Sagra della Madonnina 
nel mese di settembre.
In conclusione non ci resta che invitarVi a pas-
sare a trovarci per una lezione di prova!

A.S.D. FORTES IN BELLO

FORTES IN BELLO ASD è una società sportiva 
dilettantistica affiliata alla Federazione Ginna-
stica d’Italia che da quasi 30 anni propone a 
Soresina corsi di Ginnastica Artistica e Fitness.
Per quanto riguarda le attività dedicate a bam-
bini e ragazzi, sono attualmente presenti i se-
guenti corsi:
- BabyGym: dedicato a bambini/e dai 3 ai 5 

anni, prevede attività e giochi per lo sviluppo 
dei principali schemi motori dei più piccoli;
- Ginnastica Artistica: a partire dai 5 anni, pro-
pone due ore di allenamento settimanale in cui 
si apprendono il coordinamento, l’equilibrio, la 
disciplina e gli elementi base di questo sport 
attraverso le attrezzature presenti in palestra 
(trave, corpo libero, parallele, trampolino ecc.)
E’ presente inoltre un corso riservato a ginnaste 
selezionate che si sono distinte per particolari 
capacità; questo gruppo è composto da atlete 
di età compresa tra i 6 e i 16 anni, che si allena 
tre giorni a settimana per un totale di 6 ore e 
prende parte a gare individuali Regionali e In-
tersocietarie, raggiungendo ogni anno soddi-
sfacenti risultati; per l’anno sportivo 2017, oltre 
alle competizioni già citate, è prevista la parte-
cipazione al Campionato a squadre di Serie D
La società è attiva anche nel settore del fitness 
per adulti e ragazzi: vengono proposti corsi 
serali di AEROGAG (un mix di attività aerobi-
ca e intensa tonificazione muscolare), ZUMBA 
(coreografie con musiche afro-caraibiche) e 
BODYROCK (disciplina con chiara ispirazione ai 
principi del Crossfit, che propone esercizi a cor-
po libero, di potenziamento e cardio eseguiti a 
varie intensità)
Per informazioni: recarsi presso la torre civica 
(dal lunedì al venerdì, dalle 17 alle 20), man-
dare una mail a fortesinbello@gmail.com op-
pure contattare la società attraverso il profilo 
Facebook ufficiale “Fortes in Bello A.S.D.”.

U.S.D. GILBERTINA
Figlia dell’Oratorio Sirino la U.S.D. 
Gilbertina celebra 71 anni  di vita 
per Soresina e per i soresinesi

Sta per finire il 2016 ma per noi l’anno sportivo 
è appena iniziato. Lo abbiamo accolto con la 
stessa voglia di fare sport con gioia e allegria 
con l’unico scopo di divertirci insieme, giovani 
e meno giovani.
La Gilbertina, più che una Associazione Spor-
tiva Dilettantistica, è una grande famiglia. 
Continua il suo percorso sportivo educativo 
proponendo lo sport come momento di svago 
e divertimento non con la sola finalità agoni-
stica.
Le regole di base sono il rispetto, la lealtà e l’a-
micizia.
Le discipline proposte sono molte proprio per 
dare la possibilità a tutti di trovare spazio e 
motivazione: annoveriamo il Calcio, il Basket, 
la Pallavolo, lo Sci, il Calcio a 5, il Nuoto, l’Ac-
quagym, il Ping-Pong, il Giocasport, la Ginna-
stica per Adulti e la Ginnastica per la Terza Età. 
Siamo iscritti al C.O.N.I. , affiliati alla F.I.G.C., alla 
F.I.P. e al C.S.I.

Siamo sempre aperti a nuove proposte. Con-
tinuiamo con piacevole soddisfazione le col-
laborazioni con le altre Società del territorio, 
stimolo e confronto per un miglioramento 
continuo. Ringraziamo la Vanoli Basket, la U.S. 
Soresinese Calcio, la U.S. Cremonese, il B.T. 
Pizzighettone, il B.C.A. Annicco, il Basket Casal-
buttano, la Soresinese Basket, la A.S.K. Volley, la 
A.S.D. Soresina, l’Inter Club Casalbuttano e la 
nuova nata A.S.D Sol Regina col suo Presidente 
Nicolò Cesarotti.
Sottolineiamo la forte collaborazione col B.C.A. 
Annicco per il settore giovanile del Basket che 
è diventata a tutti gli effetti Federali Società Sa-
tellite della Gilbertina grazie al forte impegno 
di Mauro Grassi, del Presidente Davide Pala per 
la Gilbertina e di Cristina Cippelletti per B.C.A. 
Annicco.
L’estate scorsa abbiamo inaugurato il primo 
Camp di Volley presso la piscina con la collabo-
razione della A.S.D. Soresina. E’ stato molto ap-
prezzato dalle Atlete e dagli Atleti. La prossima 
estate lo riproporremo.
Prosegue senza soluzione di continuità il rap-
porto con l’Oratorio Sirino del quale facciamo 
orgogliosamente parte e condividiamo le linee 
educative e sportive. Un ringraziamento a Don 
Andrea Piana per l’ottima collaborazione sia 
nella qualità di Consigliere che di Vicario. Un 
grazie sincero agli Atleti, agli Allenatori, ai Di-
rigenti, ai Volontari e alle rispettive famiglie e a 
chi col sostegno economico ci aiuta a proporre 
le nostre attività. Nell’anno sportivo appena 
concluso in occasione del 70° anniversario, ci 
siamo prodigati in diverse manifestazioni, fieri 
e orgogliosi di essere parte viva della Nostra 
cara e amata Soresina. Dobbiamo segnalare 
con enorme piacere che dopo numerosi appel-
li tanti genitori si sono avvicinati all’ Associazio-
ne e ci stanno aiutando a vario titolo. Grazie.
La U.S.D. Gilbertina, augura all’Amministrazio-
ne Comunale, a tutti i Soci e a tutti i cittadini di 
trascorrere un sereno Natale e un felice anno 
nuovo.

Il Presidente  - Davide Pala
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MAGICO BASKET SORESINA

Il prossimo 4 febbraio per il Magico Basket 
Soresina sarà una data importante perché 
festeggeremo i 18 anni di attività: il progetto 
creato da Mariana Beretta e Agnese Mosconi 
rivolto ai ragazzi diversamente abili prosegue 
con successo. Ad oggi la squadra è composta 
da 16 ragazzi, di cui 5 normodotati che orga-
nizzano e gestiscono gli allenamenti, prepa-
rando la squadra alle partite di campionato. 
Quest’anno la stagione non è stata esaltante 
come la precedente: il quinto posto, dovuto 
a diversi infortuni e assenze nelle partite de-
cisive, è stato accolto dai ragazzi, comunque, 
con grande entusiasmo. Ad ottobre abbiamo 
ripreso allenamenti e partite, prendendo par-
te al campionato organizzato dal CSI. L’obietti-
vo che si pone il Magico Basket è far giocare e 
divertire tutti partendo non dai limiti imposti 
dalla disabilità, ma dalle capacità che si pos-
sono mettere in campo e dalle nuove abilità 
da imparare, coniugando i bisogni, i desideri 
e le risorse disponibili. 
Oltre al miglioramento della forza fisica, allo 
sviluppo cognitivo conseguente all’apprendi-
mento motorio e alla socializzazione conse-
guente all’integrazione nel mondo sportivo, 
vi è un miglioramento dell’autostima perché 
lo sport è l’esaltazione delle proprie capacità. 
Inoltre, essendo parte attiva di una società, si 
impara a rispettare regole, orari, conoscendo 
la vittoria e la sconfitta, condividendo in grup-
po tutte le fasi degli impegni, dall’allenamen-
to (il giovedì, dalle 17.30 alle 19.00) alle gare. 
Il 14 aprile ci ha visti protagonisti di una serata 
benefica dal titolo “Insieme al Magico Basket”, 
alla quale hanno partecipato Vanoli Cremona, 
Gilbertina e Soresinese: un evento che ha ri-
scosso grande successo e ci ha permesso di 
sfidare i giganti dello sport in una serata all’in-
segna del divertimento. Per rimanere infor-
mati sul nostro mondo, visitate la nostra pa-
gina Facebook “Magico Basket Soresina”, una 
finestra sempre aggiornata su tutto ciò che ci 
riguarda, con risultati, curiosità e tante foto.

MUSEO BICICLETTA - Collezio-
ne Velocipedi e biciclette antiche. 
Un’eccellenza non solo soresinese

Nel corso del 2016 la collezione ha raggiunto il 
numero di 174 velocipedi e biciclette antiche 
esposte. Diversi cicli hanno visto completare il 
restauro, in particolare va ricordata la rarissima 
Bianchi Modello M da corsa del 1925 riportata 
all’antico splendore nella sua rara completezza 
con parafanghi in legno perfettamente conser-
vati.
Sempre nel settore corse hanno visto il loro in-
gresso una Taurus mod. corsa, perfettamente 
conservata, del 1940 recante ancora la punzo-
natura del Giro d’Italia di quell’anno e la Um-
berto Dei da pista del 1932. Le biciclette da pi-
sta sono le più rare e ricercate dai collezionisti 
in quanto realizzate in un numero limitatissimo 
di esemplari ed inoltre perché erano quelle 
dove si faceva più ricerca per la riduzione del 
peso.
Per quanto riguarda i cicli da turismo di alta 
epoca sono stati aggiunti almeno una decina 
di modelli risalenti agli anni compresi tra il 
1872 e il 1898.  
Le visite, sempre guidate, sono sempre state 
gratuite e forse è proprio per questo che la 
collezione è continuamente meta da parte di 
gruppi di ciclisti amatoriali, di scolaresche o an-
che di semplici turisti che decidono di venirci 
a trovare per poi passare una giornata, se non 
addirittura l’intero fine settimana, a Soresina.
Diverse le personalità del mondo del ciclismo e 
della cultura che ci hanno fatto visita nel corso 
dell’anno come l’antropologo francese Marc 
Augè notissimo in tutto il mondo e Andrea Pe-
senti il telaista della Cinelli Laser, una delle bi-
ciclette più ricercate ed ambite di tutti i tempi. 
Abbiamo costituito con la Collezione Leone 
Lodi e con il Museo della Bambola, ora purtrop-
po chiuso, il circuito denominato “sotto il cielo 
di Soresina” per poter propagandare tutte le 
realtà collezionistiche soresinesi, organizzando 
l’apertura ogni seconda domenica del mese.
Dal punto di vista culturale siamo diventati il 
punto di riferimento anche per la presentazio-

ne di libri di settore molto importanti.
Le nostre biciclette sono sempre presenti sulla 
rivista “Biciclette d’epoca”, la maggior rivista del 
settore, con la quale abbiamo iniziato una fat-
tiva collaborazione, invece l’ASI, la federazione 
che raggruppa tutti i club di veicoli storici (la 
bicicletta è comunque un veicolo) ci ha dato 
visibilità nazionale dedicandoci uno spazio sul 
suo sito.
La nostra attività ha trovato una fattiva colla-
borazione da parte della Pro-loco che grazie 
alla preziosa disponibilità di Giancarlo Gaspari 
e Francesco Pasquini ci ha permesso di poter 
aprire la collezione anche durante la settimana 
per poter ospitare la visita delle scolaresche.
L’altra parte della collaborazione ci viene offer-
ta dai volontari dell’Aido tra cui il Presidente 
Mario Orlandi ed il consigliere Claudio Tonani; 
proprio all’Aido vengono destinate le oblazioni 
volontarie che raccogliamo in caso di visita dei 
gruppi che vogliono lasciare un segno di gra-
titudine.
Per le visite di gruppi di almeno 4 persone con-
tattateci al n.ro 0374-344250, oppure fate una 
mail a bicisolobici@gmail.com o contattateci 
su Facebook: #velobiciantiche.

Nella foto i dirigenti dell’Unione Velocipedistica 
Italiana in visita al museo.

A.S.D. PEDALE SORESINESE
La stagione appena conclusa ci ha portato 
non poche soddisfazioni: un’annata ricca di 
avvenimenti e gare da parte dei nostri atleti, 
che ci rendono orgogliosi di indossare i nostri 
colori sociali. A partire dal ciclo raduno intito-
lato ‘’Memorial G.Luigi Branzoni’’ “Trofeo AVIS”, 
180 iscritti alla partenza, organizzato magi-
stralmente dal presidente Agostino Samanni 
con la collaborazione del nostro sponsor Cicli, 
‘Il Biker’ di Sardi Maurizio negozio di biciclette 
ed abbigliamento sportivo e dell’associazione 
AVIS locale. Tra le varie escursioni: giri sui col-
li Piacentini, Tonale Passo Gavia, Mortirolo, val 
Palot, Colli di San Fermo, Polaveno e molte al-
tre uscite, sempre premurosi ed attenti a vivere 
tutti questi bei momenti con quello spirito di 
gruppo che ci caratterizza e ci lega a questa no-
bile disciplina.  Alcuni di noi poi cimentandosi 
in prove e performance di caratura elevata a 
partire dalla nostra punta di diamante Loren-
zo Bernabè, uomo da grandi imprese, che ha 
concluso gare come l’IRONMAN di Nizza e l’I-
CON Livigno Xtreme Triathlon (km3,8 di nuoto, 
km195 di bicicletta con metri 5000 di dislivello 
e km 42,195 di corsa con metri 2000 di dislivel-
lo) tutto concluso attorno alle 16 ore. Passiamo 
a Daniele Bonini, atleta da endurance, altro 
portacolori della nostra società, che ha scritto 
il suo nome nella grande classica del nord Liegi 
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Bastogne Liegi (km 271 con metri 4200 di di-
slivello), resa ancora più ardua dalle condizioni 
meteo avverse: pioggia e vento. Sottolineiamo 
anche le prove di Francesco Ricca e Oscar Mai-
nardi che hanno partecipato a varie gran fon-
do. Ne cito solo alcune: GF Scott, GF Colnago, 
la 12 H cycling Marathon di Monza. Arrivando a 
Giancarlo Pea, passione allo stato puro per il ci-
clismo, disputando diverse gare su più circuiti. 
È grazie a questi nostri atleti; che sono linfa vi-
tale, cuore pulsante, che ogni giorno troviamo 
motivazioni per continuare a credere in ciò che 
è il” Pedale Soresinese”, storia presente con uno 
sguardo al futuro.
Auguri di Buon Natale e Buon Anno

A. Lucchi Tuelli

A.S.D. SORESINA
Eccoci come di consueto a raccontare la nostra 
stagione sportiva appena terminata da un lato 
e appena iniziata dall’altro. Un ringraziamento 
doveroso all’Amministrazione Comunale che ci 
dà lo spazio per raccontarci.
A.S.D. Soresina nasce a Soresina nell’anno 2009 
per la necessità di amici di praticare la propria 
passione per il Tennis Tavolo. Da lì a poco sono 
emerse diverse esigenze sportive e oltre al 
ping pong oggi proponiamo il tennis, il basket, 
il ballo, il nuoto, la ginnastica per adulti e la gin-

nastica correttiva.
La nostra passione per lo sport in genere e per 
lo sport a Soresina ci ha portato a credere fer-
mamente di poter offrire alla cittadinanza un 
aiuto concreto per lo sviluppo e la sistemazio-
ne degli Impianti Sportivi Comunali.
Preparazione, collaborazione, voglia di fare e 
fiducia nel prossimo ci hanno catapultato nel 
mondo sportivo e nella sua gestione.
Abbiamo partecipato alla gara d’appalto indet-
ta dal Comune di Soresina per la gestione degli 
impianti sportivi proponendo un progetto mi-
gliorativo per l’intero comparto.
Una sfida interessante, ambiziosa e allo stesso 
tempo molto coraggiosa.
Il primo di aprile del 2016 siamo risultati affi-
datari della concessione per la gestione degli 
Impianti Sportivi Comunali di Soresina.
Nella gara d’appalto si richiedevano investi-
menti durante la durata della concessione. 
Ci siamo guardati in faccia e via!!! Abbiamo fat-
to tutto ciò che era richiesto ed altro con una 
tempistica record: tre mesi!!!
Elenchiamo in dettaglio gli interventi struttu-
rali effettuati.
Inaugurati i nuovi campi da tennis polivalenti 
tennis/calcetto.
Cambiato l’intero impianto di illuminazione dei 
campi da tennis e alzate le recinzioni.
Arredato il prato adiacente i campi da tennis 
con gazebo, panche e tavoli.
Risistemati i campi da bocce interni e esterni 
del bocciodromo.
Risistemato parte del tetto del bocciodromo 
per eliminare le infiltrazioni.
Ritinteggiato tutto il bocciodromo.
Rifatto tutto l’impianto di illuminazione inter-
no e esterno del bocciodromo con illuminazio-
ne di nuova generazione a led.
Ricondizionato il piano superiore del boccio-
dromo. Ora c’è una palestra attrezzata.
Dotato il bocciodromo di biliardo per gli ap-
passionati.
Ritinteggiato il palazzetto dello Sport interna-
mente e esternamente.
Sostituito l’intero campo in parquet del palaz-
zetto.
Sostituito l’intero impianto canestri.
Sistemato l’intero impianto audio.
Rifatti i pavimenti dei bagni pubblici in piscina 
e i pavimenti delle uscite dagli spogliatoi.
Ristuccate tutte le fughe delle vasche in pisci-
na.
Rifatti i muretti “tuffi”.
Terminata la sistemazione degli spogliatoi in 
piscina.
Rifatto il pavimento del bar in piscina.
Risistemata la zona verde in piscina.
Ritinteggiata la piscina esternamente e inter-
namente.
Sostituiti tutti i sistemi di dosaggio delle va-
sche in piscina.

Attrezzata la zona impianti sportivi con video-
sorveglianza continua 24h.
Munito il sottopasso di cancello per sicurezza 
notturna.
Ripristinato e regolato il cancello di accesso de-
gli impianti sportivi.
Risistemate le aiuole degli impianti sportivi e 
ritinteggiate le vecchie panchine.
Cosa più importante, abbiamo creato nuovi 
posti di lavoro per i Soresinesi.
Durante l’anno abbiamo allestito in collabora-
zione con alcuni commercianti Soresinesi e la 
U.S.D. Gilbertina la sfilata di moda presso il pa-
lazzetto dello sport dal titolo “La moda incon-
tra lo sport”. Affollatissima.
Abbiamo organizzato con “I Fioi de Suresina” il 
maxischermo per assistere alla gara dell’Italia. 
Affollatissima.
Abbiamo realizzato con il gruppo mamme 
della U.S.D. Gilbertina la serata finale per la 
raccolta fondi “Pet terapy nelle scuole” presso 
il bocciodromo. 
Abbiamo allestito la festa di Halloween presso 
il bocciodromo e stiamo lavorando per la festa 
di capodanno indirizzata a adulti e bambini.
Tutto questo a dimostrazione che siamo parte 
integrante della Città e che collaboriamo con 
tutte le Associazioni presenti sul territorio.
Questa Gara d’appalto per la concessione della 
gestione degli impianti sportivi corretta, sana 
e pulita dimostra che l’unione tra pubblico e 
privato porta benefici alla cittadinanza e che è 
un percorso da seguire per tutte le altre realtà 
cittadine.
Aspettando tutti i Soresinesi a trovarci presso 
il bar bocciodromo e tutti gli impianti sportivi 
auguriamo all’Amministrazione Comunale, alla 
cittadinanza, ai soci e ai tesserati un Buon Na-
tale e un Felice Anno Nuovo.

Il Presidente
Giovanni Bertolotti

SORESINA RUNNING CLUB
Basta un paio di scarpe ginniche, 
una maglietta, calzoncini e la voglia 
di muoversi e stare insieme. Questo 
è Soresina Running club

Per il secondo anno consecutivo vogliamo 
farvi partecipi della nostra soddisfazione per i 
risultati raggiunti da Luca Morstabilini che con 
i colori del nostro sodalizio e della nostra città 
ha portato a termine, con pochissimi altri ita-
liani, nello scorso mese di settembre in Grecia, 
la “Spartathlon 2016”, corsa massacrante di 246 
chilometri e più di 2000 metri di dislivello. posi-
tivo con il tempo di 35 ore di corsa ininterrotta.
Ma tranquilli Soresina Running è anche pas-
seggiate immerse nella natura; basta ricordare 
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il nostro appuntamento annuale, “la caminada 
Suresinesa” che si è svolta nel mese di luglio nel 
parco di Ariadello e nelle terre dei navigli con 
partenza ed arrivo al palazzetto dello sport, e 
alla quale hanno partecipato atleti e semplici 
camminatori arrivati da tutta la Provincia di 
Cremona nonché da Brescia e Bergamo. Altri 
appuntamenti che ormai sono ormai entrati 
nel nostro calendario sono la maratonina di Ca-
salmorano, che si svolge il giorno dell’Epifania, 
e la “Summer night edition” sempre in quel di 
Casalmorano frutto della collaborazione dell’o-
ratorio di Casalmorano e di altre Associazioni 
di volontariato che si avvalgono del nostro ap-
porto logistico.
Ma non ci fermiamo qui, ogni domenica le no-
stre magliette, con la scritta “Soresina Running” 
e “AVIS Soresina”, percorrono chilometri in tutta 
Italia e non solo. Alcuni esempi: maratona di 
Milano, Torino, Venezia, Firenze, Roma Vercelli, 
maratonine di Cremona, Crema, ultramaratone 
come la 100 chilometri del Passatore, ecoma-
ratone in montagna o anche più semplice-
mente nella nostra provincia. Che dire d’altro? 
Vi aspettiamo, in internet è possibile trovare 
qualsiasi notizia sul nostro sodalizio. Un augu-
rio chilometrico per un felice anno nuovo di 
pace e prosperità.

A.S.D. SORESINESE 
BASKET 06

La Soresinese Basket 06 partecipa anche 
quest’anno al campionato di Promozione Ma-
schile dopo una annata più che soddisfacente. 
L’attività sportiva è iniziata il 1° settembre sotto 
la direzione del nuovo allenatore Giorgio Man-
calossi che, dopo aver maturato esperienze nel 
settore giovanile del Basket Team Pizzighetto-
ne, ha accettato l’incarico di capo allenatore 
coadiuvato dal vice Gianluca Mombelli e dal 
preparatore atletico Alfredo Pedrazzani. 
Per quanto riguarda i giocatori è stato con-
fermato in blocco il roster della passata sta-
gione con l’inserimento degli esperti Davide 
Cabrini e Tiziano Dominoni e dei promettenti 
giovani, classe 1997, Pietro Basso Ricci e Ric-
cardo Gruda, provenienti entrambi dal Basket 
ABC Crema. Anche quest’anno la compagine 
è costituita da atleti molto giovani e, facendo 
tesoro dell’esperienza maturata nella passata 
stagione, la Società auspica di ottenere buoni 
risultati anche se il cammino non sarà privo di 
difficoltà.
Prosegue con ottimi risultati il Mini Basket, affi-
dato agli istruttori Gloria Ferrari e Luca Ventura, 
coadiuvati da Sofia Spotti e Lorenzo Brocchieri, 
a cui hanno aderito circa quaranta mini atleti di 
cui un gruppetto proveniente da Romanengo, 
dove la Società prosegue una ormai consolida-
ta collaborazione con la locale scuola elemen-
tare.
La Soresinese Basket 06 ha affidato a Gloria, 
anche questo anno, il “Progetto Scuola” presso 
le scuole elementari di Soresina e Romanengo; 

l’entusiasmo che Gloria ha saputo trasmette-
re ai bambini ha portato alla adesione al mini 
basket di numerosi nuovi mini atleti. 
L’assetto dirigenziale ha visto riconfermati i di-
rigenti e consiglieri della passata stagione.

U.S. SORESINESE CALCIO

Attività come al solito piuttosto intensa quella 
del 2016 dell’U.S. Soresinese.
Archiviata la stagione 2015-16 senza partico-
lari acuti, ma anzi con la cocente delusione 
per la retrocessione della formazione Juniores 
dall’impegnativo campionato Regionale di Fa-
scia A, siamo ripartiti con entusiasmo riparten-
do proprio dalle fondamenta. I vertici della so-
cietà hanno infatti deciso di investire maggiori 

risorse nel set-
tore giovanile, 
individuando 
nel Prof. Gian-
luca Aleo la fi-
gura di respon-
sabile tecnico 
che sarà affian-
cato nel lavoro 
organizzativo 
e di coordi-
namento da 
Maurizio Azzini 
e Paolo Dolfini. 
La scelta degli 
istruttori è an-
data su figure 
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qualificate per gestire tutta l’attività che si è 
affacciata alla Stagione 2016-17 con due squa-
dre di esordienti, due squadre di giovanissimi, 
una squadra di allievi e una squadra di juniores, 
per un totale di oltre cento ragazzi coinvolti. 
Notizie di contorno, ma comunque importanti 
per il sodalizio, sono state anche l’acquisto di 
un nuovo pulmino per il trasporto dei giocato-
ri e il rinnovo delle divise da gioco per tutto il 
settore giovanile.
La Prima Squadra, chiamata a riscattare una 
stagione in chiaroscuro, è stata nuovamen-
te inserita nel girone E di Promozione col re-
sto della pattuglia cremonese (Castelleone 
e Luisiana su tutte) e con qualche ambiziosa 
vecchia conoscenza (S. Angelo e Tribiano). 
Al momento dopo un avvio al di sotto delle 
aspettative, col Mister Luciano Ferla al timone 
della squadra e sotto gli occhi del DS Maurizio 
Maini del Responsabile Tecnico Corrado Bocca 
(un’altra graditissima new-entry), siamo alla ri-
cerca di maggiore continuità per ambire a una 
delle prime 5 posizioni che portano ai Play-Off.
Nel mese di maggio abbiamo anche realizzato 
finalmente l’impianto di irrigazione sul campo 
dello Stadio Civico; l’Amministrazione comu-
nale ci ha dato una mano con un contributo a 
parziale copertura delle spese … speriamo sia 
solo il primo di altri attesi interventi.
Il Presidente Franco Mizzotti, i Vice Roberto Ci-
boldi ed Emidio Pantani e i tesserati tutti colgo-
no l’occasione per augurare ai Tifosi e alla Cit-
tadinanza un Sereno Natale e un Felice Anno 
Nuovo.

U.S. SORESINESE CALCIO A.S.D.

Nella foto: una formazione Esordienti con le nuo-
vissime divise da gioco

TEAM “TAINO”

Nella nostra cittadina è nato un nuovo team. 
Abbiamo chiesto al suo promotore Giampaolo 
Taino di illustrare l’attività del gruppo che da 
lui prende il nome. Ed ecco come ci risponde…
Affascinato da sempre da quel magnifico anima-
le che è il cavallo, il mio interesse si concretizza 
nel dedicarmi propriamente al settore degli “at-
tacchi”, che è una disciplina basata sulla guida di 
veicoli trainati da cavalli.
Sfogliando riviste specializzate e valutando at-
tentamente le attrezzature in dotazione ad ap-
passionati, decido di fare un salto di qualità az-
zardando l’acquisto di un cavallo.
In famiglia tutti contrastano la mia passione, ma 
io, testardo, non demordo e così, dopo poco, arri-
va nella mia piccola stalla, “Pako”, meraviglioso 
cavallo grigio e, la settimana dopo, già mi sto de-
dicando al restauro di un vecchio calesse a due 
ruote.

Nel settore mi conoscono da tempo, ma mi fion-
do di prepotenza in questo ambito. Intanto gli 
amici più affezionati mi chiedono spesso di inter-
venire col mio “attacco” per cerimonie ed eventi 
vari.
Con l’aiuto di associazioni locali e, in particolar 
modo, della Pro Loco, organizzo passeggiate in 
carrozza nelle campagne, che risultano molto 
apprezzate dai passeggeri e dagli spettatori che 
si assiepano curiosi in occasione dei diversi radu-
ni che si tengono nella nostra bella piazza. 
Decido, in seguito, di fare un ulteriore salto di 
qualità, con l’acquisto di due cavalli frisoni, im-
portandoli direttamente da un noto allevatore 
olandese.
Dopo un periodo di addestramento inizio a 
partecipare a sfilate di eleganza organizzate in 
Lombardia e non solo, senza però tralasciare le 
richieste dei miei concittadini quando mi solle-
citano per intervenire a particolari eventi o per 
scarrozzare qualche personalità di rilievo. Accet-
to sempre volentieri e con orgoglio questi compi-
ti, espletando i miei ruoli per la gioia degli ospiti 
in carrozza e per la mia soddisfazione personale.
Quest’anno, poi, sono molto fiero per la parteci-
pazione del mio team al Concorso Internazionale 
di Tradizione tenuto a Lissago, che è un concorso 
dove partecipano i più valenti conoscitori di “at-
tacchi”.
È opportuno evidenziare cosa si intende per 
“attacchi di eleganza e tradizione” che è una di-
sciplina che non necessita di vere e proprie doti 
sportive da parte dei cavalli, ma dove si esibisco-
no degli equipaggi abbigliati secondo la moda 
dei secoli passati. 
Va precisato che vi sono due categorie di concorsi 
nell’ambito degli “attacchi di eleganza e tradi-
zione” e precisamente: gli “attacchi di eleganza” 
che vengono effettuati in luoghi di prestigio e con 
carrozze d’epoca e gli “attacchi di tradizione” che 
comportano alcune prove (una sfilata di elegan-
za e l’effettuazione di un percorso che mette alla 

degli organizzatori sia da parte dei tanti visitatori 
del parco, e ciò ha accresciuto la nostra passione, 
spronandoci a fare sempre meglio.

Nella foto il driver Giampaolo Taino con il fede-
le groom Eugenio Papa su di un calesse “Sjees” e 
una pariglia di cavalli frisoni al timone.

A.S.K VOLLEY 
SORESINESE

Nuova stagione sportiva e nuove sfide iniziate 
da pochissimo e quindi tutte ancora da vivere. 
La nostra squadra di vertice, che partecipa al 
campionato regionale di serie C, dopo qualche 
affanno iniziale da febbraio ha cominciato a 
“macinare” gioco e risultati arrivando ai playoff 
per salire in B2; le giovani di meno di vent’anni 
si sono ben comportate nel campionato pro-
vinciale di terza divisione e a tre ragazze è stata 
data la possibilità di far parte della prima squa-
dra. Anche l’under 16 ha continuato la propria 
crescita nel campionato di categoria. Gli ob-
biettivi societari di quest’anno sono: accedere 
nuovamente ai playoff per la serie C, fare un 
campionato di vertice per la terza divisione 
provando a raggiungere la promozione nella 
categoria superiore, proseguire il percorso nel-
le categorie giovanili provinciali per under 16 
ed under 14. 
Continua la collaborazione con la Gilbertina 
in modo ancora più coinvolgente rispetto agli 
anni precedenti. Le stesse ragazze che parteci-
pano ai campionati provinciali della Federazio-
ne Italiana Pallavolo (FIPAV) hanno l’opportuni-
tà di partecipare anche ai campionati giovanili 
provinciali del Centro Sportivo Italiano (CSI). 
Questa sinergia ci permette di poter dare più 
possibilità di gioco alle nostre giovani e di po-
ter continuare a proporre l’attività di minivol-
ley. E’ stato bellissimo vedere durante la pre-

prova la regolarità delle 
andature).
Il team ha partecipato, 
quest’anno, in qualità 
di ospite del conte Uva, 
nella sua tenuta di Par-
ma, per effettuare una 
stupenda passeggiata 
in quella città e per scar-
rozzare il primo citta-
dino nel parco ducale.  
Recentemente abbiamo 
partecipato al concorso 
di “eleganza e di tradi-
zione” nel magnifico 
parco giardino Sigurtà 
a Valeggio sul Mincio, 
ricevendo lusinghieri e 
sinceri elogi sia da parte 
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sentazione congiunta delle attività del settore 
pallavolo delle due Società il Palazzetto gremi-
to dalle atlete e dalle loro famiglie. Complessi-
vamente partecipiamo a 7 campionati con più 
di 80 atlete. Riuscire a proporre queste attività 
vedendo che ogni anno aumentano le ragazze 
tesserate ci dà grandi stimoli per fare sempre 
meglio e anche i risultati che stanno arrivando 
ci fanno capire che abbiamo intrapreso la stra-
da giusta. Ringraziamo tutte le aziende che ci 
appoggiano economicamente e ci permettono 
di svolgere un’importante funzione sociale at-
traverso lo sport. Un saluto, un ringraziamento 
ed un augurio a quanti ci hanno lasciato per 
nuove esperienze o per motivi personali o di 
studio. Un grazie anche alle atlete, agli allena-
tori, ai dirigenti ed alle rispettive famiglie. A 
tutti vanno i nostri auguri per un Sereno Natale 
e Felice Anno Nuovo.

SESSANT’ANNI FA, 
LA RAVANELLI

Un gruppo di appassionati pescatori, riunitisi in 
assemblea costituente presso la Locanda Antica 
Bassa, fonda nella primavera del ’56 la Società di 
pesca soresinese intitolandola ad un amico pre-
maturamente scomparso, Lodovico Ravanelli. 
Un’iniziativa che segue l’esempio di altre realtà 
sportive che all’inizio degli anni ’50 hanno co-
stituito il proprio club per condividere interessi 
comuni.
Quando nel 1957, vengono ristrutturate le va-
sche in disuso dell’ex filanda Zucchi site nel 
cortile della Casa di Riposo adibendole a riserva 
sociale, le fortune della Società Ravanelli au-
mentano di colpo. 
Nelle vasche, che prendono acqua dalla Geron-
da, vengono immesse carpe e tinche e si orga-
nizza la prima gara sociale intitolandola Gran 
Premio Antonio Maestroni. Il numero dei soci 
aumenta anno dopo anno.
Le vasche diventano importante mezzo di ag-
gregazione e di confronto tra i pescatori sore-
sinesi che, dopo la dovuta esperienza, provano 
qualche anno più tardi ad iscriversi alle prime 
competizioni in ambito provinciale. I vari Luigi 
Gibelli, Sergio Monfredini, Walter Zangani, Libe-
ro Raglio ed altri più giovani pescatori affinano 
la tecnica ed incrementano la passione e l’at-
taccamento alla Società proprio gareggiando 
e vincendo attorno alle vasche della Casa di Ri-
poso. Dovranno trascorrere parecchi anni, oltre 

10, prima di portare in sede il primo trofeo inter 
regionale ed affacciarsi con successo alla ribalta 
nazionale. 
Gli uomini però non sono cambiati, ne sono arri-
vati altri ma il gruppo formatosi attorno a quelle 
vasche, dal 1978 irrimediabilmente perse, è, in 
parte, ancora lo stesso che ha contribuito a por-
tare il Team Ravanelli, con i suoi innumerevoli 
titoli, ad essere la Società di pesca più titolata al 
mondo.
Tra le tante iniziative per festeggiare il sessante-
simo compleanno della Società Ravanelli spic-
ca il concerto di Drupi al Sociale, un concorso 
per realizzare una maglietta celebrativa vinto 
da Benedetta Paloschi e la messa in opera del 
monumento dedicato ai successi del Team nel 
piazzale antistante la Torre Littoria.
In ambito agonistico il 2016 ha visto i pescatori 
soresinesi imporsi alla ribalta nazionale con una 
serie di vittorie e di piazzamenti degni della mi-
gliore tradizione.

Due squadre iscritte al Campionato Italiano si 
sono piazzate al secondo e al quinto posto as-
soluto. Nelle ultime cinque stagioni, nella mas-
sima competizione nazionale, il Team Ravanelli 
ha conquistato un titolo, tre secondi posti ed un 
ottavo, un cammino che ci fa ben sperare per il 
Campionato 2017. La vittoria è giunta invece in 
A1 (una competizione a tappe difficile e impe-
gnativa, l’anticamera della serie superiore) con 
una squadra che ha visto tra le sue fila due pe-
scatori provenienti dalle giovanili: il soresinese 
Stefano Zangani e il trigolese Luca Premi. Era 
dai tempi di Sergio Monfredini e Walter Zanga-
ni che il Team non portava due pescatori locali 
così in alto. Ma non finisce qui: nel Campiona-
to Regionale un quarto posto con relativa pro-
mozione in A1 dimostra, se ancora necessario, 
il grado di preparazione e di competitività del 
Team soresinese.
In ambito sociale solita grande partecipazione 
al programma presentato in primavera dove 
spicca la 59^ edizione del GP Antonio Maestroni 
(Paolo Zangani - Mattia Bertuzzi), la 24^Coppa 
Augusto Romano (Zangani-Verani-Betoli-Ber-
tuzzi), il Trofeo Ravanelli (Franco Lattarini - Cri-
stian Morandi) ed altre manifestazioni. Cristian 
Morandi bissa il titolo di Campione Sociale vinto 
nel 2015.
Auguroni per un felicissimo 2017 a tutti i sore-
sinesi.

Nella foto in alto: Il campione sociale Cristian Mo-
randi.
Sotto: foto inedita del 1956. La vecchia Filanda 
Zucchi con le vasche posizionate nel giardino della 
Casa di Riposo.  






